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LE F I N A N Z E LOCALI 

1,1 m» 
La prima applicazione del

la nuo\a legge bulle finanze 
locali ha dato luogo ad osser
vazioni e critiche, ed in talu
ne località auche ad agitazio
ni e manifestazioni pubbliche 

E' significativo il fatto che 
le manifestazioni di protesta 
si sono avute generalmente 
nelle amministrazioni dirette 
da elementi conservatori e de
mocristiani; ma ancor più si
gnificativo è il di\erso carat
tere politico che esse hanno 
assunto. In taluni casi, come a 
Reggio Calabria, la iniziativa 
è stata presa dalle organizza
zioni democratiche dei lavo
ratori, con il consenso della 
grande maggioranza della po
polazione; e l'azione di pro
testa per la imposizione indi
scriminata sui consumi deli
berata da quella amministra
zione è 6tata giustamente di
retta non contro l'autonomia 
del Comune, ma contro il mo
do antidemocratico col quale 
la Amministrazione si serviva 
della propria autonomia nella 
applicazione della legge. Quel
la agitazione era pienamente 
giustificata o si è conclusa con 
successo, obbligando la Am
ministrazione a rewicare i 
provvedimenti pre<=i. In altri 
casi imece, per influenza di 
elementi reazionari, si è ten
tato di orientare il malconten
to della popolazione non con
tro la Amministrazione Cimili 

riscossione delle imposte; men
tre aumenta la influenza dei 
Comuni nelle Commissioni di 
prima istanza per i ricorsi in 
materia di imposte, il che ha 
grande importanza nella vita 
delle Amministrazioni comu
nali. 

Questi sono alcuni dei pun
ti essenziali della nuova leg
ge, per cui le amministrazioni 
comunali hanno oggi un po' 
più di autonomia e quindi la 
possibilità di swdgere, sia pu
re entro limiti ancora ristretti, 
una propria politica ammini
strata a. Oggi si richiede la 
revisione della legge. Noi non 
ci opponiamo, tilt l'altro. Ma si 
pone In questione: quali pun
ti si devono rivedere? Qual
siasi revisione diretta a re
sti ingerc o ad annullare la au
tonomia comunale ci trovereb
be decisamente contrari. Si 
dovrebbero i m e c e ri\edere i 
molti e gruvi residui del pas
sato, che permangono nella 
nuova legge e che noi invano 
abbiamo tentato di eliminare. 
Rimane sopratutto il princi
pio che pone la imposizione 
riscale sui constimi come base 
fondamentale delle finanze lo
cali. Questo sistema può de
terminare serie conseguenze, 
specialmente quando i consu
mi tendono a restringersi per 
il diminuire della capacità di 
ncquisto delle masse popolari. 
Molte nostre proposte dirette 

naie responsabile della npnli- |n ridurre le imposte sui con-
eazione antipopolare della leg
ge, ma contro la stessa auto
nomia del Comune 

Ma lo stesso moti \o viene 
ora ripreso sul piano naziona
le e con propositi ancora più 
ambiziosi. Sui maggiori orgu-
ni di stampa, economisti e 
professori si sono messi a di
scutere ed a criticare la nuo
va legge, e tutti concludono 
facendo appello all'intervento 
del Ministro delle Finanze 
contro la autonomia dei Co
muni, e per la immediata mo
difica ^revisione in tal senso 
della legge. Orbene, diciamo 
mihito che anche a noi quella 
legge non piace e non pensia
m o affatto di prenderne le di
fese: troppe nostre proposte 
sono state respinte dalla mag
gioranza democristiana nella 
discussione in Parlamento. 

Però, non la ei migliora sop
primendo o limitando la a u 
tonomia comunale, che è in
vece ancora troppo ristretta. 
E nemmeno annullando taluni 
parziali miglioramenti in sen
s o democratico che, principal
mente per merito della nostra 
critica, si 6ono realizzati ri
spetto alla vecchia legge. Ad 
esempio, si è abolita la facol
tà di imposizione per un mag
gior numero di generi di largo 
consumo popolare, in parte 
già assoggettati ad imposta da 
parte di molti Comuni (pane, 
pasta, farina, riso, legumi, lat
te, uova, ortaggi, frutta fre
sca, tessuti di cotone e di ca 
napa, calzature di uso popo
lare, quaderni e pubblicazioni 
scolastiche, carta per giornali, 
coperture e camere d'aria per 
biciclette, lampadine elettri
che. macchine da cucire ed a l 
tri simili). Inoltre, con la a m 
missione di nuove voci di im
posta sui generi dì lusso e di 
consumo voluttuario si è data 
la possibilità di ridurre la im
posta sui generi di maggior 
consumo popolare ancora sog
getti a tassazione. Si è poi 
creato un gruppo di generi di 
consumo meno diffuso, e ta
luni anche di lusso, per i qua
li i Comuni hanno un largo 
potere discrezionale di appli
care o non applicare la im
posta. Si sono abolite le su
per-contribuzioni, che in pas
sato arrivavano fino a tripli
care e quadruplicare la im
posta. Si è abolita la imposta 
sui generi di larga produzione 
locale, contro la quale si sono 
sempre battute le categorie 
contadine. 

Nel sistema di riscossione 
delle imposte si è pure dato ai 
Comuni un potere maggiore di 
quello che avevano in passa
to, abolendo il diritto del Mi
nistro delle Finanze di deci
dere e-.so l'adozione del si
stema dell'abbonamento o del 
pagamento a tariffa. La scelta 
dell'uno o dell'altro sistema 
ora è lanciata esclusivamente 
ai Comuni. Questo problema 
è di grande interesse per i 
commercianti, poiché con l'ab
bonamento obbligatorio nazio
nale i grandi commercianti 
possono riversare sui piccoli 
e medi commercianti un cari
c o dì imposta proporzional
mente più elevata di quella 
che e^sì pagano, e quindi pos
sono fare anche una concor
renza sleale. Le Amministra
zioni Comunali hanno ora la 
fiossibilità, con una saggia po-
ìtica democratica, di elimi

nare queste ingiustizie e spe
requazioni, ed agire in modo 
da tutelare e difendere gli in
teressi del piccolo e medio 
commercio. E* tutto un nuovo 
campo di azione che si apre 
alla attività degli amministra
tori democratici. 

Infine, la nuova legge ridu
ce il potere dei prefetti_ di 

siimi, limitandole quanto più 
è possibile ai consumi volut
tuari e di lusso, ed a consen
tire in compenso un più largo 
margine alle imposte sul red
dito (imposta di famiglia) te-
ne \ano appunto conto anche 
di quella situazione: se quelle 
proposte non fossero state re
spinte dalla maggioranza de
mocristiana, molti inconve
nienti che oggi si lamentano 
forse si sarebbero e\ itati. Alla 
luce di quella esperienza si 
potrebbero ora riesaminare al
cune proposte dell'Opposizio
ne che allora non fur> no up-
Crovate. In sostanza si dovreb-

ero eliminare alcune imposte; 
ridurre le aliquote ed abbas
sare i -limiti- massimi. per.-ab-
tre; trasferire alcuni generi 
dalla imposizione obbligatoria 
a quella facoltativa, ecc. In 
somma, si dovrebbe spostare 
un po' Tasse tributario dai 
consumi al reddito, determi 
nando una diversa distribuzio
ne del carico fiscale, in modo 
da ostacolare e non da favo
rire l'aumento del costo della 
vita. In questo senso noi ri
teniamo che una revisione di 
alcuni punti della legge, come 
prima ed immediata esigenza 
che sorge dalla stessa situa
zione del mercato e dei con
sumi, oggi non è soltanto op
portuna, ma necessaria. Ed è 
necessario agire subito: se 
manca l'azione del governo, la 
Opposizione prenderà essa al 
più presto la iniziativa. 

Ma questo non basta. Non è 
con dei ritocchi o con delle 
misure particolari che si ri
solve il grave^ problema delle 
finanze locali. Questo deve 
trovare la sua giusta soluzione 
nel quadro della generale Ri
forma tributaria stabilita dal
la Costituente repubblicana 
(art. 53), per cui alla base di 
tutto l'ordinamento tributario 
deve porsi, non la imposizione 
fiscale sui consumi, ma la im
posta personale e progressiva 
sul reddito. 

MAURO SCOCCIMARRO 

UN ATTENTATO ALLA COSTITUZIONE E ALLA SOVRANITÀ' POPOLARE 

il governo definisce mtìSiSSSLmSSi 
termini delia trulla elettoraleflel tonflrcsso fll Mosca i 
De Gasperi dovrà aprire il dibattito di politica estera alla Camera 
Saragat, Romita e Simoninì da Sceiba - Il discorso elettorale del papa 

La legge elettorale truffal
dina esce dunque bella e 
fatta dalle sagrestie del par
tito dominante e fa oggi il 
suo ingresso ufficiale nella 
sala del Consiglio dej Mini
stri. Sceiba e Piccioni la i l lu
streranno ai loro colleghi, i 
quali peraltro la conoscono 
già benissimo. Secondo le v e 
line dei Viminale pubblicate 
dai quotidiani ufficiosi, la 
trappola predisposta dai dirì
genti democristiani consta di 
due soli articoli che verreb
bero aggiunti alla legge e let
torale del 1948. La legge ver 
rebbe poi emendata in a lcu
ne sue parti. I due nuovi 
articoli introducono la facol
tà dj apparentamento tra i 
partiti su scala nazionale, e 
concedono i due terzi dei seg
gi (398 seggi) alla coalizione 
che otterrà il 50 per cento dei 
voti più uno. Nel caso che ia 
coalizione governativa otte
nesse questa maggioranza, i 
398 seggi dovrebbero essere 
ripartiti tra la D. C. e i suoi 
satelliti in misura proporzio
nale ai voti ottenuti da cia
scun partito. Non è difficile 
calcolare, sulla base dei risul
tati delle elezioni ammini
strative, che la D. C. si ac 
caparrerebbe essa sola i tre 
quarti del premio di maggio
ranza, circa 290-300 depu
tati, pari alla maggioranza 
assoluta dei seggi. I satelliti 
dovrebbero ripartirsi u n cen
tinaio di deputati circa, m e n 
tre a tutti i partiti della op
posizione rimarrebbero com
plessivamente 190 seggi, qua
le che sia il numero di voti 
da essi ottenuti. 

Che tali fossero i piani d e 
mocristiani e tale la natura 
della legge elettorale truffal
dina era, comunque, da 

non esiste attualmente, alcun 
accordo tra la D. C. e i par
titi minori, ma si è andato 
semmai radicando un dissen
so fondamentale: i minori 
chiedono che la legge non 
assicuri alla D.C. la maggio
ranza assoluta, la D.C. non 
concepisce la riforma eletto
rale se non come strumento 
per conquistare la maggioran
za assoluta: i minori chiedono 
o una riduzione del premio ai 
tre quinti dei seggi, o una sua 
ripartizione che non favorisca 
oltremodo la sola Democrazia 
Cristiana: la D.C. si oppone ad 
ambedue queste alternative. 
Il progetto che il Consiglio 
del Ministri è chiamato ad 
esaminare, e che De Gasperi 
ha amorevolmente curato pei 
tutta la giornata di iexi ne l 
la quiete della sua vi l la pri
vata, rispecchia esattamente 

gli interessi e i propositi del
la D. C. Quando il progetto 
democristiano sarà diventato 
progetto ufficiale del gover
no, sarà assai più difficile per 
i partiti minori trattare per 
una sua modifica. 

Ed infatti già ieri i diri
genti dei partiti minori han
no cominciato a dar segni di 

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

CON L'ELEZIONE DEGLI ORGANI DIRETTIVI DEL PARTITO 

Eletta una commissione per la formulazione del programma 
Approvato il nuovo statuto del Partito comunista dell'ZJ.R&S. 

(Per cablo da l 
nostro direttore) 

Saragat ha ripreso 
il controllo del PSD1 

I A Direzione del P.S.D.I. ha 
eietto ieri la segreteria e l'Ese
cutivo del Partito. Saragat è 
stato eletto segretario politico. 
Vice-segretari sono stati eletti 
il romltlano Busso • 11 simonia* 
no D'Ippolito. Tanassi, Romita, 

Villani e Simoninì cono entrati 
nell'Esecutivo. Una delegazione 
composta da Romita, Saragat e 
Simoninì rappresenterà 11 P.S.D.I. 
nelle trattative elettorali con 
la D.C. 

Come è evidente, è stato rag
giunto un accordo tra le tre 
coirentl di Saragat. di Romita e 
della destra di Simoninì, con 
esclusione della sinistra del par
tito Questo accordo viene pre
sentato dai capi socialdemocra
tici come una prova di unità in
terna. In realtà mentre Romita 
accettava l'accordo con la deetra 
del partito, 11 romltlano Matteot
ti ai è rifiutato di entrare nel
l'Esecutivo. Generalmente si ri
tiene che Romita tenga il piede 
in due staile, e che abbia ap
poggiato la nomina di Saragat a 
segretario del partito nella con
vinzione che il neo-segretario si 
scotterà le dita nelle trattative 
con 1 clericali. 

MOSCA, 13. — Il XIX Con
gresso del Partito comunista 
dell'URSS ha approvato oggi 
la proposta di Kaganovic di 
incaricare una commissione 
dell'elaborazione, per il pros
simo Congresso, del program
ma del Partito. La commis
sione sarà formata da undici 
membri, tra cui Stalin, Mo
lotov, Malenkov, Beria, Po-
spielov, Yudin e Kuusinen 

Inoltre ti Congresso ha ap
provato il nuovo Statuto del 
partito, il quale stabilisce, tra 
l'altro, che il Partito prenda 
i l nome del Partito comunista 
dell'URSS. 

Il Congresso volge ormai al 
termine: domani sera, in ti
no solenne seduta, i lavori 
intensi e proficui di nove 
giorni saranno conclusi con 
l'elezione degli organi diri-

tappa dell'avanzata di questo 
immenso paese verso le '.nète 
che il XIX Congresso ha po
sto per la costruzione del c o 
munismo, per l'edificazione 
di un'umanità nuova, nel lo 
quale la persona umana tro
verà sterminate possibilità di 
sviluppo. 

Non passa giorno che ai 
milioni di italiani, costretti a 
lottare per l'occupazione o 
il pane delle loro creature, 
non capiti di ascoltare, dalle 
tribune dei politicanti bor
ghesi o da pulpiti sovente 
assai elevati, qualche predica 
solenne sulla « difesa dello 
spirito » e sulla « dignità del
la persona umana». Vorrem
mo mettere a disposizione di 
tali predicatori alcuni dati 
sullo sviluppo della persona 
umana che abbiamo potuto a-
scoltare qui, nella sala gran
de del Cremlino, al Congres
so del Partito bolscevico. 

Grandi movimenti contadini per la terra 
si sviluppano dalla Sicilia alla Maremma 

Occupazioni di terra a Roma, Catanzaro, Enna, Siracusa, Salerno e Grosseto - Intere province in 
fermento - Le popolazioni solidarizzano ovunque con i contadini - Provocazioni poliziesche in Sicilia 

II movimento contadino per 
la terra si «viluppo e si al
larga di ora in ora in un nu
mero considerevole di province 
italiane. Esso investe oggi le 
province ài Catanzaro, Cosenza, 
Siracusa, Ragusa, Catania, Pa 
lermo, Enna, Matera, Salerno, 

. - . - „- . u. Grosseto, Roma mentre in al-
molt* » tonjpo—«oto*~>-Il-«atto- tTé province fi<-fermento è a* nuovo è che la legge cessa da 
oggi di essere un intrigo *pri 
vato dei dirigenti clericali e 
satelliti e diventa un intrigo 
ufficiale del governo. Il Con
sìglio dei Ministri si riunisce 
oggi per concretare, in uno 
pseudo schema di legge, un 
vero e proprio colpo di m a 
no contro le norme e lemen
tari della democrazia, contro 
la eguaglianza del voto dei 
cittadini, contro la Costitu
zione che tale eguaglianza 
sancisce, contro la sovranità 
popolare che nel le elezioni sì 
esprime. 

E' importante notare che 
il colpo di mano del governo 
si indirizza ora, con più chia 
rezza che in passato, anche 
contro i partiti socialdemo
cratico. liberale e repubbli
cano, troppo zelanti o troppo 
ingenui servitori della Demo
crazia Cristiana. Si ricorderà 
che i clericali smentirono, or 
sono alcune settimane, la no 

tai vivo. 
Obiettivo generale dei conta

dini è quello della rapida ap 
plicazione e delta estensione 
della legge stralcio. Nel qua
dro di questo obiettivo gene 
rate, i contadini lottano per ot
tenere l'assegnazione della ter
ra in tempo utile per la semi
na, per costringere gli Enti ri 
forma a dar corso ai decreti di 
esproprio, per costringere il go 
verno a emanarne altri, per 
ottenere la assegnazione alle 
Cooperative delle terre dichia 
rate incolte in base ai decreti 
Gullo-Segni, per l'assegnazione 
e l'applicazione dei decreti di 
imponibile di mano d'opera. 

NEL LAZIO 
L'agitazione che da mesi i 

contadini, e tutta la popola
zione della Maremma romana, 
conducono per indurre l'Ente 
Maremma a consegnare le ter
re espropriate, ad assegnare 
5000 ettari che l'Ente ha in 

per costringere il 
tizia che la legge elettorale ^ v f ^ a ^ ^ d S f a ^ e S r o -
sarebbe stata sottoposta a l - g ^ U T S E o S « £ * * £ 
l'esame del governo, e poi al 
Parlamento, senza ulteriori 
trattative con i partiti satel
liti. Si disse allora che De 
Gasperi intendeva far pre
cedere da un accordo quadri
partito la* definitiva formula
zione della legge da parte del 
governo. Ma fu questa, una 
delle solite bugie. Non solo 

visti nei piani, è sfociata nelle 
giornate di sabato e domenica 
scorsa in occupazioni simboli
che di terra e in manifesta
zioni di protesta. 

A Bracciano, per ottenere lo 
immediato esproprio del feudo 
del principe Vincenzo Odescal-
chi, i contadini hanno presa la 
decisione di occupare la terra. 

Alla mattina della domenica 
alle 6 dalla piazza è partito un 
grosso corteo di contadini con 
carretti e biciclette che si è 
portato in località o Archi » 
per procedere alla occupazione. 
Giunti nei pressi del feudo han
no trovato un massiccio sbar
ramento della polizia. La stra
da-è riniaita bloccata; per circa 
un'ora durante la quale un 
grande numero di contadini e 
riuscito a picchettare il terre 
no del principe, mentre gli al
tri sono stati costretti a ritor
nare in paese. 

A Capena, ove l'Ente invece 
di procedere all'esproprio del 
principe Massimo ha addirit
tura proceduto alla revisione 
del piano apportandovi una ri
duzione di 172 ettari sulla quo
ta da espropriare, 300 conta 
dini hanno occupato il terreno 
che deve essere assoggettato 
alla legge stralcio. L'interven 
to dei carabinieri non ha fatto 
desistere i contadini che solo 
dopo aver proceduto al pic
chettamento della terra sono 
ritornati in corteo al proprio 
paese. 

Anche a Sacrofano, durante 
la notte, contadini vecchi e gio
vani si sono recati nella pro
prietà di Arnaldi occupandola 
e tornando poi in paese ove 
Hanno continuato la manifesta
zione. A Ponte Galeria nelle 
prime ore della mattina di do
menica i contadini della bor
gata dell'Agro romano hanno 
occupato la proprietà della 
principessa Del Drago affiggen
do cartelli contenenti le riven
dicazioni avanzate all'Ente Ma
remma: "La terra è nostra! 
Fuori i decreti! Vogliamo se
minare noi e non l'Ente! ». 
L'intervento dei carabinieri non 
ha fatto desistere i contadini 
che hanno continuato l'occupa

zione fino a tutta la mattinata. 
Nello stesso tempo manifesta
zioni di protesta si sono svolte 
in numerosi Comuni della zona 
soggetta alla legge stralcio. 

La giornata di domenica è 
«tata caratterizzata da occupa
zioni di terre anche nella parte 
della provincia di Roma ove 

di cittadini hanno ascoltato la 
voce degli oratori democratici, 
i quali hanno dato grande ri
lievo al temi di lotta per l'ap
plicazione della riforma agraria 

NEL CATANZARESE 
CATANZARO, 13 — L'agita

zione dei contadini in .lotta per non sì applica la legge stralcio. ff""ìB a , u cuuwwuu i» «uva per 
A . V d t ì i S T n e l l a g r a i d T p r o - l i a * e r r a P«*»aae sempre viva 
pxietà di Fiammingo, i conta 

CONCLUSO UN NUOVO ACCORDO COMMERCIALE ANGLO-SOVIETICO 

Un milione di tonnellate di grano 
fornite dall'U.R.S.S. all'Inghilterra 

Il « Manchester Guardian » chiede l'esclusione dell'Inghilterra dal Consiglio del Pacifico 

dini di Cerreto hanno occupato 
le terre Incolte richieste in ap
plicazione della legge Gullo. 
Anche ad Acilia contadini di 
Ciciliano hanno occupato terre 
richieste alla Commissione ter-
re incolte. A Castel Madama, 
nelle prime ore di domenica, 
oltre cento contadini hanno in
vaso le terre del principe Bo 
lognetti, nella maggior parta 
incolte da oltre quattro anni 

NEL SIRACUSANO 
SIRACUSA, 13 — Grandiosa 

manifestazioni contadine e po
polari si sono svolte domenica 
nel Siracusano per richiedere 
l'applicazione della legge sulla 
riforma agraria e sulla distri
buzione delle terre latifondl-
stlche entro l ' i l novembre. A 
Sortine», Villa Asmundo, Fran
cofonte, Carlentini e altrove, 
migliaia di contadini e cittadi
ni hanno partecipato a comizi 
e assemblee. Circa 3000 conta
dini e braccianti con le loro 
bandiere, carri, muli e bici
clette si sono portati in un in
terminabile corteo, al « Biviere • 
2 nelle altre terre soggette • 
scorporo. 

Neppure nei momenti di pun
ta delle grandi ondate conta
dine del 1945-46-47 un numero 
così grande di lavoratori della 
terra aveva marciato sulle ter
re dei grossi agrari. Polizia e 
«•arabinieri hanno tentato con 
violenze e illegalità di turbare 
la pacifica manifestazione e so
lo il senso di responsabilità dei 
manifestanti è riuscito a evitare 
gravi incidenti. I poliziotti ban 
no aggredito a calci, pugni, col 
oi di calcio di fucile gli uomini 
e i muli e hanno cercato di 
distruggere gli attrezzi dì la
voro e le biciclette. Nonostante 
il fermo illegale di alcuni con
tadini e dirigenti, la grandiosa 
colonna m marcia ha mante
nuto la calma e la compostezza. 

IN PROVINCIA DI ENNA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I vivezza la situazione britanni-

LONDRA, 13. — La avve
nuta conclusione di un nuovo 
trattato commerciale fra l'In
ghilterra e l'URSS è stata an
nunciata oggi a Londra. L'ac
cordo, stipulato attraverso la 
delegazione commerciale del
l'ambasciata sovietica a Lon
dra, dovrebbe essere firmato 
entro la settimana in corso. 
Il trattato prevede che l'URSS 
fornisca alla Gran Bretagna 
ingenti quantità di mais ed un 
milione di tonnellate di gra
no. ricevendo in compenso una 
contropartita in sterline che 
potrà essere impiegata nel
l'acquisto di materie prime 
nell'area della sterlina. 

Le importazioni britanniche 
dall'URSS sono continuamente 
cresciute, nel corso di questo 
anno fino a raggiugere un li
vello superiore del doppio a 
quello di due anni or sono. In 
particolare, le importazioni di 
grano sovietico sono partico
larmente vantaggiose per la 
Gran Bretagna, alla quale esse 
consentono di rifornirsi di ce
reali senza impoverire ulte
riormente le proprie riserve di 
dollari. 

Gli ambienti politici londi-
imporre ai Comuni la cessione (nesi continuano frattanto a 

con particolare a d appaltatoli privati della!eoe 

Ica nei confronti del patto del 
Pacifico, del quale gli inglesi 
vorrebbero entrare a far par
te. Gli Stati Uniti, invece, sono 
risolati ad escludere i loro al
leati dal Patto ed hanno mi
nacciato di abbandonarlo essi 
stessi, qualora la richiesta bri
tannica venga ancora sostenuta 
dall'Australia e dalla Nuova 
Zelanda. 

Questa ultima informazione. 
smentita da Un portavoce del 
Dipartimento di 'stato, è stata 
invece riconfermata, ieri, dal 
governo australiano. 

Il Manchester Guardian scri
ve oggi in un suo editoriale: 
n governo auitraliano ha ma
nifestato chiaramente di esse
re d'accordo con gli Stati Uni
ti nell'escludere l'Inghilterra 
dal Consiglio del Pacifico. Fu 
uno sbaglio pensare che l'Au
stralia potesse battersi per la 
ammissione inglese. L'Inghil
terra si metterebbe in una po
sizione poco dignitosa, conti
nuando ad insistere ulterior
mente, quando stanno acca
dendo fatti significativi come 
questo. 

La perdita di prestigio da 
parte britannica è stata più 
rapida di quanto non ci si 
rendesse conto. 20 anni fa, un 

I Consiglio del Pacifico «he 

escludesse l'Inghilterra sareb* 
be stato impossibile. L'Ameri
ca è stata in grado di presen
tare come suo argomento prin
cipale, contro l'ammissione in
glese, la tesi, che, se Vlnghil 
terra fosse ammessa, sarebbe 
necessario ammettere anche le 
Filippine. 

Nessuno degli argomenti ad
dotti dagli americani per giu-
stifieve l'esclusione dell'In
ghilterra dal Patto è convin
cente e riesce a nascondere il 
fatto che la vera causa è un 
trasferimento di potere. (Que
sta frase cosi volutamente am
bìgua costituisce evidente
mente una tortuosa allusione 
al fatto che gli Stati Uniti 
hanno conquistato il predomi
nio nel Pacìfico a scapito della 
Gran Bretagna - n i . r . ) . 

.Appare evidente — prose
gue n Manchester Guardian — 
che l'Australia e la Nuova Ze
landa ritengono di potersi ri
volgere per aiati solo all'Ame
rica. Afa ci si sarebbe potuto 
attendere che, quali potenze 
minori nel Consìglio, esse fos 
sero favorevoli alla parteci
pazione inglese, che avrebbe 
rafforzata la loro posizione. 

Il Manchester Guardian non 
si nasconde che lo sviluppo del 
Consiglio del Pacifico deve es

co» 

ne, perchè, esso viene ormai 
apertamente considerato come 
un fronte contro la Repubbli
ca Popolare cinese. Esso do
vrebbe dare l'avvio ad una 
politica la quale accrescerà le 
prooabtlitd di una guerra in 
cui l'Inghilterra sarebbe auto
maticamente coinvolta — scri
ve il giornale, il quale sugge
risce d i e la questione venga 
esaminata dal Parlamento. 

VICE 

in tutto il settore silano-croto-
nese. Le mancate assegnazioni 
di terra, previste e denunciate 
precedentemente per domeni
ca 12, hanno destato stupore e 
indignazione nei Comuni ove 
le assegnazioni avrebbero do
vuto aver luogo. • 

Continuano intanto a giunge
re dal prefetto delegazioni di 
contadini da tutta la provincia. 
Stamane delegazioni di San Ni
cola dell'Alto, Verzino e Vigne, 
dove i contadini avevano occu 
pato sabato le terre espropria-
bili, sonp andate dal prefetto 
per fargli esaminare la loro 
azione di lotta e chiedere il 
suo intervento presso l'Enee 
Sila. 

NEL SALERNITANO 
SALERNO, 13 — 11 profondo 

malcontento e la viva indigna
zione dei contadini per la man-I 

Domenica diverse centinaia 
dì contadini di Battipaglia, Al-
banella e pontecagnano si sono 
recati sulle terre proposte per 
t'esproprio e ne hanno effettua
ta l'occupazione simbolica pian. 
tando ovunque dei cartelli e 
dei picchetti per affermare il 
diritto dei contadini alla terra, 
secondo--quanto stabilisce - la 
legge. 

ENNA 13 — All'alba di sta
mane una colonna di contadini ( 
con alla testa i dirigenti della I ministrative 
Camera del Lavoro di Barra- Particolarmente 

Tito avrà aiuti 
per 99 m\m « 
BELGRADO, 13. — Le am

basciate degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia 
a Belgrado hanno diffuso sta 
mane un comunicato sugli aiu
ti a Tito, il cui ammontare 
sembra essere di 99 milioni di 
dollari. Di questi psù della me 
tà (circa il 70 per cento) da
gli Stati Uniti. 

Le trattative per questo pre
stito, che doveva essere accor
dato prima del luglio scorso 
sono terminate in questi giorni. 
Il comunicato dice tra l'altro 
che l'aiuto è fornito per l'ac
crescimento del potenziale mi-

a . litara jugoslavo. 

significativi 
franca e della provincia, A pie
di ed a cavallo, ha effettuato 
una « marcia sulla terra •- La 
marcia si è conclusa con l'occu
pazione simbolica del feudo 
Friddini di proprietà del ba
rone Alù, di Palermo. 

Nell'assemblea tenuta sulla 
più alta collina del feudo è 
stata ribadita la necessità di 
procedere prima della semina 
alla lottizzazione, della terra al 
disopra dei 200 ettari. 

NEL RAGUSANO 
RAGUSA. 13 — Anche nel 

Ragusano si sono tenute riu
nioni e manifestazioni con al 
centro il problema della rifor
ma agraria, del lavoro e della 
rinascita della provincia. In tut
ti i Comuni si sono svolte riu
nioni di Consigli delle Leghe, 
di comitati sindacali e di ca
tegoria 

Per i prossimi giorni sono 
previsti pubblici dibattiti e riu
nioni promosse dalle organizza
zioni artigiane, dei coltivatori 
diretti, dei piccoli operatori ecc. 

NEL CATANESE 
CATANIA 13 — Manifesta

zioni democratiche di grande 
rilievo hanno avuto luogo nel 
Catane**, Hifltela • 

i risultati usciti dalle urne in 
quattro comuni della provin
cia di Cremona: i due maggio
ri comuni sono stati strappati 
alla DX2. e conquistati dalle 
forze popolari mentre negli al
tri due le liste popolari hanno 
visti accresciuti i loro voti. A 
Robecco le sinistre (presenta
tesi assieme ad alcuni social
democratici) hanno ottenuto 913 
voti (nel 1946 avevano avuto 
804 voti e nel 1951 715 voti) 
La D.C. è invece scesa a 752 
voti dai 964 voti ottenuti nel 
1948 e dagli 815 voti ottenuti 
nel 1951. 

A Solarolo la lista del PCI 
e del PSI ha ottenuto 577 voti 
contro i 540 voti della D.C. 

A Pieranica la D.C. è scesa 
dal 70 per cento dei voti nel 
1951 al 69 per cento domenica, 
mentre le sinistre sono passate 
dal 30 al 31 per cento. 

A Quintano la D.C. è scesa 
dal 79 per cento al 63 per cen
to dei voti, mentre le sinistre 
sono salite dal 21 per cento al 
37 per cento. 

Un magnifico successo è stato 
ottenuto dalle forze popolari in 
Sardegna ad Oschiri, grosso co
mune in provincia di Sassari. 
La Usta di Rinascita ha otte-
nula 1125 voti contro i 

genti del Partito. Comincerà, 1 In Unione Sovietica, ne l 
allora, una nuova e grandiosa paese del Socialismo v i t to -

- - '- rioso, v i sono oggi c inquan
tasette milioni di cittadini che 
studiano negli istituti di tut
ti i gradì e cinquecentomila 
specialisti che hanno una 
istruzione superiore o secon
daria; v i sono trecentosessan-
tottomila biblioteche, ottomi
la giornali e più di c inque
cento riviste. La tiratura dei 
libri ha raggiunto la cifra co
lossale di ottocento milioni di 
copie all'anno. 

Sono cifre queste, che da 
sole basterebbero a soddisfa
re l'orgoglio di un paese; ep
pure esse rappresentano, per 
l'Unione Sovietica, solo il 
bilancio di quanto è già sta
to compiuto, son già il pas
sato. Approvando il nuovo 
Piano quinquennale, il Con
gresso ha proiettato l'azione 
del Partito comunista e del 
popolo sovietico verso nuovi 
e più grandi obiettivi nel 
campo della edificazione cul
turale. Vedete quale vasto e, 
ambizioso orizzonte il nuovo 
Piano dischiuda allo sviluppo 
dell'istruzione.' Vi sono bor
ghi, in Italia dove comple
tare la semplice istruzione e-
lementare di cinque anni ri
chiede una lotta eroica, e a , 
volte disperata del maestro 
e dello scolaro contro le con
dizioni obiettive: lontananza 
dalia scuola, povertà del ma
teriale didattico, necessità del 
Sane che caccia dall'aula il 

ambino ancora acerbo, e lo 
costringe a lavorare nella 
bottega o nel campo. 

Nessuno di noi ha d imen
ticato le testimonianze com
moventi di un figlio del n o 
stro popolo, Giuseppe Di Vi t 
torio, sul le lotta del maestro 
e del bambino italiano per 
conquistare i soli rudimenti 
dell'istruzione. Ebbene, così 
era anche nella Russia zari
sta, prima della Rivoluzione: 
oggi lo ftato sovietico getta 
le basi per garantire alle n u o 
ve generazioni una istruzione 
minima di dieci anni e, con 
l'attuale piano quinquennale, 
pone a se stesso il doppio 
compito: portare a termine, 
entro il quinquennio, l'isti
tuzione della scuola decen
nale obbligatoria nelle cap i 
tali delle Repubbliche, nel le 
città dipendenti dall'ammini
strazione centrale delle Re
pubbliche, nei capoluoghi di 
regione e di • territorio e nei 
grandi centri industriali; pre
parare le condizioni perchè, 
alla fine del quinquennio se-
gente, l'istruzione obbligato
ria di dieci anni sia estesa 
a tutti i bambini della im
mensa Unione. 

Ci troviamo di fronte al 
programma di una gigante
sca rivoluzione culturale, ri
voluzione che può essere mi
surata in tutta la sua am
piezza solo conoscendo altri 
due momenti essenziali della 
vita sovietica. In primo luo
go, la rete dei corsi speciali • 
e delle scuole serali, che ac
compagnano i l giovane e lo 
adulto nella fabbrica, nel col
cos, nell'ufficio, e gli permet
tono di continuare ad istruir
si, spezzando il costume se
colare della nostra civiltà, 
per cui lo studio cessa appe
na comincia il lavoro p r o 
duttivo. Un altro elemento, 
davvero non secondario, è u 
largo movimento che si svi
luppa in tutta l'Unione So
vietica per estendere e gene
ralizzare i procedimenti di 
razionalizzazione e meccaniz
zazione del lavoro, per ac
crescere i l numero e la po
tenza dei processi automa
tici. 

Gli obiettivi profondi e 
lontani di questo movimento 
erano chiari nelle parole di 
tutti i delegati che, in que
sto Congresso, discutevano di 
tale problema: non si tratta 
solo di accrescere il rendi
mento del lavoro, ma soprat
tutto di liberare forze umane 
ed energie intellettuali p e r 
chè possano espandersi i n 
altri campi, in altre direzio
ni della vita sociale. Ascol
tando le parole dei delegati, 
ricordavo la descrizione c h e 
un contadino del pistoiese mi 
faceva della sua massacran
te giornata d i lavoro, senza 
l'aiuto delle macchine; ricor
davo la fuga verso la città 
di tanti giovani respinti dal
le asprezze cui è condannata 
la loro vita nelle campagne, 
e paragonavo questa nostra, 
purtroppo familiare condizio
ne umana a quella ratio che 
il compagno Stalin ha indi
cato al suo popolo come una 
base dell'edificazione del co
munismo: una società cosi 
progredita culturalmente che 
i suoi membri possano svi
luppare armoniosamente la 
loro attitudini fisiche e intel
lettuali, possano scegliere li
beramente la loro professio
ne, senza essere incatenati 
per sempre a questa o quella 
attività. 

Questo è l'avvenire della 
dignità umana, questa i la 
mèta verso cui si incammina 
a popolo sovietico. 

IN MAREMMA 
GROSSETO, 13 — Un forte 

movimento di contadini si sta 
sviluppando in questi giorni in 
tutta la Maremma per l'asse
gnazione immediata delle terre 
già espropriate e per ottenere 
le sementi e i concimi per la 
semina nelle terre soggette allo 
scorporo. 

La tenuta Gianneschi di Ci-
nigiano, per la quale esiste da 
tempo il decreto di esproprio, 
non viene ancora espropriata 
dall'Ente Maremma. Si tratta 
di 1084 ettari di terra. L'Ente 
sta manovrando per permettere 
al proprietario di usufruirne 
ancora per quest'anno e garan
tirgli quindi un profitto di cir
ca 20 milioni di lire. Contro 
questa manovra lottano uniti i 

I
"braccianti ed i mezzadri di Ci-
nigiano. In una grande assem-

_. — , blea di lavoratori della terra 
tenuta a Massa Marittima, è 
stato elaborato un promemoria 
nel quale viene chiesto: l'ema
nazione immediata di tutti i de
creti di esproprio, l'immediata 
assegnazione delle terre, delle 

dove si sarebbero dovuti espro 
priare 8400 ettari di terra men
tre ne sono stati espropriati 
finora solo 480 ed a due anni 
di distanza nemmeno un ettaro 
è stato ancora assegnato ai con
tadini, provocano sempre un/sementi e dei concimi neeessa-
maggior fermento nelle cam-lri. Agitazioni sono in corso in 
pagne. I molti altri Comuni. 

NEL CREMONESE E NEL SASSARESE 

Tre comuni conquistati 
dalle forze di sinistra 
L'avanzata delle sinistre confermata dalle 
elezioni amministrative svoltesi domenica 

In singoli comuni di nume-.voti della D.C. ripetendo cosi 
rose province si sono svolte do -h i successo già ottenuto s e i 
menica scorsa le elezioni am- *""* 1948. 

A Cordovado (Udine) le ele
zioni amministrative hanno 
portato ad una forte avanzata 
delle smistre e ad un crollo 
della DC e dei suoi alleati, por 
avendo questa concentrazione 
conquistato con scarsissimo 
margine di voti il comune. La 
lista delle forze democratiche 
ha infatti riportato 369 voti, 
rispetto ai 215 riportati nel 
1948, mentre la DC e gli alleati 
sono crollati a 385 voti dai 704 
ottenuti nel '48. 

In tre comuni della provin
cia di Ascoli Piceno — Rotel
la, Acquaviva, Montefiorino — 
la D.C. ha invece ottenuto una 
esigua maggioranza che gli per
mette di rimanere insediata 
nelle amministrazioni locali. 

L'URSS respinge 
la nota su Kennan 
MOSCA, 13. — L'URSS ha 

respinto oggi la nota ameri
cana sulla questione dell'am
basciatore Kennan, definen
dola « u n grossolano ed inu
tile sforzo per giustificare le 
dichiarazioni false ed ostili 

1011J fatta 6» 
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Temperatura di ieri 
min. 6,6 - max. 18,9 Cronaca di Roma Il cronista r icye 

dalle ore 1? al i ! 22 

I PROPONIMENTI DEL SINDACO PER L'ESTATE 

Solla Colombo e l'autostrada 
sensi unici per il Lido 
Se son rose fioriranno e Ostia comincerà ad 
avere l'acquedotto - La litoranea per Anzio 

L'ing. Rebecchini ha ieri 
mattina convocato i cronisti 
romani, li ha /atti salire su 
un pullman e te U è portati 
a Ostia; qui, nella sede della 
Circoscrizione del Lido, ha 
tenuto loro tma conferenza 
atampa sulle future realiz
zazioni del Comune. 

Tali realizzazioni riguarda
no tre problemi, uno dei Qua

le amministrazioni di Roma, 
Pomezla e Anzio non è esclu
so che in teguito possa es
sere provincializzata. L'ino. 
Rebecchini conosce tale stra
da «passo passo, per averla 
percorsa a piedi» e si può 
quindi esser sicuri che verrà 
fuori qualcosa di buono, co
me molto buone sono state 
tutte le realizzazioni demo

li soltanto può definirsi fon-1 cristiane da cinque anni a 
dementale per i bisogni del- Questa parte 
la cittadinanza del Lido: 
quello dell'acquedotto; gli 
altri due concernono la con
tinuazione fino al mare del
la via Cristoforo Colombo e 
il completamento della co
struzione d e l l a litoranea 
Ostia-Anzio. 

L'ing. Rebecchini, dopo a-
ver constatato che special
mente d'estate la popolazio
ne del Lido soffre attual
mente del razionamento del
l'acqua, ha comunicato che 
provvedimenti drastici atanno 
per essere presi allo scopo 
di assicurare entro la pros
sima stagione un flusso quan
to più normale possibile. 

L a storia dell'acquedotto è 
v e c c h i a quanto i l cucco e gli 
e l e t t o r i de l Lido, d u r a n t e la 
recente campagna elettorale, 
s e l o v e d e v a n o crescere aHor-

. no per giorno... sulle colonne 
d e l « P o p o l o » e n e i d i scors i 
d i Rebecch in i . Ier i a b b i a m o 
i n v e c e appreso che l'opera 
s a r à compiuta entro i l 1953. 
s a l v o fortunati i m p r e v i s t i 
c h e potrebbero a n t i c i p a r e i l 
c o m p i m e n t o a maggio-giu
gno. L'ing. Rebecchin i ha a 
questo proposito espresso il 
suo augurio e la sua speran
za che con ciò possa essere 
definitivamente risolto nel 
futuro i l problema d e l l ' a p -
p r o v v f g f o n a m e n f o idr ico d e l 
l a sp iagg ia di Roma. Il S i n 
d a c o ha prec i sa to « n e t futu
ro» giacché, per ragioni tec
niche, i vantaggi della nuo
va opera non potranno es
sere goduti sub i to subi to . 

Il Sindaco c i ha q u i n d i i l 
l u m i n a t o sullo stato de i l a 
v o r i d e l l a Cris toforo C o l o m 
bo , c h e attualmente arriva 
alle p e n d i c i de l l 'Espos iz ione 
Universale. L a Colombo s i 
spingerà fin sul mare e, at
traversando la p i n e t a , s b o c 
c h e r à fra gli s t a b i l i m e n t i 
Kursaal e Europa, d o v e ver
rà costruito un grande piaz
zale capolinea di 50 metri 
per SO. 

La n u o v a arteria — h a 
detto R e b e c c h i n i — s a r à l a r -
ga dieci metri e, essendo pa
rallela a l l 'autostrada, s e r v i r à 
n o n p o c o ad alleggerire i l 
traffico su quesfultima. Anzi 
nelle giornate festive ed esti
ve, sulla Cristoforo Colombo 
.e l'autostrada yerrà i s t i tu i to 
i l s e n s o u n i c o . 

Questa trovata rappresenta 
una gran soddisfazione per 
il nostro primo c i t tad ino , da
to che nessuna ha potuto a-
verne dai sensi unici nel 
centro urbano che gli sono 
stati implacabilmente boccia
ti dall'Ispettorato della moto
rizzazione, 

Anche quest'opera dovreb
be esser pronta per l a pros
sima stagione balneare e co
sì si spera che la Stefer pos
ta far correre sulla C o l o m b o 
un servizio automobilistico 
parallelo a quello ferroviario. 

Per quanto riguarda, infi
ne, la litoranea Ostia-Anzio, 
R e b e c c h i n i ha confermato 
che da oltre un anno i l mi
nistro Aldisio gli ha conces
so i finanziamenti neces sar i 
p e r { l a v o r i ; e p p e r t a n t o e s s i 
saranno « r a p i d a m e n t e » a p 
p a l t a t i fra qualche mese, 

Tale s t r a d a , c h e i n t e r e s s a 

Arr ivederc i , d u n q u e , a l la 
p r o s s i m a p r i m a v e r a . Se son 
rose fioriranno e, da opposi
tori cos trut t iv i , c i auguriamo 
s i n c e r a m e n t e c h e s iano rose : 
troppe sono state le d e l u s i o 
ni che i romani h a n n o dovu
to sub ire i n s e g u i t o a l la m a n 
cata rea l i zzaz ione di promes
se e l e t tora l i e n o , e sarebbe 
p i u t t o s t o seccante per tutti 
doverne affrontare altre, an
che se — r i p e t i a m o — l a co
sa che p i ù sta a cuore è s o l 
tanto quella de l l ' acquedot to 
di Ostia. 

DECISO DAI D.C. DEL CONSIGLIO D'AHMWISTBAZIOIIE 

Le laritle urbane della Sleler 
verranno aumentale di 5 lire 

Altre gravoslsslme maggiorazioni previste per II Lido, I Castelli e 
Fiuggi - La deliberatone Inviata per la ratifica al Consiglio Comunale 

La maggioranza democri 
stiana d e l Consigl io d'ammi
nistrazione de l la STEFER ha 
approvato ieri una lunga se
rie di aument i tariffari che 
interessano tutti i servizi pub
blici gestiti dal l 'azienda. La 
deliberazione, che verrà subi
to inviata per la ratifica al 
Consiglio comunale, prevede 
l 'aumento di c inque l ire del 
biglietti del servizi urbani che, 
In tal m o d o dalle rispettive 15, 
20 e 23 l ire passeranno alle 
20, 25 e 30 l ire. L'aumento 
de l le c inque l ire verrà anche 
applicato sui biglietti a tarif
fa ridotta. 

Per il tronco Roma-Lido, la 
maggioranza democristiana ha 
approvato 1 seguenti aumenti: 
da l i re 3 a 3,50 a chilometro 
per 1 biglietti ordinari; da 
lire 2,40 a 3,13 a Km. per I 
biglietti con riduzione del 10 
per cento; da lire 1,70 a 2,20 
a K m . per le concessioni ai 
residenti d e l Lido, di Ostia 
Scavi, d i Aci l ia e fermate in-

CHIESTA IERI A PALAZZO VALENTIN 

Provincializzazione 
della Ost ia -Anzio 

Un o.d.g. contro la chiusura degli istituti tec
nici per geometri a Velletri e Civitavecchia 

n a u x m t tmuru: ..__ 
atta era 19 is Itimttìtm, a cae-
MfM Basai Trinili. aaalt* Mia 
tuedas» saziatala itila ne t , far
t i al frrtf* coirti* iti traasfas-
4m itila ftitrtritia «iman» la 

Ì«M «alla ceafaratt: -La f a n ftsataast iti la latria rialti* 
attrarmi» i t i Sadslises-. 

Aula affollatissime, ieri al Con
siglio provinciale per l'inaugu
razione della sessione ordinarla 
autunnale. Ali in iz io della sedu
ta, SOTOIU informa che due 
delegazioni di Velletri e Civita
vecchia gli hanno espresso la 
preoccupazione degli , abitanti 
dei due più Importanti centri 
della nostra provincia per la 
chiusura, decisa dal Ministero 
della P. I., delle sezioni distac
cate dell'Istituto tecnico per 
geometri e Leonardo da Vinci » 
Botglu. t> sostegno dell» ragioni 
espresse dalle due delegazioni 
sostiene di non ritenere giusta 
la chiusura, motivata, con 11 fat
to che solo pochi allievi ai sono 
iscritti a l corei nell'anno prece
dente. Occorre dare alle sezioni 
distaccate prospettive solide di 
funzionamento e allora la popo
lazione scolastica aumenterà. 

Sull'argomento. Botglu propo
ne, a nonio della Giunta, l'ap
provazione di u n ordine dei 
giorno aul quale, dopo interven
ti di BUSCHI ( L e ) . PINTO 
(d.C). AURELI (m-Bi.), D'AMI
CO (d.c.) e PENN18I (mon.) 
viene raggiunta l'unanimità. 

La discussione al accende 
quindi con vivacità amila delibe
razione della Giunte relativa al
la provincializzazione delia stra
da litoranea Ostia Lido-Anzio. 
Parlano 1 d.c. BORROMEO 
D'AMICO e PINTO per proporre 
una sospensiva che sarà in se
guito respinta. Ma Botglu, che 
chiarisce la questione, ritiene 
ingiustificata la proposta perchè 
l'opera di manutenzione delia 
strada, specie per 11 tratto nei 
pressi di Anzio, dovrà essere su
bito Iniziata dopo che 11 Genio 
Civile avrà provveduto alla ripa 
razione, che comporterà una 
spesa di SO milioni, il Genio 
Civile, Infatti, non riparerà la 
strada fino a che u n ente pub
blico no naaslcurerà la manu
tenzione di essa. Poi. aggiunge 
Botglu. la strada ha t u t u 1 ca
ratteri necessari per essere pro
vincializzata. Perchè, quindi, ri
tardare u n voto cosi urgente? 

BUSCHI. In sede di dichiara
zione di voto, aggiunge: una 
volta tanto li governo h a già 
stanziato 1 fondi per la costru
zione d i u n a strada, perchè do
vremmo proprio noi ritardare le 
pratiche par la provlncleltezazlo-
neT E concett i analoghi esprime 
In sostanza. FINOCCHIABO 
APRILE ( lnd. ) . 

8 u proposta democristiana, la 
deliberazione viene messa al 
voti con divisione del due punti 
Il primo, che delibera di cpro-
nfuovere gli atti necessari per la 

provincializzazione del tratti esi
stenti... salvo successivi provve
dimenti per promuovere gli atti 
necessari per la provlnciallzza-
eione anche del tratto Interme
dio, dopo costruito » viene ap
provato per appello nominale 
con 27 e si » e 13 « no ». tra lo 
evidente disagio del d.c. che ri
mangono completamente isolati 
n secondo punto, che fa voti 
«a l Ministero del LL- pp. per la 
ecUeclta costruzione del tratto 
intermedio», viene Invece ap
provato all'unanimità. 

Dopo l 'approvatone di miglio-
ramanti per 1 pensionati provin
ciali e del la costituzione dello 
Ufficio per 11 piano regolatore 
urbanistico regionale, la seduta 
viene rinviata al le 16.30 di mar
tedì prosalmo. 

ESECUTIVO FEDERALE 
0GW ali» aia 1T tIntinta iti Comi

tato beeaUfs itila Fcderaaloos seas-
alata: 0.4.e.: Coegraata aal Popoli ter 
ta Paca. 

termedie; d a l i r e 1,10 a 1,50 
a K m . per gli abbonamenti 
sett imanali . 

P e r 11 tronco Roma-Fiuggi 
l 'aumento dovrebbe essere ap
plicato nel la misura di 40 
centesimi a K m . sul prezzo 
degli abbonamenti sett imana
li; un analogo aumento verrà 
effettuato sugli abbonamenti 
settimanali de l l e tranvie dei 
Castell i . 

La gravissima decis ione, che 
colpisce In particolar modo 1 
lavoratori e 1 ceti m e n o a b 
bienti , dimostra ancora una 
volta — se c iò fosse necessa
rio — la ferma intenzione dei 
d . c . di aumentare tutte l e ta
riffe del servizi pubblici. Essa 
segue, infatti, l 'annunciato au 
mento de l l e tariffe del l 'ATAC. 
l 'aumento del iberato dalla 
Giunta dell'Imposta di consu
mo sul gas e sulla luce e l'an
nunciato proposito di un u l 
teriore aumento de l l e tariffe 
elettriche. 

La storia degl i aumenti 
de l le tariffe de l la STEFER 
non è nuova per I nostri l e t 
tori. Essa rimonta all'agosto 
del 1950, quando, per la prima 
volta, i d . c . de l vecch io Con
siglio d'amministrazione ri
chiesero al Ministero de l Tra
sporti l 'autorizzazione ad ap
portare d e l l e modifiche a l le 
tariffe. La ferma opposizione 
del lo popolazione e de l B loc 
co de l Popo lo Impedirono p e 
rò la realizzazione de l piano. 

N e l maggio-g iugno d e l 1951 
il s indaco Rebecchlnl — allora 
anche pres idente del la soc i e . 
là — tornò alla carica, ma unn 
nuova ferma opposizione del 
Blocco del popo lo gli fece fare 
nuovamente marcia Indietro. 

Il 19 se t tembre scorso 1 d « , 
del Consigl io d'ammlnlstrazio-
ne riproposero n u o v a m e n t e 
gli aumenti , questa vol ta m o l 
to p iù gravosi dei precedenti , 
e Ieri, portata la de l iberazione 
al Consiglio d'amministrazione 
l'hanno approvata a magg io 
ranza, 

Ora l 'ult ima decis ione spet 
ta al Consigl io comunale . S e m 
bra, però, c h e il Sindaco, dopo 
le negat ive ripercussioni che 
hanno avuto sul la opinione 
pubblica l e recent i de l ibera
zioni del la Giunta sugli a u 
menti dell 'Imposta di consu
mo, ha Intenzione d i rinviare, 
a lmeno p e r 11 prossimo scorcio 
di sedute, tutte l e discussioni 
riguardanti gli aumenti del 
prezzi de l serviz i pubblici di 
trasporto. Ciò, naturalmente , 
non significa che Rebecchinl 
abbia r inunciato ad autoriz
zare g l i aumenti: preferisce 
lasciar passare un pò* d'acqua 
sotto t pont i con l a speranza 
che i romani d iment ichino a l 
m e n o In parte la • storia » 

del l ' imposta di consumo. Il 
regalo al romani lo farà più 
tardi: sotto l e feste natalizie, 
come è divenuta ormai tradi
zione del la Giunta d e . 

Com'è noto sulla proposta 
avanzata dal la Commissione 
amministratrice delPATAC per 
l'aumento de l le tariffe è stata 
presentata dai consiglieri de l 
la Lista Cittadina, Gig l ioni , 
Natoli, Se lvaggi e Grlsolla, a n . 
che una mozione In cui se ne 
chiede la sospensione. 

La nuova Polonia 
Domani, alle ore 18, presso la 

sede della Associazione Italiana 
per | rapporti culturali con la 
Polonia, il pittore Ugo Attardi, 
di ritorno da una visita In dele
gazione alla Nazione amica, ter
rà una conferenza sul tema: «Co
me ho visto la nuova Polonia ». 

In questa occasione nel locali 
della sede. In Viale Regina Mar-

f herlta n. 270, verrà espoeta una 
nteressante mostra dell'arte po

lacca. 

VERSO IL QUARTO CONGRESSO PROVINCIALE DELLA C d . 

L'unità dei dipendenti pubblici 
nette lotte per i miglioramenti 

— _ , 

Conclusi i congressi degli statali, dei parastatali e dei dipendenti 
degli enti locali - / notevoli successi nel tesseramento dei poligrafici 

PICCOLA 
CRONACA 

Nella giornata di ieri si sono 
conclusi i congressi provinciali 
del sindacati unitari del dipen
denti statali, parastatali e degli 
Enti Locali, mentre sono prose
guiti 1 lavori del Congresso pro
vinciale dei poligrafici e cartai. 

Nel salone dell'Ass. commer
cianti in piazza Gioacchino Bel
li, 11 Congresso del pubblici di
pendenti ha ieri ascoltato gli in
terventi di Sansone e Neglia. ri
spettivamente Begretart dei Sin
dacati Lavoro e Difese, e la rela
zione amministrativa tenuta dal 
compagno Lorentz. 

Nel s u o intervento, li compa
gno Neglia ha trattato diffusa
mente la questione del licenzia
menti recentemente attuati dal 
Ministro Pacclardi, ponendo in 
rilievo come tutti 1 lavoratori col
piti fossero capi famiglia, com
battenti. reduci, mutilati, alcuni 
dei quali avevano ricevuto en
comi solenni dalla Direzione per 
lo zelo e la capacità dimostrata 
nell'espletamento delle loro fun
zioni. i n sostegno di questi la
voratori li personale della Difesa 
ha risposto rinsaldando la sua 
unità attorno al Sindacato Uni

tario e costringendo cosi la Dire
zione a rivedere, in buona par
te. le suo posizioni. 

L'unità dei pubblici dipenden
ti — ha concluso 11 compagno 
Neglia — deve essere, quindi lo 
obiettivo di fondo della organlz-j tutte le correnti 

stati conclusi dal compagno Fio
rentino. Begr. Naz. della ca
tegoria. dopo di ohe si è proce
duto alla nomina del nuovo C. 
D. del quale sono stati chiamati 
a far parte rappresentanti di ^ f^^ 

Il fiora» 
— Ogfi airlill 1« allibi» f»o-7S): 8. 
Callidio. Il tole ti I«t4 tilt 1.39 • 
tramonta alla 17.39. 
— Billiltia» Itmoqrtfics: Ittg'ttrttl lari: 
atti Baschi 44. femm.ot 49: aiti «orti 
2: morti nasca: 23. Itmm'.o» 15. Mi
niane! truciiltl S9. 
— ••Utilità ••iMrolojic»; T>aper»Ur» 
minimi a Olivini di feri: 6,6-18,9, Si 
prtr«]« celo agiologo a tempmttirt ita-
t'osarli. 
Visibile e ateoltabila 
— Tiilrl: • Tinniti >a upolctina • al 
Qoir tu. 
— Cinai: • U toc* osila ItnpMtt » 
all'ABO: • Cimle'a ro»-« • all'Adrian» 

al Ca
la. 

alla città • al Capras'tli'lta': < Altri i<ra
pi • ti Corto: • La banda dei tr* itati • 
al Della Terrai*! • Cara Città • il-
l'EueU or: • E' arrivai» la fel'rià • al 
Goldva: • La band era • al Stlwr ot: • 1 
mberiVili • alto Splendore: • RKO a-
narn • allo Sudimi, • finita la Tali» 
pa • a! Trtil; .2K»e:«« l'ere* Indiano • 

an ABU: •lamica ro»>« » su aar 
a Supererete»; • Vita Capiti • ti 
pHol; t II cappotto • al Ciprini», 
periata, Moderalo ed Europa; • Prot 

/Azione sindacale degli statali In 
quanto solo attraverso la costi
tuzione di un largo fronte uni
tario la categoria può assicurar
si u successo nelle lotte che do
vrà condurre in difesa del suo 
tenore di vita, delle libertà, dello 
pace. 

Il tema della unità della cate
goria è stato ripreso e sviluppato 
dal Dr .Sansone. Il quale ha ri
levato il costante allargamento 
dell'Influenza e del prestigio del
la Federazione Unitaria tra I di
pendenti pubblici. 

Successivamente. 11 compagno 
Vetere ha riferito sul lavori del
le Commissioni Incaricate della 
stesura delle mozioni politico-
sindacale e organizzativo-amml-
nlfitratlvo, segu'.tl dal compagno 
Gino Lorentz per lo svolgimento 
della relazione sulla situazione 
amministrativa della Federazio
ne. A tarda sera, 1 lavori sono 

PER DISPIACERI D'AMORE 

Una sartina ventenne 
si uccide con il gas 

Una domestica si getta dal secondo piano 

ANCORA DISORDINI NEL CARCERE DI PALIANO 

Lancio di bombe lacrimogene 
dentro la celia di un detenuto 

In preda ad una crisi di nervi, aveva fatto a pezzi la 
branda — Sciopero della fame del prigioniero nudista 

Una sart ina si è uccisa p e r 
amore, lasciandosi asfissiare 
dal £8*. La g iovane che ha 
troncato cosi tragicamente la 
sua esistenza è Augusta T o m -
bolesi, di appena vent'anni, 
orfana di padre, domici l iata in 
vi» Giovanni Boterò 15. 

pura, ed a v e r adagiato la n i 
pote su un letto, la donna t e 
lefonava al Vigili de l Fuoco, 
che Inviavano su l posto una 
autoambulanza. La ragazza v e 
niva cosi trasportata ve loce 
mente al l 'ospedale S . G i o v a n 
ni, m a purtroppo durante i l 

Ella è s tata r invenuta In fin . tragi t to d e c e d e v a . 
di v i t e n e l l a cucina de l la sua! Un'altra fanciul la , la s ed l -
abitaz'.one, v e r s o l e 19,30 d l l c e n n e Maria Leopoldi , domic i -
ieri, d a u n a zia che r incasava . 
Non appena aperta l a porta 
del l 'appartamento l a donna è 
stata subi to colpita d a u n for
t e odora d i gas e h * si era 
propagato a tut ta la casa. A l 
larmata, p o i c h é sapeva c h e in 
casa d o v e v a trovarsi la n ipote 
e l la correva in cucina, d o v e 
l e si presentava u n a dolorosa 
scena. Su l pav imento d i quel la 
stanza-, satura d e l l e esalazioni 
venefiche d e l gas, che fuoru
sciva da lut t i 1 rubinetti e p e r -
ti d e l fornel lo , g iaceva la g io 
vane Augusta» 

Dopo a v e r spalancato l e fi
nestre p a r fare entrare aria 

AGLI ULTIMI GIORNI DELIA GARA 

La classilica delle sezioni 
iella sottoscrizione per l'Unità 

A annat pochi «torni dalla 
chiusura del coucoisi di tmulav-
testone per >• aottoacrlztoiM è 
ormai tempo di far* fl punto 
della situazione della elasalfìc*. 

F Monterotondo Scalo che 
c u B d w la classifica generale 
con n 2tt per cento dell'obiettivo 
—tri l l i anche la prima claaalfl-
tata del 1. Gruppo. Sempre nel 
primo gruppo al notano alle pfaz 
ae d'onore altre due piccole •*-
ctoni della provincia Vfllalba « 
Ponzano rispettivamente con 11 
t » ed 0 162 per cento de l l* -
bJtttlvoi 

Ancora la provincia guida Q 
t. Gruppo di sezioni con Monte 
retondo al 143 per cento e Clvi 
•svecchia l i maggio al 140 per 
cento Insieme a Gordiani, anche 
• a m a i 140 e prima tra tutte 1* 
acetoni d i Bome 

Net X Gruppo un'altra sezione 
i l Home è al primo posto. Tor-

Flnnlmente 
Il Lana Park 

Tra esse Campitela (114 per cen
to), Quadraro, Tusco>ano, Por to
nacelo. Monte Verde. Ponte M i 
eto. Prati. Prtmavslle, Donna 
Olimpia. Portuens*. Allumiere. 
Cerveterl. Civitavecchia 14. lu
glio, Civitavecchia Porto, S> Se 
vera, S- Marinella. Anzio. Den
tano X, 8. Maria delle Mole, CU 
vitella. Fieno, Pllacclano, Men
tana. Sacrofano, Subisco. Vico-
varo • numerose altre. Ed ognu
na di queste sezioni ha te possi
bilità a portato di mano d i piaz
zarsi tra le prime del suo grup
po e di vincere uno del premi 
In palla 

Certo che qualcuna è ancora 
Indietro rispetto alle sue possi
bilità ed sl le sue tradizioni, ma 
eerto In questi giorni potrà met
tersi In pari 

Ecco, Infine, I nuovi versa
menti effettuati Ieri: Latino Me-
tronfo I» 33.000; Monte Sacro 11 

plgnsttsrs. seguita da Latino Me-• (« 39.000: Castel Madama I* f 

il 

T 

tronlo e CavslleggerL 
Ms questa classifica è lungi 

dsll'essere deflnltivs. Molte sono 
le sezioni che Incalzano avendo 
anch'esse raggiunto e superato 
• Ma) a** canto dell'obiettivo. 

mlls e 309: Pslombsra I» 1040; 
Salarlo L- 52.000; Rlgnsno Fla
minio L> 3 729; Lsnuvto L. 7000: 
Ncmt L- 4OO0: Prsscstl L- 30.000; 
Borgo L S 000; Cecchlna L. 10 
mila a 830. Totals I* 170.40». 

n « P a r c o M a s s i m o » che , 
sotto i l patrocinio d e l Sinda 
ce to Cronisti romani , presen
terà a l la c i t tadinanza i l p iù 
grande L u n a Park nazionale. 
sta u l t imando 1 tuoi lavori , 
con r i tmo sempre p i ù acce le 
rato per essere pronto al l ' inau
gurazione ufficiale fissato per 
domani a l l e ore 18. 

Un' importante mole d i attra
zioni, l e p i ù be l l e e l e p iù mo
derne, provenient i tutte dal 
colossale complesso de l la Mo
stra d'Oltremare d i Napoli , po
trà essere v is i tato d a l pubblico 
in que l la suggest iva cornice 
d e l Circo Mass imo o v e per la 
prima v o l t a «1 ha ragione di 
credere c h e questo grande 
nucleo d ì divert imenti , a ca
rattere nazionale , è presentato 
con 1 de t tami d i una nuova 
tecnica spettacolist lca connatu
rata a d u n sobrio buon fusto . 
ad una d ign i tosa presentazione, 
con tutto l e es igenze d e l t e r 
vizi des iderat i da l pubblico, 
con posti d i ristoro, bar, ri
storante e tc . 

Sper iamo che ci s ia • e r a -
m e n t e d a divertirai . 

Hata in v ia S . Orsola 29 presso 
la famigl ia d e l dot t , Ferraris . 
presso l a qua le lavora In qua 
l i tà d i domest ica , ha tentato 
ler> d'uccidersi, gettandosi da 
una finestra del l 'abitazione, s i -
ta a l secondo piano. L'episodio 
è accaduto a l l e 17.30. La L e o 
poldi, soccorsa d a l l o stesso 
dott. Ferrar i s e da sua mogl ie , 
è stata Immediatamente tra 
sportata a l Pol ic l in ico d o v e 1 
sanitari la r icoveravano 

Assolti altri quattro 
« Amici deirÙnità » 
Francesco Trombetta. Gian 

cario Russo. Umberto csrsbe l l s 
e Romolo P e m s z z s che erano 
•tati condannati dal Pretore di 
Roma (Se*. XI ) per la dlffusio 
ne • la vendite dellT/ntta s v e -
vano proposto ricorso In Cassa 
itone e l s Suprema Corte lo ave-
v* accolto, ritenendo che per 
l'esame dell'sppllcsbllltà dell'ar 
tlcolo 121 L P A 11 Pretore svreb-
be dovuto soffermarsi su l due 
elementi del lucro e delle sbl -
tuslità della vendita Cassata 
cosi ls sentenze del Pretore di 
Roma, gli Imputati furono rln 
vist i per l'ulteriore giudizio di 
nanzi al pretore di Frascati. 

Comparsi Ieri mattina, difesi 
dal l 'aw. Nlcofs Lombardi, de'. 
Collegio di eSoIldsrfeti Demo-
crst lcs» sono «tati sasoltl per
chè il fatto commesso non co
stituisce reato, svendo ritenuto 
n Pretore, secondo la recente 
Giurisprudenza, che non concre-
tfzzs l'esercizio sbuetvo d i me
stiere li vendere e diffondere un 
stornale, senza trarre guadagno 
dsl ls vendita, e quando la ven
dita stesss avventa occasional
mente ed s i fine di diffondere Se 
Idee dei stornale stesso. 

Convooaulonl di Partito 
.J^??1-0- •• * •*u»* M i e » 

asMsJDG.il. asti alla 
i) ema. 
CtissatMa la IW. 

• n U i n t t C l : Caaaaeil «alffat s. 
fcsfiaama fww. aX alai, «tassi sll« 
««latta ls fai. 

r t O C f f A Z I O P I t G I O V A N I L E 
I t lUkstl «aal»* a rUlmrt sai 

•aaarlajpa « affi ts r«e»rar.ass U 
Isteiasis sala» eH safla-

Da qualche tempo a questa 
parte, il carcere d i Pal iano è 
diventato più famoso di S ing 
Slng. Periodicamente i l suo n o 
me compare sul le cronache del 
giornali . Le ragioni di tanta 
notorietà vanno ricercate n e l 
succedersi di episodi, ora dram
matici , ora grotteschi, ora p a 
tetici, l quali denunciano c o 
munque uno stato di grave d i 
sordine amministrat ivo che , a 
nostro avviso, non può p iù a 
lungo continuare. 

U n o tra 1 più gravi episodi 
è quel lo di cui ci è giunta n o 
tizia ieri. Da circa due mesi , è 
ospite de l la casa di pena di 
Pal iano il detenuto Michele 
Crescenzo, proveniente da N a 
poli . P e r due mesi , il Crescen
zo ha tenuto una condotta cor
retta. Giorni or sono, r icorren
do il suo onomastico, chiese a l 
la direzione il permesso d i f e 
steggiare la ricorrenza in c o m 
pagnia d i un altro detenuto . La 
direzione oppose però al la r i 
chiesta un netto rifuito, pro
vocando il p iù v i v o r i sent imen
to d e l Crescenzo, i l quale s i 
ritenne, a torto o a ragione, 
v i t t ima di u n a ingiustizia. 

Success ivamente , r imasto s o 
lo ne l la propria cel la , i l Cre
scenzo v e n i v a co l to da una 
violent iss ima crisi d i nervi , in 
preda a l la quale si dava a 
spezzare e frantumare tutto efò 
che g l i capitava a portate di 
mano, compresa la propria 
branda. 

IM d irezione d e l carcere n o n 
trovò di meg l io ciba ordinare 
agli agenti d i custodia d i l a n 
ciare nel la ce l la a l cune b o m 
be lacr imogene , p e r cos tr in
gere il de tenuto a darsi p e r 
v into . Mezzo accecato a Intos
sicato dal gas, i l Crescenzo fu 
quindi costretto ad usc ire . 
sotto l a minaccia d i pistole • 
moschetti puntati . Sub i to d o p o 
fu legato e ridotto a l l ' impoten
za con la camicia d i forza. 

Ma non è questo l 'unico gra
v e episodio d i quest i giorni . I l 
detenuto Albani , c h e qualche 
mese fa r imase sul te t to d e l 
reclusorio comple tamente nudo. 
per oltre c inque ore , arr ingan
do 1 poliziotti . 1 compagni di 
prigionia e una folla d i c i t 
tadini sulle malefat te de l la d i 
rezione de l carcere , non m a n 
gia ormai da diec i giorni, da 
quando c ioè ha iniziato u n r i 
goroso sciopero d e l l a fame . Egli 
si trova at tua lmente sotto pro 
cesso p e r II suo sensazionale 
gesto, ette non gli servi ad o t 
tenere soddisfazione. E* p e r 
questo c h e ora sta attuando 
questa nuova manifestazione di 

protesta, forse m e n o c lamoro
sa, ma non m e n o drammatica. 
Il suo stato di salute, dopo 
tanti giorni di d ig iuno, è sensi
b i lmente peggiorato . 

Ci sembra giunto il m o m e n 
to di ch iedere al Ministero di 
Grazia e Giustizia: « C h e cosa 
si aspetta per aprire una seve
ra inchiesta sulla situazione del 
carcere di Paliano? Questi u l 
timi episodi non sono forse il 
s intomo di una situazione che 
non si può più oltre tollerare? 
Si aspetta forse che il detenuto 
Albani si lasci morir di fame?». 

Faruk in procinto 
di piunerorp a Roma 

Secondo notizie da Capri, è 
confermato che Faruk e 11 suo 
seguito lasceranno l'isola doma
ni, per raggiungere una località 
nei pressi della Capitale. Una 
persona di fiducia dell'ex re è 
già partita alla volta di Sorren
to. con una cinquantina di colli 

che costituiscono soltanto una 
pane dell'imponente bagaglio 
dell'ultimo dei Faraoni. Le fi
glie di Faruk partiranno proba
bilmente entro oggi, accompa
gnate dalla governante. Non si sa 
esattamente dove andrà ad abi
tare lo spodestato sovrano. 

Bombo'e di « liauigas » 
esplodono a S. Cesareo 

Alle 23.45 di ieri sera. 1 Vi
gili del Fuoco di via Genova 
sono stati avvertiti che a S. Ce
sareo, al tretesimo chilometro 
della via Casillna. era scoppiato 
un Incendio di gravi proporzio
ni In un deposito di bombole di 
« Liquigas ». L'incendio sembra 
sia stato provocato dallo scoppio 
di alcune delle bombole riposte 
nel ma^a7zino. 

L'esplosione delle hombole ha 
distrutto tutti 1 vetri delle fi-

Nei salone di .palazzo Soderi-
nt. Invece, el sono concludi 1 la
vori del Congresso del parastata
li romani. 

Nella relazione di apertura, il 
segretario dell'Unione. Or. Rossi. 
ha Illustrato 11 carattere profon
damente democratico che ha 
avuto la preparazione del con
gresso. con lo sviluppo di un di
battito al quale hanno parteci
pato la g ran parte del dipenden
ti degli Enti puraBtatali, di Di
ritto pubblico eco. 

11 compagno Rossi ha quindi 
ricordato l'azione 6\olta dalla 
categoria per la conquista di mi
glioramenti economici e norma
tivi. ponendo in rilievo come at
traverso queste lotte l'unità del
la categoria ala andata cimen
tandosi sempre più e Indicando 
nel rafforzamento di questa uni
tà la via per porre le condizioni 
indispensabili al successo. 

I vari delegati Intervenuti, 
hanno tutti sottolineato lo spi
rito unitario e di lotta che ani
ma la categoria, decisa a conqui
starsi la Scala mobile, uno stato 
giuridico che ponga fine alla 
attuale, insostenibile situazio
ne di incertezza, l'unificazione 
ed il migl'.oramento del tratta
mento di previdenza e un mini
mo di retribuzione di 60.000 lire 
mensili. 

I lavori del 4. Congresso del 
poligrafici romani sono stati ieri 
occupati dalla relazione orga
nizzativa nella quale, li compa
gno Luciani ha Illustrato il con
t inuo sviluppo della Federazione 
Provinciale e indicato le linee di
rettrici per rafforzare ulterior
mente l'unità della categoria 

La Federazione romana, che 
nel 1951 organizzava 7.380 lavo
ratori, è giunta al s u o 4. Con
gresso forte di 7.550 aderenti nel
la sola Roma, mentre nell'Intera 
Provincia ben 8.600 lavoratori. 
s u 10.800. sono tesserati all'or
ganizzazione unitaria, che racco
glie così 11 90 per cento del la
voratori del settore. 

II compagno Luciani ha con
cluso rilevando come l'organizza
zione sia ora In attività per su
perare l'obiettivo sul tesseramen
to fissato dalla C d L 

I lavori proseguono' queste se
ra alle ore 18 nel locali della Fe
derazione. 

ti Congresso della Federazione 
del dipendenti degli Enti Locali 
si è intanto concluso con l'ap
provatone di una Mozione che 
riassume le fondamentali riven
dicazioni della categoria per 
quanto riguarda II mlgHoramen 

Gita 
— Una cjits a Cirtttirl, 0-tit*T*rh t, 
lolla a Briec ano è »UU orq&a'ttata 
per dnmftiifi prv<5 mi dall'Etili. P»(-
IMIU ali* 8 da f. FACHI» a ritatro alla 
20.30 (Jjota lire 1 TA. 

Mostre 
— 1) Crai Moatmrl* VKCBÌ», o«Ha •*• 
da iti >uo circolo 'o Vsalc Quattro VMi
ti 87. ha .oaui|urtto folto l'ed ij'a di 
• Va Vuof» . l i fai I K T ' I Ì irnuila 
rea atta amiti di [> (tara , d'**gni 

Nozza 
— lari la Campidoglio, 0:«ti> L'uidrl 

hi unita o raitrim™ o il eomMipie Bi
no Zaicio;al M I la 4iipinriii Mioda Ca-
ttrurri. Agli iposi felici gli auguri dal* 
ITfl'U. 

Varia 
— fruì» l i clinica chirurgica d»l Po-
lieltatra |iot*dl rihrHidrra a lunt'ouri 
l'imMitorlo di rti rar<i a pl>4t ra per 
la cor» delta mall.irm»ii'«i « deturpa-
iiool dfl »'<o e del corpo. I.'amhtili» 
tot'.a è *f»tu'to p*r l po-erl a «invoca
ta oqnl a;oiedi dille 11 alle 12. 
— L'autoliflla Itomi-Lido roa nirtffita 
da Terni ni luoroaeri da giovedì pros-
l!mo strania il M-joent» orir'n; da Ter
n o ! 9.30. 14.30. 19 30: dil Udo t. 
dei Ramwati 7.'.5. 13.15. 18.13. Ptr-
rorrenia 45 m'aut'.. 

Smarrimento 
— fantina di piana AlWt» Piero!!, 
iHtante in - a N'iule del (".'«od* 27, 
ai«itr» trinatila tra T:« E Do*e> « t a-
la Romania con il t m l . ne] duro il 
reato ad no [«««'g.jero. hi amarrilo il 
portifonll cmteflfote la patente d: 2 a 
S grado « 10 n. l i Jr«. DeaiderrM* 
riarere almeno le patenti. 

Solidarietà popolare 
— l i compagno Gallano Cipri della «e. 
rooe Prenest no. tersa io Ir.'st'sslme cm-
d ilonì eeocpsi'rho a caos* del suo alata 
di aitate molto prerar'a. Hi tre him-
niol « earieo e dete e«ere riferit i 
io ««pedale. S! ritolga i l i* «Mirar et* 
dei lelton per oa aiuto. Ollerte io se-
ireler a i\ "edu'cae. 

• • t i i i i n i M H i i i i i i i i i i i i m i i i i i m i -

nestre per un raggio di 50 metri. . .„, _. . ___ .. ., _ 
Il fuoco ha gravemente dan- *° , d e l P r o P r ' ° ^ n ? r e * v l t a * 

negglato l'emporio di vendita |oe» servizi cittadini, e di cui ci 
del «Liquigas», una falegname- riserviamo di pubblicare un lar-
rla e una casa attigua. I danni IRÒ sunto nel nostro numero di 
ascendono a 8 milioni. domani 

Plebiscitario voto iyn tram dei Castelli investe 
fra i metallurgici 

Tatt i 1 lavoratori dell'Otls 
l omsa e Palermo per l a CGIL 

Nel quadro dell'attività ette I 
dirigenti. «Il attivisti , tut t i «Il 
aderenti *> 8indaceto Provinciale 
delle FIOM «anno sviluppando 
in prepavatlone del loro & Oen-

» s s o e h e et svolterà II 18 e 
18 o. v . eeeume particolare Im
portanza 1» «rande vittorie rl-
portsta del le corrente • indeeeie 
un l te i i e nelle elezioni per l* 
nuove Commissioni Interré ehe 
si s e n o svoKe nelle «stende 
8TIQLER-OTI8, IOMSA e PA
LERMO, dove la tar«a astone 
unitaria • l'opere di proaelitleino 
evolta dal Sindacato hanno or

ai conquistato alla C-O-M-
l'intero personale. 

In t u t t e e tre le aziende la 
oonaultaaione ha difetti assunto 
Il carattere di un vero e proprio 
plebiscito e tut t i I voti del 300 
dipendenti della 8tl«ler-Otis. dei 
ITO lavoratori della IOMSA e dei 
180 della PALERMO sono andati 
al oandidatl della Usta unitaria, 
ei quali s o n o stati cosi assegn 
•J tutt i I poeti In polio. 

Molla matt ina del 18 s i svof-
eera al cinema Colo—so una 
(rande manifestazione pubblica, 
nel cereo delle quale prenderan
no la parola il àompecno Mario 
Brandani e un membro della Se
greteria Razionale delle FlOM 

e capovolge un grosso camion 
Muore una donna sotto un'auto - «Topolino» 
contro autocarro per il sonno dell'autista 

SECONDO LA DENUNCIA DI UN ARALDISTA 

Marziano 11 di Bisanzio 
falsificò l'atto di battesimo? 

De. qualche giorno Ce «1 e F»-
l a z z a e d o s un'atmosfera di ectf-
lazione a lquanto Insolita. Auste
ri magistrati, carichi d'anni e di 
e s p e r i e » giuridica, al consulta
no l'un l'altro. In lunghi c o n d -
iiabolL Le loto fronti corrugate 
esprimono preoccupazione • Isa-

I magistrati sono stat i Investi
ti di une» faccende, quanto mat 
bizzarra, c h e •orolglle strana
mente e u n a storte da operette. 
SI tratte, per farla hreve. di que
s t o : il conte Luciano Pelliccioni 
di Poli, che esercita l e brillante 
professione di areWJlste, na pre
sentato u n a regolare denuncia 
in carta bollata, redatta nel ter
mini prescritti del la legge, con
tro 11 «ig- Marxiano Levarono. 
noto negli ambienti mondani co
me Mersiano IL erede del l* co
rone di BksansHX 

Secondo 1* denuncia, l i Lava
rono avrebbe falsificato 11 pro
prio e t t o di battesimo, i n u r 
certificato, esibito daini luetre 
personaggio durante u n e pole

mica s u l titoli nobiliari epettan-
UgU. U Leimrello risultava «f i 
glio di Gottardo, despota di m i 
se , granduca di Bisanzio, princi
pe Laccarla, marchese di Lava-
relio, nobile signore di Turgo-
rllle. altezza serenissima s. 

n conte Pelliccioni, Invece, af
ferma c h e negli uffici de: la par
rocchie di 8. Camillo In v i s Pie
monte, dove ti Lavarello tu bat
tezzato. l'etto relativo sarebbe 
stato alterato In epoca successi
va, con l'aggiunta del titoli nobi
liari, scritti con calligrafia di
versa dell'originale Stando crei 
le cose l'imbarazzo del magistra
ti * perfettamente giustificato 
Condannare o essolvere u n «1 
potente elgnore, d i e , fra l'altro 
•1 proclama addirittura a despo
ta s di Nizza? afcco l'angoscioso 
dilemma! 

INQUILINI I.CI». 
I T i n u (MI 17 I 0*a:t «1 estrti-

aaa, la 1. apatia* » . S i a . : 0»sa 
statata* tafanata lai Caldaia « st-
* aj tsrts. a fscstasses asttsalia. 

Uno scontro spettacolare, che 
per fortuna non ha avuto gra
vi conseguenze, si * i - veri-
Beato. alle 19.30 di ieri, sulla 
via Appia Nuova. Un (grosso au
tocarro. targato Roma 100769. 
condotto dal proprietario Anto
nio Danieli, giunto all'altezza 
della FATME. alzava l s freccia 
e girava a sinistra per imboc
care una via laterale. Proprio 
In quel momento sopraggiunge-
va un tram della Stefer. diretto 
a Ciampino. che investiva In 
pieno 11 camion al fianco sini
stro. facendolo capovolgere. 
L'autista rimaneva fortunata
mente illeso e tra 1 passeggeri 
del tram si doveva registrare 
soltanto qualche contuso. Per 
rimuovere l'automezzo capovol
to sono però dovuti Intervenire 
I Vigili del Fuoco, n traffico è 
rimasto interrotto per oltre 
un'ora. 

Alle vittime del traffico do
menicale dobblsmo, purtroppo 
aggiungere l s sessantstreenne 
Adalgisa Zaottini In Pueiiara 
nata e residente a Velletri in 
via Clemente Cardinali 21. L'ai 
tro Ieri sera. Infatti, la Zaottini 
è stata im-estiu» da una • T o 
polino». datasi poi «Ha fuga. 
mentre percorreva Insieme con 
II figlio Ezio, la v i s Apple 

Trasportata a S. Spirito a bor
do di un'auto di passaggio, la 
povera donna s» e spenta al-
11.45 di Ieri notte, 

Un altro grave incidente st è 
verificato alle «,1» di Ieri mat
tina. all'altezza del chilometro 
U della via Aurella. Une « T o 
polino» proveniente da Napoli. 
condotte dal 47.enne Enrico Ru-
binaecl, abitante In quella cit
ta in via Scarlatti 10. a bordo 
delle quale viaggiavano snelle 
ts figlia FJvlrs di 13 snnl e il 
signor Carlo Longoni, di 45 s n 
nl. è andata a cozzsre contro 
un camion, condotto dal trenta
novenne Luigi Feltclsrt. sbitsn-
te In Vis Gregorio VII W. che 
percorreva l s strada In senso 
contrarlo. Ls gauss dello scon
tro. che è ststo sssst violento 
è ststo II fstto che O Rubinsccl. 
che svevs viaggiato tutta la 
notte, si ers sddormentato sul 
volante. Ls «Topolino» st ridu
ceva to un ammasso di rotis
mi e tutti e tre 1 viaggiatori 
rtmsnevano feriti. 

nava per la via Roma, dirigen
dosi verso la fermata dell'auto
bus che avrebbe dovuto condur
lo a casa. Ma. mentre attraver
sava li strada, veniva Investi
to da un pullman della ditta 
Pulzinelli. che proveniva da Ro
ma. e trascinato dall'automezzo 
per oltre quindici metri. Nel 
pauroso incidente l'Arlola ripor
tava vaste ferite alle braccia e 
al volto, che gli venivano medi
cate da un dottore del luogo 
Poi, con un'auto, egli veniva 
trasportato al Policlinico. 

TEATRO dei SATIRI 

MADRE CORAGGIO 
E I SUOI FIGLI 

di BERTOLT BRECHT 
con 

Cesarina Ghpraldl 
Sergio "Còfano 
Gaetano Verna 
Elvi Lissfaak 
Franca Maresa 
Renzo Giovsmpittro 
MArlo Maldesi 
Maria Zanoll 

Scene di Teo Otto - Costumi 
di Renato Guttuso - Musi

che di Paul J)ess*u 

Regia di 
LUCIANO LUCIGNAN.I 

(IR bambino infettilo 
e trascinato eer 15 tpeVri 
E* stato ricoverato ter! ta o s 

servazione. al Policlinico, lo sco
laro undicenne Osvaldo Butta-
rellL residente In via Luigi A -
rlola 1. a Cave, U quale è ri
masto vittima di un raccapric
ciante Incidente strsdsle. 

Verso le 11 del mattino. O fan
ciullo. dopo essere uscito dalla 
•cuoia, che egli frequenta nella 
frazloaw di Lebleo, et Ira annui» 

RIUNIONI SINDACALI 
•XTAL10BGIC1: FVr «>g3a:cu-.cel ir 

•Mti 1 kiaratort Mi* *$o**\\ «t in4t 
•i«o prt$u: 4i pa<*t.-« al «editili»: 
Hoier, Sulaa. Ertovi, Gi!tio;<-i. IV Fr
inii*. IHIS. Ritirili. Ap*. Strcir. Cra-
Q.o. BfCirxbf-rgfr. POR. Minuti*. F*r-
"iri. Pitrailit:. Vaartj-.. CfilCT. Rts*f-
«•«. Irata. PiatiiJO;. g«aUair. . S'.ttt: 
Fasi • Mafai. Msae^i. Brcwtt! Giana 

LARADJO-
rVOCUBU MUOIALI - tre U t 
Ma». àa\ raserà — 11.30: aVaeta-

't «•• *-txtì*l» — 12.15: Orci. Si
t a i - 13.15: «laaa a i* . — 16.30: 
hacta — 17: Orca. Anta»:!* — 18: 
Ore*. N'.ttlli — 18.45: N a . aa«. 
— SO: Me». Jtji — 21: . Socie 
ls r*ai:«a • it P<a'*a;*JIi — 22.3U: 
Caa:t S J X K • K.I5; Sua. Fer
rar; - 2J3f>. l i l l a . 

neon» nofttiwu - or* 9.30: 
1 Mas. ca f.ta - 13: srrs- aaiali-

a. — 13 30: Coati. Basita. — 
> 11.30: Il i*r<s tal fra» — M.U: 

Ta?**: — 15.15: M t.-eaalr* — 16: 
•arata Tardi — 16 15: U taf* i l 
4«A-*<* — 17.30: Balla — 18.15: . 
Taat<«rs — 19- laaassa errcfft.a- i 
U — 19.30: Casal. Caratali — } 
*>.*>: Macaria — 21: * Atl:l« • < 
Ài \*ii, - 22.15: Caci*! - ZtM: [ 
Orca**!:», Frieea, 1 

TUZG r t O G n O l - ft* lO.SO: ; 
Oncttrte — 21.20 BalVn». ^ 

MINISTERO DEI TRASPORTI 
FERROVIE DELLO STATO 

Direzione genera le 
Serviz io commerc ia le 

e de l traffico 
Le Ferrov ie de l lo Stato in

diranno quanto pr ima una ga
ra a l ic i tazione privata per la 
concessione del l 'esercizio de l la 
pubblicità per conto terzi ne l l e 
proprie carrozze, e let trotreni , 
e lettromotrici e d automotrici-

l i t ermine ut i l e per la p r e 
sentazione d e l l e d o m a n d e d i 
ammiss ione a l la gara corredate 
dai document i richiesti è stato 
fissato al 5 n o v e m b r e 1952. 

Le Ditte che intendono con
correre potranno prendere v i 
sione de l l e condizioni d i gara 
presso il Serviz io Commercia le 
del Traffico d e l l e F. S. - Uffi
cio 1°, presso l e Sezioni Com
mercial i Compart imental i e 
presso tutte l e stazioni ferro
viarie de l la re te . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> C O M M K K l ' U U a. » 
a. AlTIGlalU Canti <(red<«a eaa^n.tt. 
la sraaio. ttc. Arredtsrati ]rac4.oai 

«scasici Ftc:litatii*i a Tara:» SI 
tiriB[M>tt<. Eni. 70PB 

OlrlBXttBlU Galockea. atirali. k c A 
Inietti 9-iaaa plastica, aailca. Qaataia-
ai npiMHM* ew^auoa laboratori tpt-
r.al mio. Lupa 1-A (<$37«7i «M* 

4) AUTO-CICU-8PORT L IX 
1. ilVAuTOSCBOLC - m U W - siati 
coni, frui i «vpo.uiaaiai. Emanaala Ft-
libuto. fio. fcVlwra. 

ACOmSTATl KO «tt.** ccséumat paa-
>i»ils<sie h m : * • swuaa. TekfaaarS 
•Jfi-S75. F.miie. 

!> OCCASIONI tV l t 

ULZOUBU mori r.a cw.* u . 
Marraeaùa 19 va''?» a « e 2000 ?.'>00. 
2900. 0-«aa 1000. 1500. 2.500 Beaa> 
• . 500 altra VISITtTEiH 
4. U U U U atOBOl TOH. lot^EEAlX 
tSSoSTlMEYrO OUTKS 2V0 AUBIE.NTI. 
TUTTI STILI. M00ELU FIERA ls>J, 
PAGlMEVri FIV0 30 MESI SEMA IV 
tERESI. SEVFU STUOBDmtlB 00-
CA5I0M OVTAVT1 MATUM0MAL& SA-
UFIANZO. StLOTONO. AVTICAMEK». 
ttd\A. BUMYjQ COMPLETA L, 220 000. 
IftV». FI» CVOtOVR. SA « i l 

23) A R T I G I A N A T O tv ie 
MAJUCWE. rEDICnZ aert-aa *i?t«C 
:iW:le arcua a.<.c^a:a«. t » x u » c u . 
TVVrti-f 71-275. W-02J 

\ 
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LA VITA PARLAMENTARE 
NELLA NARRATIVA ITALIANA 

Martedì 14 ollotr^»4»M 

di LUIGI RUSSO 
Nei romanzi italiani con 

temporanei, rammenti.* ci suuo 
gli echi d'una vita democrati
ca parlumentare: il Parlamen
to ha interessato molto gli 
scrittori che vanno dal IH60 ni 
1910. In testa a tutti loro, per 
ordine cronologico, va ricor
dato Cletto Arrighi, pseudoni
m o di Righetti Carlo, nato u 
Milano nel 1830 e morto mise
ramente il 3 novembre t°0b 
Egli fece una satira dei costu
mi parlamentari in una sii,i 
pubblicazione periodica. /.«•• 
cronaca grigia, storia segretu 
e minuta di due memorabili 
anni: 1860-61, stampata a Mi
lano nel '62. 

C'è poi il libro famoso. / 
•moribondi di palazzo Carigna-
no, di Ferdinando l>c>tnu<elli 
della Gattina, nolo a Moliter-
no nel 1815 e morto a Parigi 
nel 1890. Segue Giovanni Fal
della, che fu senatore e nrese 
parte alla vita politica, le cui 
opere sono raccolte in una 
biblioteca civica di Vercelli 
(egli è nativo di Saluggia), ma 
anche si trovano in maniera 
particolare nelle biblioteche 
torinesi. Di lui era famoso un 
tempo il volume: Salita a 
Montecitorio, in cinque parti: 
•e II paese di Montecitorio >. 
< I pezzi grossi >. « Caporio
ni >. e Dai fratelli Bandiera 
alla dissidenza >, < I portiti » 
(Torino, 1882-84). Un altro li
bro interessante dello stesso 
autore era anche quello inti
tolato Clericali (Torino 1886) 

Ma qui non si vogliono e-
lencnre tutti gli scrittori che 
ai sono occupati della vita 
parlamentare nei loro raccon
ti, che dovrei arrivare almeno 
ai Viceré del De Roberto; né 
alcuno mi venga a dire che è 
stato dimenticato questo o 
quello: qui non si danno bi
bliografie per le tesi di laurea. 
Celebre più degli altri, e più 
forte per vena artistica. Ma
tilde Serao, la quale ruppre-
sentò, nel romanzo La conqui
tta di Roma, la vita di un de
putato lucano venuto a Ro
ma, che sogna Montecitorio 
come un adolescente può so
gnare l'amore di una bella 
principessa; e poi, dopo alcu
n i successi oratori, si svoglia 
da tutto per un amore manca
to, o meglio non felice, con la 
moglie del Presidente del Con
siglio, che acconsente alla sua 
passione, ma non ai suoi de
sideri. A questo si può legare 
l'altro romanzo, che riguarda 

J>iù il giornalismo che il pnr-
amentarismo, Vita e • avven

ture di Riccardo Joanna. 
Tutti ricordano, poi, il Da

niele Corti* di Antonio Fogaz
zaro, catastrofe dell'idealismo 
equivoco dello scrittore vicen
t ino: dare oggi del Daniele 
Cortis a un deputato significa 
bollarne l'impotenza, la vani
tà e l'insirtcerità. 

Ma è impressionante come 
oggi nessun romanziere bazzi
chi per Montecitorio, o per le 
•ale di Palazzo Madama. Tra
monto del parlamentarismo? 
Forse sL Tramonto della de
mocrazia? No. La democrazia 
si sviluppa lo stesso attraverso 
altri organi, e ne abbiamo le 
prove nel fatto che, mentre 
il partito spiritualmente e 
materialmznte più arretrato 
detiene il potere e soffoca o?ni 
spontaneità e vivacità dei di
battiti parlamentari, pure Io 
spirito democratico circola e 
vigorer^ia nella vita del nae-
se. ad opera di altre forze. Al
berto Moravia non ha mai 
pensato nei suoi romanzi di 
dar rilievo alla vita che si e 
svolta sotto la dittatura di 
Mussolini, né a quella che si 
svolge oggi sotto altri regimi: 
Moravia poteva aspirare alla 
gloria di Emilio 7ola. mn a lin 
è mancata la generosità desìi 
ideali dello scrittore italo-
provenzale. e però i suoi in
teressi si rivolgono nifi acuti 
nella analisi della decadenza 
e della degenerazione delle 

classi borghesi. La mancanza 
di generosità non è un difetto 
peculiare del Moravia, ma. 
vorremmo dire, è un difetto 
dei tempi: il e J accuse > e 
le iudugini iimutiiturie di Zo
la o^tri sarebbero una stonat -
ra di carattere uitistico e mo
rale: e però a Moraviu direi 
che è "uasj comnletumente e-
stranca In \ i ta «'olitici e oai 
Ini enturt', salwi IMT alcun' 
tratti satirici della Mascherata. 
della Pente e del ( 'un/DI imititi 

U.utto seguo, (mando i let 
ternti non si interessano u 
questi istituti parlameli!, ri 
che fecero l'ossessione e hi 
croce e hi delizia dei nostri 
nonni. Uno scrittore vivo eo-
me il Mornviu \n sempre versi» 
le <ose vi \e . e molte còse vive 
non ci devono essere »>iù nei 
quartieri vicini ulle due Ca
mere 1 

Meriterebbe che qualche gio
vane facesse lu storia della 
vita politica e morale italiana 
attraierso la letteratura nar
rativa nostra: ma io. tutte le 
volte che ho proposto questo 
temo, ho intravisto un'alzata 
di spalle Gli ultimi a interes
sarsi o questo vita democrati
ca del Parlamento, siamo noi. 
gli uomini che siamo miti nel
l'Ottocento. Ifn tempo la no
mina di nimicano n senatore 
o a deputato, suscitava tutto 
un brusìo di commenti, di am
mirazioni o di denigrazioni; 
adesso c'è ottusi indifferenza 
completa e sbadigli. E* super
fluo esplicare le ragioni di 
questa saturazione degli isti
tuti parlamentari: gli uomini. 
r»er fortuna, valgono per la 
oro personalità, e non per la 

carica attribuita daell eletto
ri, e questo ci sembra un gran 
progresso. Persino nella vita 
accademica le cariche non lu
singano più, perchè di pram
matica si devono attribuire 
agli animali domestici e non 
agli uccellacci che volano sul
le rupi e a quelli che starnaz
zano minacciosi nelle selve 
Soltanto, con tutto questo, vo
gliamo dire che non è morta 
la vita democratica: un/i la 
vita democratica è sempre pi j 
viva, ed essa c'^co" ..elle clu-
si che prima non si iute * ».«u-
vano uffatto dei eosioVtti lu
di elettorali. 

Io non voglio diffamare il 

fiarlamentarismo o la vita pnr-
amentare; dico soltanto che, 

quando mi trovo a discorrere 
con dei parlamentari, trovo o 
una pavida ed esagerata am
mirazione per gli uomini um
bratili che vivono apourtati 
negli studi, oppure una tri
stezza profonda per la scarsa 
considerazione che essi dn sé 
rilevano per le loro cariche 
politiche. Lo si vede nei viaeiri 
in treno: un deputato ha l'aria 
di chiedere perdono se deve 
occupare Io scompartimento 
riservato che giustamente gli 
compete: questo tono di mo
destia può essere segno della 
maggioie educazione democra
tica. ma può essere anche una 
forma di pessimismo sullo 
propria dignità di rappresen
tante del popolo. 

Gli unici ancora che si ten
gono molto per la loro carica 

l 

Trieste fu l'ultima bandiera 
che agitò la nostra generazio
ne e animò lu gioventù alla 
*rnnde guerra del '15-18. Lu 
orghesia era ancora alla te

sta dei movimenti nazionali 
Essa oggi sì è rattrappita nel
la difesa meschina negli inte
ressi di c h s s e (tohl Questa 
stupida boi.thesia fa diventa
re marxista anche me che ho 
doppia gobba di libri later-
ziani davanti e di dietrol) 
Oggi, se discorrete coi giova
ni, quelli che votano per il 
MSI o per la Democrazia Cri
stiana. se parlate loro di do
veri patriottici, vi guardano 
male oppure fanno della reto
rica, ma parlano con una cu
pa serietà e decisione, se si 
tratta di una probabile guer
ra di carattere atlantico Sono 
dei bravi figliuoli che traggo
no frutto dai genitori e dagli 
amici di famiglia. 

Non sono osservazioni mol
to allegre queste che io sono 
venuto allineando, mn. mi si 
creda, non sono fatte con spi
rito polemici», e tanto meno 
per spiriti» dì parte, ma sem
plicemente sono In constnta-
zione di un vecchio docente 
universitario che da trent'an-
ni ha molta famil iari tà e ami
cizia coi giovani 

INCHIESTA SUGLI ALBERGHI IN ITALIA 

Incuria e squallore 
nelle slanze a prezzo medio 

Mancanza di bagni e lenzuola sporche - Un proprie
tario offeso - Dove si mangia bene ma si dorme male 

UN LIBRO AUTOBIOaRAFIOO%0 

Gina Lollobrìgiila interpreta 11 ruolo di protagonista nel 
film « La signora sema camelie », dì cui si sono Lottiate Ieri 
1P riprese. « La signora senza camelie » è diretto da Miche
langelo Antonìoni. che qui vediamo al fianco della bella Gina 
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A Taranto, una sera d'autun
no, arrivai molto tardi e non 
trovai alloggio in nessuno degli 
alberghi di cui avevo pruden
temente chiestp informazioni ma 
dove non avevo avuto il tempo 
dì prenotare una camera. Sem
bra che a Taranto gli alberghi 
siano spesso congestionati; e per 
non girare a un'ora simile dovet
ti accettare la sola camera che 
trovai libera in un albergo del 
quale, per cariti di prossimo, 
non dirò il nome, lira una spe
cie di orrido sgabuzzino, con 
una portafinestra senza tende né 
tendine ai vetri, aperta su un 
cortiletto cieco che non apparte
neva nemmeno all'albergo, ma 
agli inquilini confinanti. Nel la
vamano, intasato, grande come 
un guscio di noce, scendeva 
ininterrottamente un filo d'acqua 
che, però, a girare la chiavetta 
non aumentava nemmeno; ^ un 
letto sconquassato, una sedia e 
un tavolino erano i soli mobili, 
le pareti erano prodigiosamente 
Isudice, le tovaglie macchiate e 
lai piedi del letto un lurido bran
dello doveva fungere da tappeto 

Mi rivoltò l'idea di dovermi co
ricare in un luogo simile e lo 
dissi al grasso padrone che mi 
accompagnava, il quale rispose 
quietamente: 

— Non gliela metterò più di 
400 lire. 

— Non ne faccio una questio
ne di prezzo - replicai irritata -
ma anche per 400 lire si può es
sere puliti. 

Non battè ciglio. Evidente
mente aveva della pulizia una 
concezione tutta sua e ciò si ve
deva dal resto dell'albergo, che 
per altro era vasto ed importan
te Cinquantanni prima doveva 
esser stato qualche Splendici 
Hotel, invecchiato e decaduto 
senza mai ripulirsi. Feci notare 
con alquanta rudezza che ad una 

f»ersona civile non era possibile 
avarsi in quella tana, con un filo 

d'acqua, e chiesi che per l'indo
mani mattina mi fosse preparato 
un bagno. Il padrone avanzò il 
mento, in segno negativo. Impos 
sibile, le due camere col bagno 
erano occupate e altri non ce ne 
erano. 

— Non me ne importa nulla. 

u 
w 

E' CAPITATO AGLI ARTISTI OSPITI DEI MEZZADRI UMBRI 

Leu come osa dipingere? 
chiese il maresciallo ali'incauto pittore 

i)\ fronte alle inconsulte misure della Prefettura e ai soprusi dei carabinieri i contadini 
Inumo dimostrato una volta di più chi difende o#»i la cul tura riuniti a congresso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, ottobre. — Il 
maresciallo si lisciò i baffi: 

— Lei Oie sia facendo? — 
chiese al pittore Ernesto 
Treccani con tln cipiglio che 
non prometteva niente di 
buono. 

— Lo vede: dipingo. 
— Cornei'' 
— Dipingo. 
— E perché? E che cosa 

dipinoe? 
— Mi scusi, sa, marescial

lo: quello che mi pare. 
— Non sa che qui è pro

prietà del marchcs,e Marini 
Claretti e che il marchese 
Marini Clarelli è seccato per
chè ci sono troppt pittori in 
giro? 

—. Già. Me l'ha detto anche 
il fattore, poco fa. Ossequi al 
marchese. Ma se è marchese 
dovrebbe sapere che in Um
bria non è la prima volta ch*> 
si vedono pittori. 

— Comunque, giovanotto, 
qui è proprietà privata. Non 

dì-. , si faccia più beccare a — 
sono 1 democratici cristiani. 11 pfngere la proprietà privata meglio, per essere giusti. son«» 
i vari Gonnella col seguito de> 
loro eo77iiti di snechettinnn 
memoria, che si danno da fa
re artificiosamente per monta
re un interesse politico intor
no alle loro conTeirhe: devo 
dire la verità: ho incontrato 
tanti democratici cristiani eh" 
chiedono, in rista, perdono e 
indulgenza. 

Alfri che sono alla coda 
della vita nazionale, sono, in 
genere, molti studenti univer
sitari. ì quali non hanno col
pa. uscendo dalle vecchie fa
miglie borghesi dnxe sono de
caduti gli ideali che spingeva
no un tempo nelh» prime file i 
giovani per tutte le lotte per 
le cnii^e-generose; Trento e 

altrimenti se 7ie accorge. 
Questo dialogo lo almeno 

qualcosa di ino to simile) è 
storico. E' successo due o tre 
giorni fa nelle campagne di 
Perugia, e precisamente a. 
Molano, nel podere del mez
zadro Mario Cittadini. Tra Ir» 
sbalordimento del pittore Er
nesto Treccani, del mezzadro 
Mario Cittadini, dei suoi fa
migliari, e di quanti sono ve
nuti a conoscenza del «ingo
iare episodio, il maresciallo 
'lei carabinieri, giunto appo
sitamente da Città della Pie
ve, affermava alcune norme 
estetiche assolutami ni e i r i 
dile: è vietato ritrarre la 
proprietà privala, o quanto 
meno la proprietà terriera 
privata. Di conseguenza, s\ 

attende di ' ora in ora una 
circolare del Ministero della 
Pubblica Istruzione, la quale 
dichiari nulli e non validi 
rutti i paesaggi dipinti in Ita
lia dalla fine dei « fondi oro » 
ai giorni nostri. Simone Mar
tini, Ambrogio Lorenzetti, 
Leonardo da Vinci, Salvator 
Rosa, Silvestro Lega, Arturo 
Tosi e altri eli cui et sfugge 
il nome saranno posti in coiv-
travvenjione e i loio quadri 
e affreschi saranno ricoperti 
di bianco, almeno in tutte 
quelle parti che mostrano 
campagne, alberi e case colo
niche. 

"Fuori i <|iin<lrr„ 
E che tale difesa dvlla pro

prietà privata dall'aggressio
ne bolscevica dei pennelli e 
dei colori non sia un'iniziati
va personale dei carabinieri 
di Città della Pieve, ma « a 
una precisa disposizione di

scendente dall'alto (dalla 
Prefettura? o dal governo?) 
lo dimostra V altro episodio 
svoltosi quasi contempora
neamente a Marsciano. 

Qui toccò a due pittrici, le 
signore Maria Marzano e 
Nwarth Zarian. Quando si 
presentò il maresciallo (non 
quello di prima, un altro) le 
pittrici stavano cenando in 
una trattoria del paese. So
lite domande: loro che fanno 
a Marsciano, perchè dipingo
no, che cosa dipingono, ecc. 
ecc. E finalmente: — Mostra 

preso i provvedimenti del 
caso. 

A questo punto c'è davvero 
da chiedersi che cosa faces
sero tanti pittori in giro per 
le campagne umbre. Quei 
pittori erano degli ospiti: era
no «tati invitati dalle / a m i -
glie dei mezzadri perchè di-1 Natili , Astrologo, San/ilippo, 
pingessero le loro case, i loro oltre ai già nominati e a d e 

cine d'altri) erano venut i a 
dipingere quel che vedevano; 

campi, i loro strumenti di la 
VOTO, loro stessi; e perchè poi 
esponessero quel che avevano 
dipinto in una mostra pro
mossa dai mezzadri e dedica
ta ai mezzadri, i quali prò 

e di Gubbio erano dei pro
tettori delle arti e degli ar
tisti; oggi hanno gli artisti 
come il fumo agli occhi. Ne 
hanno ben donde. Questi p i t 
tori (Scarpltta, Mirabella, At
tardi, Zancanaro, la Accordi, 
Spalmach, Yaria, Battaglia, 

Rè medico 
né contadino 

Nel fermarci davanti ad una 
libreria, vedendovi sparse ie 
variopinte copertine di tanti 
grandi e piccoli volumi, ci 
vien fatto, a volte, di doman
darci quanti di essi possano 
presentare un reale Interesse e 
quanti siano, inviece, solo cat
ta stampata da cui inutilmente 
il lettore intelligente potrebbe 
tentare d. cavar fuori qualco
sa, diciamo, di nuovo e di 
utila. 

Parliamo di certi libri dal 
tono serio e dallo stile forbito, 
gioia dei buoni borghesi che 
amano tenersi aggiornati sulle 
novità librarie pascolando un 
po' da per tutto. 

Quel che colpisce, in molti 
di questi volumi, è l'apparente 
Inesistenza di una tesi, il rac
conto per il racconto, la man
canza di una ragione ultima 
che giustifichi la fatica dello 
autore. Son per lo più quel 
libri cosiddetti « leggeri •>, po
co impegnativi e facili a leg
gersi, libri che ad ognuno di 
noi può capitare di prendere 
in mano e di scorrere nel mo
menti di riposo, quando la 
mente è in cerca di distrazioni. 
E' stato in uno di questi mo
menti che, forse perché at
tratti dalla professione dello 
autore, che è scrittore improv
visato, ci è venuto il desiderio 
di leggere l'« autobiografia di 
un medico » che il collega Gil
berto Rossi ha racchiuso in un 
volumetto dal titolo un po' 
strano (*). Titolo con cui il 
Rossi ha certo voluto ricorda
re più a sé stesso che a noi 
le sue origini agresti. 

Ci siam messi d'impegno an
che perché speravamo di trar
re qualche utile insegnamento 
dall'esperienza del Rossi che, 
come dice una breve presen
tazione dell*editore, è .ormai 
giunto «all'età del s e n e . 

Così, una volta iniziata la 
lettura, siamo arrivati fino in 
fondo, tutto di un flato; e ogni 
volta che stavamo per voltar 
pagina aspettavamo dalla suc
cessiva la chiave di quanto 
andavamo leggendo. E, di pa-

ina in pagina, ci siamo ritro
vati cosi alla fine un po' stu
pefatti. Per chi o per che cosa 
ha scritto questo libro, il Ros
si? Forse per sé stesso, per 
specchiatis i dentro e poter 
meglio rimuginare la sua vita 
che, per sua confessione, ci 
sembra sia stata piuttosto vuo
ta e male impiegata? 

Se è cosi, ci pare un po' po
co: a esser buoni, solo un'eser
citazione letteraria, e neanche 
delle migliori. Cosi è stato che, 
leggendo questo libro, ci eia-

• Cominciai a diventare minac
ciosa • Domani mattina alle 7 
voglio un bagno. Butti i suoi 
clienti fuori dal letto, ecc. ecc. 
Alzai la voce; c'era poco da 
scherzare, gli dissi, perchè ero 
anche una giornalista. Mi guardò 
più sorpreso che irritato, se ne 
andò senza promettere nulla e mi 
mandò la cameriera con le len
zuola pulite. Non mi ero fidata 
di quelle che erano nel letto e 
avevo voluto che le mutassero 
sotto i miei occhi. Mentre con 
manifesta ripugnanza prendevo 
fuori dalla valigia lo stretto ne
cessario, la cameriera aveva di 
sfatto e rifatto il letto guardan 
domi di sottecchi, inquieta. 

L'indomani alle 7 venhe un 
garzone a battere all'uscio per 
avvertirmi che il bagno era pron
to e mi aspettò sulla soglia per 
sussurrarmi che aveva strofinato 
la vasca con molta pomice, ma lo 
disse come si butta un pezzo d 
carne dentTO la gabbia di una 
belva. Naturalmente la stanza da 
bagno era di uno squallore indi 
cibile. Quando ne uscii per rien 
trare nella mia camera trovai 
schierato sul pianerottolo tutto 
il personale: il portiere, il came
riere, la cameriera, il garzone, e 
credo che da una porticina fa
cesse capolino anche il cuoco. 
Aspettavano me. Volevano vede
re com'era la « pazza » che a 
mezzanotte aveva fatto tutto 
quel baccano e per ottenere un 
bagno era perfino discesa a mi
nacce. 

* * * 
A . Vercelli — perchè non si 

dica che io volgo un'accusa al 
Mezzogiorno — in uno dei mi
gliori alberghi della città mi ac
cadde circa lo stesso. Una stan
za ripugnante, e quando ottenni 
di poter entrare nell'unico bagno 
che lo stabile possiede, non tro
vai né un attaccapanni né una 
sedia; ma, in compenso, una 
quantità di oggetti che non si 
trovavano 11 per me: scatole di 
sapone in polvere, stecche di sa
pone da bucato, bottiglie di va-
recchina, spazzole e scopette, 
un'asse per lavare e, ammucchia 
te in un angolo, vecchie brocche - . , .,- „ . . . . . .. 
e catinelle sbrecciate. Sulla m e n - ™ ° , f h i C S £ * L ? * ? * £ «* l J 2 £ 

. J 11 w t. • _• Iquesto: perchè anche Mezzo 
sola stava della biancheria Picco- Smtadino, q u a n t o b e a 

la, bagnata e ritorta, che aspet - | s c r i t t 0 t f0SSCt c o m e tanti altri, 
U Q libro inutile. 

temi i quadri che avete d i - jprio in questi giorni hanno 
ptn'.o oggi. 

Non c'è stati» verto. Questo 
Gallonato amico dell'arte ha 
pi eteso di essere accompa
gnato fin nella stanza delle 
pittrici per constatare de visu 
che cosa si erano perniesse di 
ritrarre. Dopo di che se ne 
è andato anche lui bofon
chiando che se si trattava di 
proprietà privale avrebbe 

tenuto a Perugia il loro con
gresso nazionale. L'episodio è 
uno di quelli su cui ben po 
chi commenti si possono fare. 
Tutto è ovvio, tutto è nei fat
ti: perchè aggiungerci degli 
aggettivi? Quello che forse 
era difficile prevedere era la 
reazione degli agrari e delle 
autorità. Un tempo, almeno, i 
signori di Perugia e d'Urbino 

e quel che vedevano sment i 
va le leggende sui mezzadri-
benestanti, sulla « progredi
ta » agricoltura umbra, sulle 
aziende modello e cosi via. 
Quel che gli artisti vedevano 
dimostrava che c'erano 
molte cose da cambiare an
che in Umbria, anche nel 
« magnifici » poderi a mezza
dria. 

L'ucjrario chiama 
Per questo gli agrari si so

no preoccupati. Come al so
lito, quando l'agrario chiama, 
il maresciallo dei carabinieri 
viene. Contro il mezzadro co
me contro il pittore, contro i l 
bracciante come contro lo 
scrittore. Dove non basta i l 
maresciallo dei carabinieri, ci 

tava dì essere sciacquata e diste
sa. Avevo disturbato la lavan
daia, insomma, poiché il bagno 
serviva da lavanderia all'alber
go. Nessuno lo chiedeva mai, per
chè non avrebbero dovuto usu 
fruire di quella comodità? 

Naturalmente, la stanza era 
ridotta in condizioni pietose, 
scrostata, ammuffita, puzzolente 
Non osai toccare nulla e del re
sto non avrei saputo dove e co
me appoggiare la mia roba. Ri' 
nunciai al bagno. Non fu un pia 
cere. Erano i giorni in cui il ter
mometro segnava 39 gradi. 

» • # 

A Cogne — altro albergo di 
cui tacerò il nome — durante 
certe vacanze rimasi molto rem 

f io, forse quaranta giorni. Nel 
'albergo si mangiava divinamen 

te, devo dire anzi che a questo 
proposito era un luogo addirìt 
tura celebre. Ma le Isi mette il Prefetto in perso- li"** " ' " " " "u* IC " " 

no. Il quale Prefetto ha an-\bt™e « sporche. 
nullato tutte le delibere coni Che la pulizia lasciasse molto 
cuf le amministrazioni comu-lfàcsidenrezre'wo veduto fin dal- «"ite la guerra del 15-18, 
noli democratiche della pro-\imnuo, per ri* di uà portaom- m e dedico militare, nessuno di 
vineia avevano stanziato som- Ibrelli che arrivando avevo la- SH!!_ --".* _ ? 5 " o d i ^ { *Ì^81<JrL* 
me per sostenere la mostra di Isciato in un angolo, in piedi con-

Ma vano sarebbe indagar* 
lontano; i l perché è nel libro 
stesso, In ogni pagina, in ogni 
parola. Perché, dall'Infanzia 
alla vecchiaia, tutta la vita del 
Rossi è stata una vita inutile. 
Inutili le sue esperienze tra
giche e dolorose, inutili i gior
ni tristi e quelli felici. Inutili, 
perché da essi il Rossi non ha 
saputo trarre mai una prospet
tiva, una speranza, una meta 
da raggiungere, ma solo il pes
simismo e lo sconforto cha 
hanno avvolto tutta la sua vita. 
Come aspettarsi allora dal l i 
bro qualcosa di diverso? Coma 
cercare in Mezzo contadino un 
programma di vita se il Rossi 
giunge alla conclusione cha 
essa è solo « u n tragico dono»? 

Anche la sua professione, 
quella del medico, non si sa 
bene perché l'abbia scelta, s e 
neanche in essa è riuscito a 
trovar soddisfazione. Né l a 
breve parentesi vissuta in una 
condotta di campagna, né 1 
mesi trascorsi al fronte, dn-

co-

pittura indetta in occasione 
del congresso nazionale mez
zadrile di Perugia. Il Prefetto 
ha tentato di far mancare aU 
'a mostra e i quadri e i soldi. 
Ma non c'è riuscito. 

La mostra c'è stata lo stes
so, ed è stata inaugurata d o - . 
menica. Chi ha avuto la /or - , . " B , o r n ° "» ™ P*"« f e c» •«* 

pittore nella campagna umbra 
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In Calabria 6 persone su 100 a teatro una volta l'anno 
Una crisi profonda - Minimo di Tifa al teatro nazionale garantito du?li spettacoli popolari - Successo di una rassegna 

La SIAE (Società IUl'ana 
Autori ed Editori) ha recente
mente pubblicato il suo annua
rio statistico per il 1951 (• Lo 
spettacolo in Italia • - Pubbli
cazioni SIAE - L. 1000). Il pri
vilegio . di riscuotere le tasse 
erariali' anche per conto dello 
Stato concede alla SIAE la 
massima possibilità di docu
mentazione: le sue cifre sono 
quindi estremamente attendi
bili, e meritano uno studio ap» 
profond ito, provincia per pro
vincia. Mi sono voluto fermare 
sulle statistiche del teatro, in 
modo particolare della p r ò * 

Nell'anno 1951 si s%no avuti 
In tutta Italia 68.843 spettacoli 
teatrali, con 18590.000 spettato
ri; esattamente 2141 spettacoli 
• 1.206 000 spettatori in meno 
dell'anno precedente, mentre 
la spesi complessiva del pub
blico saliva da 7.075 milioni a 
7.406 milioni. La prima consta
tazione da fare è dunque cor 
l'aumento d;t costi ha rasrgiun-
to il limite di saturazione, per 
cui incide ormai gravemente 
sulla quantità degli spettaco*, 
e degli spettatori. La prim* 
vittima è stato il glorioso tea
tro dialettale, che ha quasi oi-
mezzato i suoi spettacoli e ri
dotti del 38% I suoi spettatori, 
mentre tutte le altre categoria 
— rivista, lirica, concerti, ope

rette, varietà, prosa — hanno 
subito diminuzioni più lievi. 
Anche la crisi della prosa, che 
continua a rappresentare oltre 
meta del teatro nel complesso. 
è però abbastanza sensibile: 
514.COO spettatori perduti in un 
anno (da ($.940.000 nel 1950 a 
6.426.000 nel 1951) nonostante 
che il numero degli spettacoli 
sii quasi inalterato e la spesa 
complessiva sia aumentata del 
17V«-

Sqmbbrì& iutribmtìoo 
Tuttavia questo settore m. 

rita un'analisi più attenta. Gli 
spettacoli di prosa • primari » 
(intendendo per tali quelli in 
cui anche un solo attore r a o. 
fama nazionale) sono stati 3991 
nell'anno decorso, con un lie
ve aumento rispetto all'anno 
precedente, ma con un aggra
varsi dello squilibrio distribu
tivo. Infatti, di essi ben 2300 
sa svolsero nelle due capitali 
teatrali d'Italia, Roma e Mila
no, e solo 251 nelle citta non 
capoluogo di provincia. Tutto 
il Mezzogiorno e le Isole videro 
appena 213 spettacoli di com
pagnie professionistiche; 80 in 
meno dell'anno 1950! Le cifre 
più tragiche sono quelle di al
cune regioni: zero la Sardegna 
e la Val d'Aosta, 2 la Calabria. 
1 la Basilicata, « l'Abruzz* • 

l'Umbria, 8 le jn«rche. Quasi 
2600 spettacoli di prosa primari 
spettarono all'Italia settentrio
nale, ma oltre la metà tocca
rono a Milano; 761 a Roma 
contro i 219 di tutto il resto 
dell'Italia centrale. Del resto, 
le zone depresse continuavano 
a essere tali anche negli altri 
settori del teatro: Sardegna. 
Basilicata. Abruzzi e Umbria 
lon conoscono più il teatro dia
lettale (due spettacoli* in Um
bria e zero gli altri); hanno vi
sto 44 spettacoli lirici la Sar
degna, 8 ciascuna Abruzzi e 
Basilicata nel giro di un anno; 
fo stesso per le operette (21 
spettacoli la Calabria, zero le 
altre tre regioni), zero rivìst» 
la Sardegna, 3 ciascuna la Ca 
labria e l'Umbria e una la Ba
silicata. 

Chi credesse che la paurosa 
crisi delineata da queste cifre 
sia solo un fenomeno del tea
tro primario, tendente ad ac
centuare una separazione di 
classe (che sarebbe già un fat
to molto grave), si disilluda. 
Non vi è crisi del teatro pri
mario senza una corrispettiva. 
e forse più rapida, decadenza 
anche nello spettacolo popola
re. La salvezza non sta nel 
contrapporre artificialmente i 
dna settori, accettando cosi le 

posizioni dei vari nemici dei 
teatro nazionale, ma nel con
siderare unico il fronte di lot
ta. Altre cifre ci confermano 
questa tesi: i 35.000 spettacoli 
di prosa non professionistici 
svoltisi in un anno in Italia 
hanno avuto complessivamente 
4 806.000 spettatori, e cioè una 
media di 137 spettatori per eia 
scuno. Ma 8500 di questi spet 
tacoli secondari si svolsero in 
Lombardia. 4600 nel Veneto, 
3677 in Toscana, 3300 in Emi
lia: l'Italia settentrionale ne 
monopolizzò oltre 23.000 (76*.'tJ 
mentre soltanto 5056 toccarono 
al Mezzogiorno e alle Isole, con 
la solita punta minima in Ca
labria (253) e in Basilicata 
(304). 

Comclmóotù evidenti 
Con cifre ancora più sign.fl-

cative. risulta che in Calabria 
6 abitanti su 100 vanno una 
volta l'anno a teatro — per 
qualunque tipo di spettacolo. 
primario, secondario, prosa, li 
rica, concerti, riviste, buratti
ni, ecc. —; 14 su 100 in Sa r 
degna, 13,5 in Abruzzi. 12,5 In 
Basilicata, e cosi via, fino alle 
punte massime (ma sempre re 
lative) di 65.7 in Lombardia. 
56£ in Toscana, 55.3 nel Lazio: 
media nazionale elfi. 

E ho finito con la statistica. 
La conclusone è evidente: una 
crisi profonda scuote il nostro 
teatro, lo .sottrae al pubblico. 
ne umilia le iniziative sia sul 
piano di alta qualifica, sia per 
quanto riguarda la spinta dal 
basso. E* ben vero però che più 
*rave ancora sarebbe la situa
zione se. nonostante tutto, le 
risorse della nostra tradizione 
artistica e dell'iniziativa popo
lare non fossero infinite. U™ 
lotta t in corso anche in que-«to 
settore della cultura popolare. 
come per il libro, per il cine
ma. per la scuola. Si contano 
a centinaia gli artisti, i registi. 
gli appassionati, i filodramma
tici. i gruppi folkloristici. le 
organizzazioni popolari che. no
nostante tutto, resistono e ga 
rantiscono questo minimo di vi
ta al teatro nazionale, ne ele
vano anno per anno la qualità 
si organizzano, operando a con
tatto col popolo. Barriere cor 
porative, provincialismi artifl 
ciosi, spirito di compromesso e 
di adattamento cadono poco 
per volta. 

Ne è magnifica prova il suc
cesso che sta ottenendo la Ras
segna indetta dal Centro del 
teatro e dello spettacolo po
polare, sotto gli auspici di al
cuni dei nomi più Illustri del 

tro il muro., Non solo la came
riera non lo scostava mai per sco- nmcKaieilc 
pare in terra, ma non Io spoI-| Indovinate, 
veniva nemmeno. Lo vedevo pian;sodi quasi 
piano vestirsi di polvere e ragna
tele e_ malignamente mi divertii 
a lasciarlo 11 senza dire nulla. 

teatro nazionale: in poche set
timane, centinaia di piccoli e 
grandi complessi teatrali, ban
distici. corali, folXioristiei, di 
arte varia, hanno dato luogo a 
vivacissime rassegne provincia
li; le selezioni continuano an
cora, per tutto ottobre- e rag-
Siunfo^rt, in«'**roe rr»n le Df>— 
vince dove per tradizione la 
spinta organ.zzativa e più tor
te, anche le cenerentole. Ma 
la stessa esigenza è quella che 
muove le migliori comparile 
nazionali a cercare strade di
verse l i contatto col pubblico, 
a rinnovare il repertorio, a 
rompere le barriere della cen
sura e del ricatto governativo. 
che si esercita attraverso le 
sovvenzioni e che non è l'ulti
ma causa della crisi generale 
delle strutture. 

Le conclusioni sono semplici 
Nonostante l'on. Andreotti, no
nostante la crisi determinata 
dalla sua politica, nonostante la 'lljnno 
oppressione della democrazia * n , o n e » 
che * oppressione del teatro, il 
teatro italiano esiste e resiste 
La sua salvezza è nel coraggio, 
nello spirito di iniziativa, nel
l'unità di tutti coloro che ope
rano in esso, nel legame con 
lo spirito più vero del nostro 
popolo. 

BRUNO SCHACHEftl. 

tuna di assistere al congresso 
dei mezzadri non dimentiche-
rà mai come quel contadini 
abbiano sottoscritto a favore 
dei pittori e della mostra un 
foglio da mille lire dopo Val 
tro, fino a raggiungere sabato 
sera, alla chiusura dei loro la
vori, le 360 mila lire. Ora l 
quadri sono li, allineati con 
te loro cornici nei saloni del 
palazzo del Comune. I mez 
zadri ti sentono un po' come 
una cosa loro, perchè sono 
stati loro a invitare i pittori 
e sono stati loro a farti 
esporre. 

Tutto questo, forse, appari
rà a qualcuno sorprendente. 
Qualcun altro dirà che è tutta 
propaganda. Qualcun altro 
ancora che queste cose non 
hanno niente a che fare con 
l'arte e con la cultura. Vor
remmo che molta oenfe — 
tra quanti hanno tuttora la 
noiosa e malinconica abitu
dine di ragionare cosi — ve
nisse a queste assemblee di 
mezzadri o di metallurgici, di 
chimici o di braccianti, dove 
si prepara il congresso nazio
nale della Confederazione ge
nerale italiana del lavoro. Si 
accorgerebbero, forse, se sono 
in grado d'accorgersi di 
qualcosa, che la cultura e la 
civiltà italiane si difendono 
proprio II, in quelle a s sem
blee. A Perugia, sotto l e volte 
e gli affreschi del la Sala dei 
Notori, questa funzione di 
cultura e di civiltà l'abbiamo 
flsicamenfe avvertita. Quel 

premito di mezzadri 
che discutevano seriamente, 
appassionatamente del pro
gresso, del r innovamento, 
dello sviluppo produttivo del 
le campagne italiane, appari
va restituito — dopo tónfi se
coli —. al lo scopo umano * 
civile per cui era afato co
struito. 

LUCA PATOUira 

dure esperienze gli ha inse
gnato qualcosa. Solo qua e l à 
fanno spicco del bozzetti, del le 
macchiette incisive e talora 

a volte degli ep l -
deamieisiani; ma 

nire la segretaria, alzai un lembo 
del copriletto e diedi una leggera 
sventolata. Fu come un colpo di 
burrasca sul mare, l'ondata por
tò i bioccoli fino in mezzo alla 
camera%Poi le mostrai il porta 
ombrelli tono avviluppato nelle 
tele di ragno e sotto i suoi occhi 
lo distaccai dal muro; lo distac
cai, veramente, perchè sentii la 
resistenza che facevano i ragna-
teli e udii il lieve rumore dello 
strappo, potrei giurarlo. La se
gretaria se ne andò con aria mol
to offesa, tanto più che qualche 
giorno pròna, lodando uno dei 
proprietari per la squisitezza di 
una pietanza, costui lusingato mi 
aveva detto: ma perchè non vie
ne a visitare le nostre cucine? — 
Ed io avevo esclamato con vee
menza: no, per l'amor di Dio, 
non mangerei piò! — Difatti, al
la porta dei servai pendeva una 
tenda lacera ed unta che non mi 
ero sentita in animo di sollevare 
per guardare nelle cucine. 

Era questo un albergo dove sì 

tutto senza un po' di calore, 
un po' di vita, un proposito, 
un insegnamento. Si dirà: ma 
l'autore tanto si era prefisso e 
nulla più! 

Qui è il punto. Infatti non 
ce la prendiamo col Rossi (al
meno non individualmente con 
lui) . Come dicevamo pri
ma, egli non è il solo. 
Per molti libri si potreb
be fare analogo discorso. 
Per tutti quei volumi che, 
come questo del Rossi, non 
sanno indicarci una strada da 
seguire, ron hanno da pronop-
ci un indirizzo positivo di v i 
ta, ma. si compiacciono di un 
pessimismo gratuito e confor
mista. 

Conclusione amara, dunque. 
E per noi forse ancora più 
dura perché nel libro di un 
medico ci illudevamo di leg
gere qualcosa di diverso. 

E era. ripensando al titolo 
del libro, ci vien fatto di d o 
mandarci quale sarà la secon
da metà del Ro^si se la nrima 
non è stata certo quella di 
un contadino, perché di que
sti gli è mancato lo spirito di 
lotta e 1% fiducia nella vita. 

VINCENZO PED1CTNO 

_ ., i" j - - I ("> GILBERTO ROSSI: Mezzo 
pagava il prezzo regolare di pri-j contadino. - Neri Pozza Editore, 
ma categoria non di lusso. (1932. 

» # • 
Lê  vacanze sono terminate, 

molti hanno viaggiato, molti sono 
andati in giro per diporto o per 
lavoro, quindi il mìo è un di 
scorseno di fine stagione; un di 
scorw suggerito dalle esperienze 
che sì fanno viaggiando in Ita 
lia — in tutte le regioni d'Italia 
— quando ci si trova- vacanze o 
no, nella necessita di albergare 
come e dove si può, e non si 
possono spendere molti quattrini 
Sono esperienze che portano a 
una conclusione abbastanza triste 
come sempre, in Italia, sunno be
ne t ricchi. I poveri e t meno 
poveri hanno poco da ture alle 
eri; e si fa presto a dire il 
perche. 

FAUSTA ClALSUTtB 

Protesta di sriennafi 
per i martrafi fisti 0.S.A. 

NEW YORK, 13. — X/urumo 
numero del Bollettino depti sctra-
ziati atomici, pubblicato a cura 
del prof. E. Stilla, docente d» 
scienze sociali presso l'Univer
sità di Chicago, è interamente 
dedicato ad una serrata criticai 
di ciò che viene definito «sa 
scandalo della politica americana 
per la concessione dei visti <U 
Ingresso*. La rivista coottea* 
articoli, di trentaquattro aett 
scienziati, tra 1 quali Albera 
Einstein e quattro altri vincito
ri di Premi Nobel. Uhutrantl I 
vari aspetti di tale problema. 
Vengono citati fra l'altro 1 cast 
di venttsel eminenti studleat 
stranieri cui gtl S. U. hanno ri
fiutato 1 visti dinar esso. 
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Domani a Bologna 
si allenano gli «azzurrabili» GLI AVVENIMENTI SP 

V 
Oggi alle Capannello 

il Premio Castel Fusano 

NESSUNA SQUADRA E' PIÙ' A PUNTEGGIO PIENO 
* _,,. | . ____ 

Sempre in testa la Roma 
mentre la Jave incalza 

Milan e Jnter non convincono - Sperone e ài trio svedese - 31 Pa
lermo fanale di coda - Non bastano i milioni per lare una squadra 

*®B 
Quelli che dal

la 5. giornata 
*>1 aspettavano 
sorprese grosse 
s o n o rimasti 
con u n palmo 
di naso. Una 
ylorn&Ut tran
quilla, regolare 
come conferma 

d'altra parte l'abbondanza di 
(rincuori al concorso pronostico 
• la relativa esiguità delle quo
to. E" s ta ta quindi una dome-
Bica s enza emozioni anche s e 
| n quasi tutti i campi 1 risul
t a t i e o n o s tat i In forse (ino agli 
u l t i m i minut i , anche s e a Sun 
Biro i l r isultato s i è capovolto 
proprio negli ultimi minuti. 
Quel che conta però è il risul
t a t o finale ed a conti fatti la 
6. dei girone di andata non ha 
de t to nul la di eccezionale. Ha 
so lamente confermato le im
press ioni che già s i andavano 
Oeune&ndo sull'efficienza delle 
irarle squadre In lizza e nel s u o 
a n d a m e n t o h a u n po' fat to 11 
g ioco del la Juventus . 

Anche dopo la trasferta di Pa
l ermo ( ed era la terza partita 
I n campo esterno in c inque 
g iornate) la squadra giallorossa 

rimane «ola sulla ambita pol
trona di capoliste, Se vi era an
cora qualche scettico che crede
va la Roma solamente un fuoco 
di paglia ormai deve essersi 
convinto che !a squadra giallo
rossa possiede effettivamente 
una forte Inquadratura cho può 
permetterle di affrontare con 
una certa sicurezza gli inevita
bili ostacoli futuri. Benché gii 
ostacoli (ed hanno nome Trie
stina. Milan, Bologna, Fiorenti
na. Palermo) abbia dimostrato 
di superarli con abbastanza fa
cilita. Evidentemente la compa
gine giallorossa ha avuto la for
tuna di incontrare mojte squa
dre ancora a corto di prepara
zione. ma ciò non toglie nulla 
al s u o merito. Anzi, tale circo
stanza è tutta a disdoro delle 
avversarie polche un campiona
to bisogna iniziarlo preparati (In 
dalla prima partita. Cho la Ro
ma sia attualmente una forza 
della serie A lo conferma anche 
la convocazione per le nazionali 
ai quattro suol giocatori. Solo 
Juventus e Fiorentina possono 
vantare di fornire agli « azzur
rabili » un maggior numero di 
elementi. 

l o crisi del Milan 
La Roma, dunque, assume 

• empre d i p iù il ruolo di squa
dra da battere ed in tanto alle 
Bue epalle non pare vi s iano 
squadre i n condizione di poter
l a presto raggiungere e supera
to. 

L'Intemazionale ha sprecato 
•baiamente una buona occasione 
per raggiungere la Roma; ha 
but ta to dalia finestra una occa
s ione d'oro. Sul campo di B u s t o 
Aratelo dopo essere s tat i in van
taggio per ben due reti i neraz-

LA MEDIA PRIMATO 
R O M A : -f-2; Inter: + 1 ; Mi

l a n e J u v e n t u s in m e d i a ; B o 
logna , Napol i e Ud inese : — 2 ; 
Tor ino , Lazio , F iorent ina , Pro 
Patr ia e Spa i : — 3 ; Como, N o 
vara , Hampdoria « Ata lanta: 
#—I; Tr ies t ina: —5; P a l e r -

surri h a n n o incassato duo goals 
• sprecato u n calcio di rigore, 
dividendo cos i l a posta i n pal io 
c h e per-divario di c lassa e per 
supremazia d i g ioco doveva 
• e r e interamente loro. L'Inter 
d u n q u e n o n h a ancora perduto 
1 difett i degli scorsi a n n i e d i l 
Milan pare avviato ad imitarla. 

I rossoneri h a n n o c o n m o l t a 
fortuna raddrizzato negli u l t imi 
c inque minut i u n incontro che 
U vedeva nettamente superati 
dal la Bampdoria, u n a equadra 
e b e invece pare colpita dalia 
ma la sorte. I l Milan è r iusc i to 
a conquistare i d u e punt i , m a 
fcà vittoria n o n nasconde la crisi 
c h e h a cominciato a fare capo
l i n o ira le s u e file dal g iorno i n 
c u i la compagine è s t a t a affida
t a a Sperone. L'allenatore che 
per poco l o scorso a n n o n o n 
m a n d ò a picco i l Torino preten
d e che 11 « t r i o » svedese giochi 
diversamente da come h a fatto 
d a quando è venuto i n Italla. 
E* u n a pretesa assurda tanto 
p i ù c h e i «Gre-No-Li» h a n n o 
dimostrato negli scorai a n n i di , 
• spere i fare. Aires la vera cr*~«. ! z. 
del Milan s t a nell'aver allonta
n a t o Czelizler ohe era u n pro
fondo psicologo e d u n fine tat
tico. 

S e le compagini milanesi per
dono colpi ed occasioni facili la 
J u v e n t u s invece s i è ripresa do
p o le cadute Iniziali e pare de
c i sa a volere recuperare il t em
p o perduto. E" s tato facile per 
1 campioni d'Italia riprenderai. E* 
tastato immettere i n formazione 
l e giovani forze di c u i dispon
g o n o e e h » h a n n o n o m e Vivoio 
• Corradi. 

H a f a t t o l e «pese del la r inno
v a t a «furiant* de l bianconeri 
• o r m e s l l a « o r a n t i » » c h e n o n 

a risolvere i l problema 
é la s p i n a o e l fianco d i 

t a t t o l e «quadre i ta l iane: que l lo 
dell'attacco. La «quadra viola 
p u ò ancora manteners i fra le 

p iù forti grazie al blocco omo
geneo della sua difesa che sa 
assumersi sul le s u e spalle an
che il lavoro che l'attacco non 
produce, c er to che la retroguar
dia viola non può reggere a lun
go questo ritmo e la cattiva 
forma di Magnili! lo sta ad indi
care In quanto all'attacco i di
rigenti s tanno ora accorgendosi 
quanto s ia costato l'errore di 
vendere ai miglior offerente Pan-
dolflnl. 

Giacché s iamo in argomento 
di vendite ed acquisti parliamo 
u n po' anche del Napoli fra le 
cui file milita quel Jeppson che 
è costato la bellezza di 105 mi
lioni. Dopo la disastrosa scon
fitta aublta su l campo dell'Inter 
la squadra partenopea ha subito 
u n nuovo insuccesso ad opera 
della Lazio. Abbiamo dunque 
una nuova conferma che non 
basta spendere milioni peT po
tere avere bella e fatta una 
squadra d a scudetto. Il Napoli 
possiede delle individualità ma 
non una compagine ed 11 com
pito di Monzegllo è uno del più 
Ingrati perchè spesso è quasi 
impossibile amalgamare il gioco 
di atleti d i temperamento e sti
le diversissimi. Forse però è sol
tanto quest ione di tempo ed al
lora n o n c i rimane che aspet
tare. Be s o n rose fioriranno. 

La Lazio al contrarlo pare av
viata sulla via della riconquista 
di quella posizione di eccellenza 
che predilige da alcuni anni. Di
fetti e pecche la squadra blan-
coazzurra ne possiede ancora 
multi, nò vi era da attendersi 
che di botto cesa potesse tra
sformarsi La partita di domeni
ca però ha messo in luce ie 
buone doti di recupero e di re
sistenza di molti atleti e la de
cititene e li* prontezza di Uro 'iei 
biondo Larsen, Rimane però 
sempre l'impressione che molto 
della buona sorte della Lazio di
penda dalla buona giornata del 
suo prestigioso portiere. 

In fondo alla graduatoria sta 
Il Pulermo che paga con 11 ruo
lo di fanalino di coda la diflìcile 
serie di partite che ha dovuto 
affrontare in questo inizio di 
campionato Ha due punti soli 
K «l badi ben conquistati aiufce-
due ad altrettanti scmadroni: 
Juventus e Roma. La situazio
ne di crisi in cui si trova la di
rezione tecnica palermitana non 
* certo quella phì adatta per 
favorire una pronta rinascila 
della compagine rosanera Co
munque gli atleti paiono avere 
migliore volontà di allontanarsi 
dalle cattive ncque In cui si tro
vano. 

Sul resto del fronte calcistico 
vi è da registrare la prima vit
toria dell'Atalanta e delia Trle 
s t lna ed 11 ritorno al successo 
olamoroso dei granata del Tori 
no Tutto le altre squadre sono 
6Ul piede della regolarità, anche 
il Bologna che è caduto mala
mente sul campo di Bergamo. 
Intanto Piola continua a segna 
re Si vede cho sente odore di 
•maglia azzurra e ci t iene ad in
dossarla. • • « 

guariti, faranno H loro rientro 
in squadra domenica prossima. 

Su Icaso Bergamo nulla di 
nuovo: si Ignoru penino dove 
si trovi li giocatore. 

Domani a Bologna 
si allenano gli «azzurrabili» 

.Sotto ia guida di Meazza e 
Sperone 1 calciatori convocati 
per gli incontri internazionali Ut 
Stoccolma e Bari sosterranno 
domani a IloloKna il primo al
lenamento. Alle 14 la squadra 
nazionale dei giovani si incon
trerà con II Vigevano mentre 
alle 15,15 scenderanno in campo 
ì convocati per la Nazionale «A». 
A squadra allenatrice è stata 
scelta la Legnano. 

Rientrati a Roma 
i giocatori giallorossi 

Reduci da Palermo i giocatori 
della Roma hanno fatto il loro 
rientro in sede ieri pomeriggio. 
Tutti i giallorossi sono in per
fette condizioni tranne Elianl 
che ha riportato una lieve con
tusione alla caviglia sinistra. 
Nulla di grave però tanto che il 
biondo terzino sarà sicuramente 
presente giovedì prossimo alla 
solita partita di allenamento. 

Vargllen, soddisfattissimo del 
prezioso punto conquistato e 
Palermo, ha dichiarato che Gros
so entrerà in squadra solamente 
quando sarà perfettamente gua
rito. 

» » » 
Fra 1 biancoazzurri la partita 

col Napoli non ha lasciato alcu
na conseguenza. Antonazzl, Ma
lacarne e Caprile, perfettamente 

PALERMO-ROMA (1-1) — L'ala destra rosa-nero Di Mago 
infiltratosi fra Albani ed Elianl insacca la palla in rete 

LA PRIMA GARA A TAPPE PER 1 DILETTANTI 

Banco di prova per i "puri,, 
rattesa "Trieste-Sanremo,, 

Oggi la prima frazione della corsa: Trieste-Padova di 188 chilometri 

Pur trattandosi della prima 
gara a toppe che i dilettanti del 
ciclismo italiano si apprestano 
a* disputare, non è detto che 1 
partecipanti alla « Trieste-San
remo » giungano Impreparati a 
fatiche del genere. Infatti, spe
cialmente nell'ultimo periodo 
estivo e. principalmente, al
l'inizio dell'autunno, le corse 
ciclistiche s u strada non si ef
fettuano soltanto lo domenica; 
ma. frequentemente, anche nei 
giorni feriali, si organizzano u n 
po' dappertutto gare del genere. 

Non è raro quindi che i cor
ridori partecipino a diverse ga
re consecutive il che equivale. 
pressappoco, al prendere parte 
ad una corsa a tappe, senza, na-
turalrrtente, 11 pensiero di dover 
architettare piani per una clas
sino» finale. 

Ma già nei corridore s i crea 
la mentalità del « risparmio » 

CONCLUSO CON LA «BERNQCCHI» IL CAMPIONATO ITALIANO SU STRADA 

La quarta maglia del "vecchio,, Gino 
conterma la mediocrità dei giovani 

Significativa vittoria di Volpi (36 anni !) — Dove sono finiti i battaglieri pro
positi di Fiorenzo Magni, Minardi, Moresco, Petrucci, Albani e tutti gli altri? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LEGNANO. 13. — Battali. 
dunque, è campione d'Italia; 
ancora una volta — e così son 
quattro: 1935, 1937, 1940 e 1952 
— « Gino il diavolo » si veste 
con 'ci muolia bianco rosso e 
verde. Afe piaciuto il titolo che 
Carlin ha dato al suo commen
to: « Gino li ha addormentati 
tutti! ». Ma è così, injatti, nella 
Coppa Bernocchi, la corsa del
la decisione, gli uomini che 
ancora potevano impedire la 
clamorosa vittoria di Battali, 
si sono lasciati mettere net sac
co. Eppure sono uomini decisi , 
vivi, freschi, che, nelle corte, 
spesso, si distinguono, anche 
per la buona volontà. 

Perchè. a/Iora, Minardi e Mo
resco, Magni, Maggìni e Albani 
non si sono lanciali? Mistero, 
la Coppa Bernocchi è stata una 
corsa mistero: chi la capisce? 
Pareva che Boriali, tutt'attor-
no atte ruote della sua bicictet 
fa, sempre giovani, ci avesse 
messo una calamita: tutti lì, 
erano; pareva che tutti i cam
pioni o* fjua.ii' potessero far fe
sta a Bartali: un corteo di tuo-

31 Nettuno campione di baseball 

N E T T U N O - X O M A l t - S — P a r t i t a dì scat to l a R o m a sorprende l a diresa neUunese segnan
d o con Sanda l i ! e Camera gl i anici due pont i registrati a l suo at t iro . Ne l la foto Sandnl-
l i aegna i l s r i m o panto m e n t r e Marcarci s ta ancora prendendo l a pal la . I l lanciatore 

Tagl iaboschi aegae da lontano l'azione del compagna 

te di lusso per il trionfo del 
« vecchio campione »! Coppi di 
correre non avena voglia; gli 
mancava anche l'allenamento, 
per fare una corsa d'impegno 
però anche Magni è stato sulle 
sue. Eppure, Fiorenzo, aveva 
promesso di fare fuochi e fiam-
me. 

E ì più giovani: Minardi, Mo
resco, Albani? Un allungo di 
Minardi, uno scatto di More
sco; nient'altro. Manco Petrucci 
s'è visto; può la folla voler be
ne a questi ragazzi che si la 
sciano ancora incantare da 
« Gino, il diavolo »? Volpi, u n 
altro « vecchio », lui vinto la 
Coppa Bernocchi con mezz'ora 
di vantaggio sul gruppo dei 
campioni, dentro il quale era 
no mischiate anche te ruote dei 
oiovuni di grandi pretese! A 
mezz'ora... Eppure, qualche pio-
vanotto di questi, quando va a 
far le corse in linea a inoaff' 
aio, pretende cento e più bi
glietti da mille. Ma se c'è da 
sudare, da far fatica, è Volpi 
fhe SÌ lancia, vada come vada. 

La Coppa Bernocchi ha fatto 
due nomi: Volpi e Boriali; due 
* vecchi » che insegnano l'arte 
dì far le corse, l'arte di con
quistare la folla. Non si pre
tende (e non si può pretende
re). da Minardi, da Mnrowo, 
da Albani, da Petrucci, la vit
toria a tutti ì costì: si pretende 
(e si può pretendere) un cam
minare meno levato, meno co
stretto sul binaria della como
dità. L'esempio di Covpi c»»e 

I marca Bartati. e Bartali cftt 
marca. Coppi, non deve fnr 
scuota e scusa: Bartali e Cop
pi hanno dimostrato, e ancora 
dimostrano che. quando vo
gliono, de l le corse sono i pa
droni. La rassegnazione, la co
modità. infine, la trascuratez
za dei piornni, dà. ai oionani, 
una potente di mediocrità, di 
stanchezza che costringe a chie
dere: con la fine di Copia e 
Bartali, che cosa ne sarà del 
ciclismo italiano? 

Dalla Coppa Bernocchi i gio
vani vengono fuori con la fac
cia rossa di vergogna; Volpi 
vince con distacco la corsa e 
Bartali, gtuocando come fa il 
gatto col topo, diventa, di nuo
vo. campione d'Italia! 1 piova
ni si distinguono soltanto alla 
vigilia delle corse, per l'esage
razione dei propositi: * Farò di 
lutto per vincere»; oppure: 
« Cerco una vittoria con la for
za della disperazione». Parole, 
i fatti, poi, li fanno gli altri: 
Volpi che vince per distacco, 

4 corse in sette giorni; Bartali 
che, 11 anni dopo, si veste an
cora di bianco rosso e verde. I 
giovani del ciclismo hanno un 
difetto grave: non sanno sof
frire; vogl iono le corse facili; 
hanno la primavera nel sangue, 
ma l'autunno nel cuore. 

E Bartali ancora vince, an
cora s'impone; fa la parte del 
gallo nel pollaio. Ur\a corsa co
mandata a bacchetta e pareva 
davvero, che Bartali, ieri, si 
fosse vestito coi panni del 
« Mago Bacù »: tutti a fare il 
suo giuoco, tutti a far la rive
renza a Gint>, il campione. Il 
quale, pronto di gamba, ha 
chiuso nel cerchio del suo do
minio gli uomini che potevano 
dargli fastidio, e, svelto ài cer
vello, ha lasciato scappare, ha 
aiutato a scappare, gli uomini 
che, nel giuoco della «maglia» 
non contavano più. Bartali è 
un furbo da quattro cotte, 
forse, Volpi (per non dir degli 
altri che di Volpi, poi. hanno 

seguito l'esempio), da Bartali, 
aveva avuto l'indicazione buo
na: « Scappa, che farai fortu 
na! ». 

ATTILIO CAMORIANO 

MARCIA 

battuti da J. Dolezal 
PKAGA, 13 — 11 marciatore 

cecoslovacco Joseph Doiezai, se
condo arrivato dietro l'italiano 
Dordoni nella gara olimpica del 
50 Km., ha migliorato oggi i l 
record mondiale dei 30 Km. con 
il tempo di 2.31'38"6. 

Il precedente primato appar
teneva al lo svedese H. o i s sen 
che lo aveva stabilito nel 1943 
con il tempo di 2.28'57"4. 

Nello stabilire il nuovo pri
mato il podista cecoslovacco ha 
inoltre migliorato il record mon
diale delle due ore. percorrendo 
In tale limite di tempo 25.595 
metri. 

per' avere In serbo tutte le ener
gie per la corsa più importante 
che, nel caso della gara a tappe 
potrebbe esser© rappresentata 
dalia frazione più impegnativa 
più difficile. C'è, dunque già, 
in embrione, in ogni corridore 
dilettante, l'esperienza di tali 
gare anche se l'esperienza è sta
ta acquistata in maniera più o 
meno... anarchica. 

E oggi, prima tappa delta 
Trieste-Sanremo, 1 « puri », gli 
« eletti », la « crema del dilet
tantismo italiano » cominciano 
ufficialmente ad essere messi in 
prova, ad essere guardati e vi
gilati per quattro corse conse
cutive, nelle quali ogni singolo 
partecipante, oltre a mettere 11 
meglio di ciò cho possiede In 
energia^ in classe, in stile, do
vrà anche imporre all'attenzione 
degli osservatori il proprio gra
do di maturità, di conoscenza 
psicologica degli avversari, di 
adattamento delle proprie pos 
Glbllltà alla diversa flsonomiu di 
ciascuna delle quattro frazioni 
della beila competizione. Esami
niamo ora, brevemente, le pos
sibilità di affermazione del «fa
voriti ». 

Cominciamo, com'è d'uso, dal 
n. 1, dal campione del mondo 
Luciano Ctancoia. Non è. però 
soltanto in omaggio al suo pre
stigioso titolo che diamo a lui 
il merito delia prima citazione. 
E' vero, Invece, che il romano 
con le sue affermazioni post-
lussemburghesl, si è dimostrato 
uno del .dilettanti più in for
ma e uno di quelli che possie
dono maggiori titoli per il salto 
nella categoria superiore. Tutti 
conoscono Luciano Ctancoia co
me ottimo corridore di fondo 
come scalatore di razza, come 
buon velocista, specialmente 
quando sugli avversari grava 11 
peso dei troppi chilometri per
corsi 

E l nona di Zucconelii, di 
Bruni, di Guerrini, di Gianne-
schi. di Buratti, di Modena fi
gurano anch'essi nell'elenco del 
partenti della Trieste-Sanremo 
insieme a quelli di Fantini, di 
Filippi, di Maule. di Gismondl 
di Landi, d i Ciabatti « di Zam
poni. Passisti della forza di 
Zucconelil e degli atleti emi
liani potranno, quindi, domina
re nelle prime due tappe, fino 
a Salsomaggiore e da questa cit
tadina, dopò il*giorno di riposo. 
cominclerà la beneficiata per 
gli atleti avvezzi al percorsi più 
duri. Possiamo qui fare i nomi 
già citati di Clancolo, di Burat
ti. di Gianneschi e di Modena 
che hanno già dimostrato, in 
altro occasioni, la loro familia
rità per le salite. E la salita. 
è noto, è spessissimo u n fattore 
determinante nelle gare a tappe. 

Ma non vogliamo passare sot
to silenzio gli specialisti degli 
arrivi in volata (Favero, Anto-
nelll, Bertoglto, Malvlcinl) pol
che, anche se non ci sentiamo 
di assegnare loro la probabilità 
di una vittoria iinale, crediamo 
in un loro piazzamento onore
volissimo. Altrettanto dicasi dei 
dilettanti di valore indiscusso 
chiamati a far parte delle va
rie squadre regionali ma che 
non potendo essere considerati 
degli « outsiaers ». rappresenta
no, alia luce delle loro ultime 
prestazioni, delle vere « incogni
t e » : diclamo del laziale Trapè, 
del toscano Giusti, di Mastrojan-
ni. di Masci&relli. Ma si posso
no poi fare dei pronostici, nei 
campo dei dilettanti, con la 
certezza di non" venire smentiti 
In modo sensazionale? No cer
tamente: non possiamo affer
marlo. conoscendo con quale 
animo e con quale spirito ago
nistico corre questa categoria 
di atleti. 

CARLO M A R C U C C 

IPPICA 

Oggi alle capanneile 
ii Premio Castel Fusano 

(I.F.) — 11 premio Castel Fusa
no, per cavalli di due anni di 
ogni paese, costituisce la prova 
di centro della quattordicesima 
giornata della prima riunione di 
autunno all'ippodromo delle Ca
panneile. 

Alla corsa dotata di un premio 
di L. 440.000 sono rimasti iscritti 
cinque cavalli che, salvo defezio
ni dell'ultimo momento, dovreb
bero presentarsi tutti ai nastri. 

Sulla scorta delle ultime presta
zioni noi indihicamo: Subisco ed 
Eboli. 

11 programma odierno compren
de sette corse che sono tutte ben 
fornite • come numero di cavalli, 
anche se, all'ultimo momento, 
molti di essi saranno ritirati. 

Ecco le nostre selezioni per la 
altre corse: 

Premio Castel Giubileo: Va 
Tout, Brigante, Scandarello. 

Premio Castel Cellesi (asc.)t 
Pampa, Rebalera, Capri. 

Premio Castel S. Angelo (recl. 
m. 1400): Senza Pensieri, Labra
dor, Angossa. 

Premio Castelblanco (recl. me
tri 1400): Vasquine, Sprint, Ar-
cenc. 

Premio Castel di Sangro (asc. 
m. 2200) : Viareggio, Sevres, Buon-
talenta. 

Premio Castel Nuovo (recl. m e 
tri 1600): Cantata, Amarlllis, Re-
bolera. 
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Granile romando di VICTOR HUGO 

Non avendo potuto ave* 
È9 GranviUc 'saccheflparono 
VjHe-Dku. C h i a m a v a n o 
«massa giacobina» q u e i 
campagnoli che ai erano uniti 
mjtk azzurri, e li «terminavano 
più degli altri. Amavano la 
•trage come dei soldati, e il 
• g a m r o come dei briganti. 
FocOare i palcad, cioè i bor
ghesi. andava loro a genio, 
aio era detto: « squaresimar-
el». A Footenay, uno dei loro 
•reti. 11 curato Barbotin, ab
battè un vecchio con un colpo 
41 edaboia. ASainMSeraata-
mr-IDe, mu> dei loro capi
tani, gentiluomo, uccise con 
«n colpo di fucile il procura
tori» della Comune, poi gli 

stabilirono la regola di ucci
dere trenta repubblicani al 
giorno, impiegarono cinque 
settimane, ogni catena di 
trenta si chiamava «il rosa
rio». Si addossava la catena 
ad una fossa scavata apposi
tamente e si faceva fuoco; i 
fucilati cadevano nella fossa 
a volte ancor vivi e venivano 
sotterrati ugualmente. Abbia
mo riveduti più tardi queste 
usanze Joubert, presidente 
del distretto, ebbe i polsi se
gati. Mettevano ai prigionie
ri azzurri manette taglienti. 
forgiate apposta. IA ammaz
zavano sulle pubbliche piaz
ze suonando l'aliati. Charette. 
ebe firmava: «Fraternità il 
•trattar CharatUa, «4 ama 

per acconciatura, come Ma 
rat. un fazzoletto annodato 
sulle sopracciglia, bruciò la 
città di Pornic cogli abitanti 
nelle case. Durante quei tem
pi Carrier era spaventoso. 11 
terrore rispondeva al terrore. 
L'insorto bretone aveva qua
si l'aspetto dell'insorto greco; 
giacca corta, fucile a bando
liera. gambali, larghe braghe 
simUi alla fustanella. Henry 
La Roche-Jacquelein, a ven
turi anni, partiva per questa 
guerra con un bastone e un 
paio di pistole. L'armata di 
Vandea comprendeva cento-
cinquantaquattro divisioni. Fa 
cevano assedi in regola. Ten
nero Bressuire bloccata per 
tre giorni. Diecimila contadi 
ni, un venerdì santo, canno
neggiarono la città di Sables 
con palle infuocate. Capitò 
loro di distruggere in un sol 
giorno quattordici accantona
menti repubblicani, da Mon-
tigné a Courbeveilles. Sulle 
alte mura di Thouars, si sen
tiva questo dialogo superbo 
tra La Roche-Jacquelein e un 
ragazzo: « — Carlo! — Ecco
mi! — Le tue spalle che io 
ci salga sopra. — Fate pure. 
— Il tuo fucile. — Prende
te». E La Roche-Jacquelein 
saltò nella città e si preaero 
senza scale quelle torri che 
Ducueaclin aveva assediato. 
Preferivano una «artuocia a 

un luigi d'oro. Piangevano 
quando perdevano di vista il 
loro campanile. Fuggire pa
reva a loro semplice, allora 
i capi gridavano: «Gettate 

via gli zoccoli, tenete i fuci
li ». Quando le munizioni 
mancavano dicevano il rosa
rio e andavano a prendere la 
polvere nei cassoni dell'artl-

RIDUZIONI E.N.AX.: Astoria, 
Arenala Astra, Aurora, Augustus, 
Ausonia, AUuunbra, Appio, Atlan. 
te, Acquarlo, Bernini, Clodlo, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, 
Eden, Espero, Garbateli*, Gol-
denclne. Giallo Cesare, Impero, 
La Fenice, Massimo, Mazzini, 
Metropolitan, Nuovo, Olimpia, 
Odescalcbl, Orfeo, Orione, Otta
viano, Palestrina, ParloU, Piane-
Urlo, Qulrlnetta, Rivoli, Rex, Ro
ma, Sala Umberto, Salario, Sa
voia, Trieste, Tuscolo, XXI Apri
le, Vertano. TEATRI: Arti, Valle, 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

Città di Roma «I.a capanna 
svizzera» e «H cambio delia 
valigia ». 

ELISEO: ore 21: C i a Nlnchl-VU-
H-Tieri « I capricci di Marian 
na> e «La Perichole». 

MANZONI: C i a riv. De Vico 
Marchetti-Caterina Essex, dalle 
ore 16.30 ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 2145: Spetta
colo con Katherine Dunham. 
Prenot. 480119. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 
serata di gala con la nuova 
rivista di Galdieri «La Piazza» 

QUIRINO: ore 21: < Tarantella 
napoletana» di A. Curcio. 

TEATRO ITALIA (Via Bari 16): 
Spettacolo con il celebre Mago 
Bustelli. 

VALLE: Riposo. Imminente «I 
piccoli di Podreeca». 

CINE-TEATRI 
AUtamara: Marito e moglie e riv. 
AlUerl: Donne perdute e rivista 
Ambra-Io vinelli: Sansone e Da

ma e rivista 
La Fenice: Marito e moglie e riv. 
Principe: Il mondo vuole cosi 
Volturno: La cortina del silenzio 

glieria repubblicana; più tar
di d*Elbée ne domandò agli 
Inglesi. Quando il nemico si 
avvicinava, se avevano del 
feriti, li nascondevano nel 

GLI SPETTACOLI 

j p s ^ * - " ^ 

CINEMA 
A.B.C.: La voce nella tempesta 
Acquario: X sette peccati capitali 
Adriacine: La valle del monsoni 
Adriano: Camicie rosse e Incon

tro box Maroiano-Walcott 
Alba: Elena paga il debito 
Alcyone: Un ladro in paradiso 
Ambasciatori: Allo sbaraglio 
Aniene: Ombre su Trieste 
Apollo: Il grande nemico 
Appio: Anema e core 
Aquila: 1 cinque segreti del de

serto 
Arcobaleno: Jocelyn. Solo 2 spet

tacoli 17.30-19.30. 
Arenala: La rivincita dell'uomo 

invisibile 
Aristea : La corte di re Artù 
Astoria: Il sergente di legno 
Astra: La cortina del silenzio 
Atlante: Elena paga il debito 
Attualità: Lydia 
Angnstns: Sabbie mobili 
Aurora: Donna in fuga 
Ausonia: L'ultima sentenza 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Mia moglie si sposa 
Bologna: Ricca giovane e bella 
Brancaccio: Ricca giovane e bella 
Capitol: Viva Zapata 
Capranica: Il cappotto 
Capraaichetta: Processo alla citta 
Castello: Belle giovani e perverse 
CentoceUe: Figlio figlio mio 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciatnpino: Lungo viag

gio di ritorno 
Cine-Star: L'ultima sentenza 
Clodlo: Capitan Kidd 
Cola di Rienzo: L'uomo in nero 

grano alto o nelle felci ver
gini, e. finito il combattimen
to, tornavano a prenderli. 
Non avevano uniforme. I lo
ro vestiti cadevano a bran
delli. Contadini e gentiluo
mini si vestivano dei primi 
stracci che capitavano. Roger 
Mouliniers portava un tur
bante e un dolman presi dal 
magazzino dei costumi del 
teatro della Flèche; il cava
liere di Beauvilliers aveva 
un abito da procuratore e un 
cappello da donna sopra un 
berretto di lana. Tutti porta
vano la sciarpa e la cintura 
bianca: i gradi si distingue
vano dal nodo. Stofflet aveva 
un nodo rosso. La Roche-Jac
quelein nero, Wìmpfen, mez
zo girondino che del resto 
non uscì mai dalla Norman
dia portava il bracciale dei 
sanculotti di Caen. Tra le 
loro file c'erano delle donne, 
la si«mora Lescure, che fu 
più tardi signora di La Ro
che-Jacquelein, Teresa di 
Mollien, amante di La RoUa-
rie. che bruciò la lista dei 
capi di parrocchia; la signo
ra di La Rochefoucauld, bel
la giovane, con la sciabola in 
mano, riuniva ai piedi della 
grossa torre del castello di 
Puy-Rousseau, e quella An
tonietta Adams, detta il ca
valiere Adams, cosi valorosa, 
che quando fu fatta pxi*lo~ 

Colonna: Jim della jungla 
Corallo: La leggenda di Genoveffa 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Ogni anno una ragazza 
Delle Maschere: Gianni e Pinot-

to contro l'uomo invisibile. 
Delle Terrazze: La banda del tre 

stati 
Del Vascello: Parole e musica 
Diana: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Dorla: Belle giovani e perverse 
Eden: 11 segreto del carcerato 
Espero: La matadora 
Europa: Il cappotto 
Excelsior: Garù Garù 
Farnese: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Faro: Disperato amore 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Le plaisir (ore 17.30-

19.45-22) 
Flaminio: Il fantasma dell'Opera 
Fogliano: Parole e musica 
Fontana: prossima riapertura 
GaDeHa: La furia di Tarzan 
Giulio Cesare: Il sergentr* di 

legno 
Golden: E* arrivata la felicità 
Imperiale: Il cappotto 
Impero: Pelle di rame 
Indnno: II gatto milionario 
Ionio: La giocarrice 
tris: La città è salva 
Italia: Spettacolo teatrale. 
Lux: Partita d'azzardo 
Massimo: Il grande nemico 
Mazzini: Sabbie mobili 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Davide 

e Betsabea ~ Sala B : B. pe-

niera, la fucilarono, ma in 
piedi per rispetto. Questo 
tempo epico fu crudele. Gli 
uomini erano furiosi. La si
gnora dì Lescure faceva cam
minare apposta il suo cavallo 
sui repubblicani giacenti fuo
ri combattimento. « morti », 
diceva ella, ma forse soltanto 
feriti. Qualche volta gli uo
mini tradirono, la donne mai. 
La signorina Fleury, del Tea
tro Francese, passò da La 
Rouarie a Marat, ma per 
amore. I capitani erano so
vente ignorati come i soldati. 
Il signor di Sapinaud non sa
peva l'ortografia, scriveva: 
« Noi avremmio da parte no-
sta i». I capi si odiavano tra 
loro, i capitani che agivano 
nelle terre paludose gridava
no; «Abbasso quelli che 
stanno nelle terre alte»». La 
loro cavalleria era poco nu
merosa e difficile da tenere 
insieme. Puysaye scrive: 
«L'uomo che mi dà allegra
mente i suoi due figli, diventa 
freddo se gli chiedo uno dei 
suoi cavalli i». Pertiche, for
che, fucili vecchi e nuovi, 
coltelli da caccia, verghe di 
ferro, bastoni ferrati e chio
dati. erano le loro armi; al
cuni portavano al collo una 
croce fatta con due ossa di 
morto. Attaccavano con alte 
grida, sorgevano all'improv
viso da ogni parte, dai bo-

scatore della Luisiana 
Nuovo: Catene 
Novocine: Tivio Caio e Sempronio 
Odeon: Capitan Kidd 
Odescalchi: La corriera delia 

morte 
Olympia: Partita d'azzardo 
Orfeo: Belle giovani e perversa 
Orione: Sambo 
Ottaviano: Sola col suo rimorso 
Palazzo: Davanti a lui tremava 

tutta Roma 
Palestrina: Ricca giovane e bella 
Parioli: Il mistero del V-3 
Planetario: La seconda moglie 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: Pelle di rame 
Primavalle: Paura in palcoscenico 
Quirinale: II sergente di legno 
Qulrlnetta: Un americano a Pa

rigi 
Reale: Il pescatore della Ltii-

siana 
Rex: L'ultima sentenza 
Rialto: Giovinezza 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Il vascello misterioso 
Rubino: La vendetta di una 

pazza 
Salario: Cocaina 
Sala Umberto: La città del ter

rore 
Salone Margherita: Papà digerita 

mamma 
Sant'Ippolito: Crociera dì ln<-
Savoia; Anema e core 
Silver Cine: La bandera 
Smeraldo: Ciclone 
Splendore: I miserabili 
SUdlum: Riso amaro 
Snpercinetna: Camicia rosse. In

contro box Marciano-Walcott 
Tirreno: Sabbie mobili 
Trevi: Fanfan la tulipe 
Trianon: Bazar delle follie 
Trieste: Kociss l'eroe indirne 
Tuscolo: Obiettivo X 
Ventun Aprile: Notturno tragico 
Verbano: Bellezze al bagno 
Vittoria: Kociss l'eroe indiano 
Vittoria Ctampino: Azzardo 

ninni 
schi, dalle colline, dalle cep
pate, dalle strade incavate, si 
disponevano a mezzaluna, uc
cidevano. sterminavano, ful
minavano, e si dissipavano. 
Quando attraversavano un 
borgo repubblicano taglia
vano l'albero della liberjà, lo 
bruciavano e danzavano in 
tondo intorno al fuoco. Tutti 
i loro movimenti erano not
turni. Regola del vandeano: 
essere sempre inaspettato. 
Facevano quindici leghe in 
silenzio, senza piegare un'er
ba sul loro passaggio. Venuta 
la sera, dopo aver fissato tra 
i capi in consiglio di guerra 
il luoso dove l'indomani 
avrebbero sorpreso le guar
nigioni repubblicane, carica
vano i loro fucili, borbotta
vano le loro preghiere, si to
glievano gli zoccoli, e se ne 
andavano in lunghe file, a 
piedi nudi sull'erica e sul 
muschio, senza un rumore, 
senza una parola, senza un 
soffio. Marcia di gatti nelle 
tenebre. 

VI. 
L'ANIMA DELLA TERRA 

PASSA NELL'UOMO. 
Gli insorti della Vandea 

non possono essere valutati a 
meno di cinquecentomila 
uomini, donne e bambini. 
Mezzo milione di combattenti 
è la cifra data da Tuffin de 
la Rouarie. (Centmaej 
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IL CONGRESSO 01 VENEZIA CONTRO LE INADEMPIENZE DEL GOVERNO 

I magistrali sollecitano 
la creazione del Consiglio supcriore 

Energica difesa del principio dell'indipendenza della Magistratura 

HOStTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

V.15NEZIA., 13. — Dopo la 
•eda La inaugurale sono prose
guiti ieri a Ca' Giustiniani 1 
lavoej del Congresso dei Magi
strati, diviso In tre sezioni. 
Prima dell'inizio è stato letto 
un mostaggio di Enrico De 
Nicola. 

L'insigne giurista, ex Presi
dente del Senato, dimessosi 
dalla carica per l'aperto sa
botaggio fiel governo e della 
maggioranza clericale all'ema
nazione d€\Ue leggi costituzio
nali, auspica l'indipendenza 
della Macia tra tura come una 
delle principali garanzie co
stituzionali ÀeJ regime demo
cratico. Vivi applausi ba->no 
accolto il mvssaggio Intanto 
sono giunti «ari telegrammi 
e lettere di personalità poli
tiche, che chiedano al congres
so una precisa presa di posi
zione in ordine all'attuazione 
della Costituzione. 

Hanno preso cftiindi la pa
rola l relatori Pet taccone, pre
sidente della Cortv? d'Appello 
di Napoli, ed 11 consigliere Fa-
vara. Dopo aver premesso che 
già nel precedenti congret>si. 
tenutisi a Firenze nel' 19-18 ed 
e Napoli nel 1951. venne stabi
lito il principio che ti Consi
glio superiore della Magistra
tura è un vero e prop.rio or
gano costituzionale che non ri
conosce al di «opra di sb alcun 
superiore e quindi neppure il 
governo, 1 relatori hanno fatto 
presente l'urgenza con la qua
le tutti i magistrati italiani at
tendono si traduca In realtà la 
costituzione d e 1 consiglilo 
stesso. 

Anche Of?gI I relatori hanrto 
sottolineato In maniera crìtici' 
l'inadempienza del governa 
nella preparazione di un pro
getto di legge relativo all'isti
tuzione del Consiglio superio
re, la qual cosa ha determina
to Il centro nazionale di azio
ne per la riforma giudiziaria 
a presentare ne) 1951 un altro 
schema legislativo che presen
ta in materia la concreta so
luzione di tutti i problemi. Al
la stesura del progetto colla
borarono fra gli altri il sena
tore Meuccio Ruini, il profes
sor Azzaritl. il prof. Battapli-
nf, il sen. Umberto Terracini. 
l'on. Calamandrei. 

Di grande importanza è sta
ta anche la relazione del dot
tor Guido Raffaeli, della Cor
te d'Appello di Milano, alla 
terza sezione, sul tema: « Pro
mozioni nell'ordinamento giu
diziario». Nel corso di tale re
lazione l'oratore ha trattato il 
problema dell'indipendenza dei 

magistrati sotto il profilo per
sonale, economico e di carrie
ra, specificando come la prima 
condizione per un'effettiva in-
dipendenza del magistrato da 
pressioni politiche sia un ade
guato trattamento economico, 
il quale possa evitare la corsa 
disperata alla promozione e 
quindi in pratica il carrie
rismo. 

In occasione del congresso 
nazionale dei magistrati la se
zione veneziana dell'Associa
zione itoliana giuristi demo
cratici ha inviato alla presi
denza del congresso un defe
rente messaggio di s>aluto. Fra 
l'altro i giuristi democratici 
auspicano « che il Congresso 
apporti un valido contributo 
alla causa dell'indipendenza 
della Magistratura, garanzia e 
promessa indispensabile della 
libertà ed uguaglianza dei cit
tadini riaffermate dalla Costi
tuzione della Repubblica. Con
fidano inoltre che esso indichi 

autorevolmente la necessità 
dell'aggiornamento della legi
slazione in osservanza dei 
principi costituzionali e del
l'attuazione definitiva degli or
gani indispensabili all'appli
cazione d e l l a Costituzione 
stessa ». 

LUCIANO ASCOLI 

Uccide a fucilate 
suocero e suocera 

TARANTO. 13 — Il 46enne MI 
chele Brunetti, armato di un fu
cile. si è recato In casa del suo
ceri dove ha sparato n bruciape
lo prima contro la suocera, Co-
sfnia Pernice), di anni 58, ucci
dendola all'Istante, quindi, rica
ricata l'arma 6parava contro ti 
suocero. Gregorio DI Magli, d) 
anni 68 che decedeva mentre ve
niva trasportato aH'osneclale, 
Sembra che l'assassino abbia 
compiuto l! duplice delitto p**' 
«llssensi con la nioslle. dalla qua
le eia d<v!so, e che per fortuna 
non si trovava In casa dai geni
tori In quel momento. 

MILANO — Il compagno Colombi parla durante la poderosa 
manifestazione popolare svoltasi domenica dinanzi alla C.d.L. 

in segno di protesta contro i comizi neofascisti 

C I LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA C.G.I.L. Z> 
I lavoratori elettrici chiedono 
la nazionalizzazione dei trust 

" 1 Il III - B - - Il - ' - -

11 socialdemocratico Cesari svolge la relazione per la segreteria 
della FIDAE illustrando le conquiste raggiunte dalla categoria 

LA CONFERENZA PER LA DIFESA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI A BUSSI 

La Montecatini sarà denunciata 
per la morte di sessanta operai 

/ famigliari delle vittime e di 270 lavoratori minorati si costituiranno Parte Civile - Tragico bilancio 
dei crimini della società nella relazione di Scipione - Una precisa denuncia del compagno Spallone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUSSI. 13. — Ieri, nella sa-
'Ja del cinema comunale, in
detta dal Comitato di fabbrica 
dello stabilimento - Nobel -, ha 
ufiuto luogo la - Conferenza per 
la» difesa della vita e della sa
lute dei lavoratori -. Questa 
coif,(erenza, che ha segnato un 
in.j>ortante contributo alla lot
ta condotta sul piano nazionale 
dei lavoratori contro i licen-
ziameyitt, il super sfruttamento 
* pi» »7ifortuni nelle fabbriche. 
ha vi&'o la partecipazione di 
parlamvntari di tutta la regio
ne abruzzese, di amministrato
ri provinciali e comunali, di
rìgenti politici e sindacali, me
dici, uomini di ogni professio
ne e caftegofia. 

Gli operai di Bussi sono da 
diverse settimane impegnati in 
uva dura fatta contro i licen
ziamenti chv la Montecatini. 
proprietaria Ofelia fabbrica *No-

bel~, vuole imporre perseyuen-
do i suoi ben noli obiettivi di 
ridanone dell organico e, nel
lo stesso tempo, di aumento 
della produzione; m altre pa
role la Montecatini si propone 
di aumentare t suoi aia ben 
scandalosi profitti esercitando 
uno sfruttamento ancvr più fe
roce (trilli operai. 

Una sporca scusa 
Ma come realizzare questi 

sporchi propositi, quando noti 
esiste alcun valido pretesto che 
possa giustificare, agli occhi di 
chiunque, i licenziamenti? fc'd 
ecco che la Montecatini, dopo 
essersi arrovellata il cervello. 
tira fuori una scusa che è for
te ancora più sporca dei suoi 
propositi. 

Le lavorazioni che si com
piono negli stabilimenti di Bus 
si sono nocive alla salute di 
lavoratori, perchè fatte princi
palmente a base di cloro, sodio, 

Centinaia di assemblee preparano 
il Congresso dei popoli per la pace 

Adesioni alle più diverse iniziative - Le conferenze sulla guerra 
batteriologica • Protesta unitaria contro le basi aeree americane 

In tutta Italia è in corso una 
intensa attività, diretta dai Co
mitati dei partigiani della pa
ce, nel quadro della prepara
rtene della partecipazione del 
nostro paese al Congresso del 
popoli convocato per il pros
simo mese a Vienna. Le ini
ziative di vario tipo che ven
gono prese continuamente nel
le diverse province contro la 
politica del nostro governo, le
gata alle forze aggressive del
l'imperialismo, raccolgono la 
coesione di cittadini d'ogni 
strato sociale e d'ogni fede po
litica. 

In provincia di Firenze, per 
esempio, il testo dell'Appello 
lanciato recentemente dal co
mitato provinciale della nace 
per la preparazione del Cort-
gre.tso dei popoli è stato ri
prodotto in 25 mila esemplari 
che ora vengono inviati, co
mune per comune, a tutti i 
consiglieri comunali, ai parla
mentari, ai parroci, ai mede:. 
agli uomini di letrge. alle per
sonalità della cultura e del
l'arte. Alle singole persone e 
• eli enti vien chiesto un g u-
dizio sul prossimo Congresso pie del testo dell'Appello di 

dei popoli e vien risolto un 
invito a partecipare alle as
semblee preparatoria <che ai 
riuniranno fra breve in» ogni 
paese e nei quartieri delle 
città. Le prime risposte che 
già cominciano a giunger»* de* 
notano, pur nella varietà, del
le opinioni, un comune acu
tissimo interesse attorno .alle 
questioni della pace e d'ella 
guerra, specie nei loro ritrassi 
sulla vita economica e sociale 
d'ogni giorno. 

A Lecce l'apertura de l t i 
campagna di preparazione del 
Congresso dei popoli è stata 
annunciata da una solenne as 
se 
Avallone, nel corso della qua
le opinioni diverse, e anche 
contrastanti, si sono confron
tate in un vivace e concreto 
dibattito. 

Anche in provincia di Pe
rugia sono In corso in questi 
giorni numerose assemblee pre
paratorie del Congresso d : 

Vienna, che confluiranno il 16 
prossimo nell'assemblea del co
pulo peruelno per la pace. So
no rate diffuse oltre 5000 co-

convocazione del Congresso 
mondiale e 500 opuscoli sulla 
guerra batteriologica. 

Su quest'ultimo tema assem
blee e conferenze, accompagna
te dalla proiezione dei docu
menti fotografici della barbara 
guerra americana contro il po
polo coreano, sono state tenu
te in centinaia e centinaia di 
località nel corso delle ultime 
settimane, suscitando vivissi
ma impressione. 

Una delle riprove più chiare 
della generale avversione che 
circonda la politica di guerra 

- . . , \ d e l governo è data Infine dal-
inunciata da una solenne a s - l , e p r o t e s t e „ „ , . „ . * ìn d i m n e 
mblea presieduta dal prof. lJr jCa l i tà d a l l a p r o g e t t a t a c o _ 
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A convegno a Bologna 
gli amministratori popolari 
L'impostazione dei bilanci preventivi 1953 

BOLOGN'A. 13. — Indetto 
dalla Les;a dei Comuni demo
cratici ha avuto luogo ieri a 
Bologna Un Convegno nazio
nale di ammin-siratori demo
cratici. cui hanno partecipato 
i Sindaci de: comuni capoluo
ghi dì provincia, i Segretari 
delle Leene provinciali e il 
Segretario della Lega dei 
Comuni sicil:ani per l'Auto
nomia e la Rinascita. La pre
sidenza è stata assunta dal-
l'on. Dozza. Sindaco di Bolo
gna; l'on. Turchi vi ha rao-
presentato la Loca Nazionale. 

La discussione sull'unico 

giuste le proposte sostenute 
tenacemente in Parlamento 
dall'opposizione e respinte dal
la maggioranza. E* necessario 
riprendere quelle proposte e 
dibatterle nei convigli comu
nali e in mezzo al popolo, on
de creare le condizioni politi
che perchè es*e siano accolte 
e la legge modificata e mi
gliorata. 

A conclusione del dibattito. 
il Convegno ha affermato una-
nl-ncnerte che 1 bi'anci del 
1953 devono uniformarsi quan
to più * possibile, alle e-
sigenze della popolazione e 

punto all'ordine del giorno: lai programmi elettorali che 
• Impostazione dei b:lanci pre
ventivi 1953» è stata intro
dotta dal Sem Fortunati con 
una disamina larga t appro
fondita e una crit'ca •errata 
della vigente legislazione 

La legge sulla finanza lo
cale, recentemente attuata, fra 
malcontento e protette, ha 
messo In luce quanto fossero 

gli amministratori democrati 
ci hanno assunto rtmpegno di 
realizzare. Le difficoltà, anzi
ché remora per l'attività am
ministrativa, siano stimolo per 
gli amministratori a dibattere 
i problemi comunali in mezzo 
al popolo onda avama il con* 
senso e l'appoggio necessario 
per superarla. 

progettata co
struzione di attrezzature bel
liche americane, con conse
guente estromissione di conta-
divi dalle proDrie terre colti
vate-

A- Pezzan d'Istrana (Treviso» 
1 rappresentanti delle 123 fa
miglie scorciate dai campi pe-
far luogo all'aeroporto per 
rea tt evi statunitensi si sono 
riunite presso il comitato dei 
partigi* ni della pace ed han
no costituito un comitato d 
difesa, òhe si è successivamen 
te recata ad esporre la situa 
rione al', Prefetto e alle altre 
autorità, n PCI, il PSI, U 
PRI e i l - .PSoi hanno dichia
rato la lorv piena adesione al
la lotta del contadini; perfino 
il giornale «La vita del Po
polo*. orgaAo della Curia di 
Treviso, ha accusato vivace
mente il govrrno di non aver 
provveduto ad' indennizzare i 
contadini a fittavoli espropria
ti • condannai alla fame da 
un giorno all'altro. 

Non migliore accoglienza ha 
riportato la progettata co
struzione a Mirvmare, presti 
RiminL, di un aeroporto atlan
tico con pista d i lancio per 
apparecchi a reazione. Migliai» 
di uomini e donne hanno sim
bolicamente occupato la piana 
di Scarpello dove la- pista do
vrebbe sorgere. I carrettie-i 
della cooperativa di Poggio 
Berni si sono rifiutati di trà-
rportare j 25 mila mi-tri cubi 
d: ghiaia necessari. T mezza
dri e coltivatori diretti della 
piana di Scarpello hanno tut
ti respinto la richiesta «di ven
dita dei loro poderi e hann? 
inviato delegazioni ai sindaci 
e ai parroci della zona. IT par 
roco di Menta Sant'Abati ha 
dichiarato al mezzadri di es
ser contrarlo alla costruzione 
di basi militari • ha promesso 
il suo Incondizionato appoggio. 

mercurio, e sono nocive pro
prio perche la iocietà non si è 
mai fatta scrupolo, tanto per il 
IMtsnto the attualmente, di 
proteggere gli operai, con ade
guati mezzi di dijeui, dulie epi
lazioni mnejiche delle soitanze 
chimiche trattate. E' inevitabi
le che dopo alcuni anni di In
veirò, non ci sia alcun operaio 
che uon porli nel suo organi
smo, i segni di quel lento av
velenamento. Come una scia
callo, la Montecatini tenta ora 
d> sfruttare le conseguenze dei 
suoi crimini, e per giustificare 
i licenziamenti che intende at
tuare dice; Questi uomini non 
mi »ervono più, sono minorati, 
cioè sono - pensionabili -. 

Contro questa spudorata spe
culazione è insorta unanime 
tutta Bussi, e lo prova la lar-
ghezza dello schieramento ri 
velato da questa conferenza. La 
Montecatini, ha fatto una pri
ma marcia indietro riducendo 
t licenziamenti da 272 a 28, ri-
mangiandosi praticamente le 
precedenti affermazioni, secon
do cui tutti quegli uomini era 
no inabili per sempre al lavo 
ro. Ma essa si è bruciata ormai 
le mani, tirando te castagne 
dal fuoco, l suoi crimini, per -
tiffraft da ftmy'it anni contro 
la vita degli operai scottavano 
ormai troppo e la lotta degli 
operai contro i licenziamenti si 
e trasformata in una lotta più 
larna e generate, per la di
fesa della loro salute, per la 
difesa delle loro famìglie con
tagiate dagli effetti venefici 
delle esilazioni e costrette a 
i-inere in spaventosi tuguri, per 
la rinascita di Popoli e di Bussi. 

Impressionante bilancio 
Dalla relazione tenuta dal 

compagno Scipione, segretario 
del Sindacato chimici di Bussi, 
sono venuti fuori dati impres
sionanti: m Dal 1936 ad oggi — 
ha detto Scipione — 60 lauo-
ratori hanno lasciato la vita 
nello stabilimento della Mon
tecatini, 270 sono rimasti mino
rati nelle loro capacità fisiche 
e per 125 di essi la forma del
la minorazione è gravissima, 
senza contare le altre centinaia 
colpite da forme di intossica
zione cronica. Cos'è questa t* 
non una forma vera e propria 
di graduale assassinio? 

Drammatici sono stati a que
sto proposito Qli interventi di 
alcuni lavoratori, come La Pie
tra, segretario dello locale Se
zione del PSLI, che ha gridato 
nel silenzio della mia: « Sono 
un minorato anch'io, sicuro, e 
tutto ciò che hanno detto oli 
oratori che mi hanno prece
duto è tutto vero... », come 
Giuseppe Romano che ha rac

contato come, ormai gravemen
te minorato nei polmoni egli 

BOLOGNA, 13 — Il 6. Con
gresso nazionale della Fede-
i azione Dipendenti delle 
Aziende Elettriche è entrato 
ieri nel vivo dei lavori con 
la relazione del segretario 
nazionale, il socialdemocrati
co Vasco Cesari. 

Rifacendosi agli impegni 
idottatl dal precedente con
gresso egli ha ricordato le 
realizzazioni più importanti 
ttenute dalla categoria: pen

sioni, miglioramento della 
scala mobile, trattamento sa
lariale e potenziamento della 
vita sindacale. 

In materia contrattuale Ce
sari ha messo in luce il gran
de successo raggiunto dal la
voratori: le imprese private e 
le aziende municipalizzate so
no state costrette ad accetta
re che la contingenza venisse 
conglobata alle altre retribu
zioni ai fini della indennità 
di licenziamento. Non meno 
importante è II passo in 
avanti compiuto grazie al 
nuovo regolamento delle pen
sioni, sottoposto all'approva
zione del dipendenti elettrici 
con un referendum nazionale 
che costituisce un insegna
mento per 1 lavoratori e un 
monito a coloro che vogliono 
dividerli. Il tentativo è mise
ramente fallito polche II 93% 
dei lavoratori elettrici, e cioè 

militano nella FIDAE. 
Nel pomeriggio ha parlato 

il compagno ing. Pediconi 
sulla stampa di categoria e 
sul rapporti tra la Federazio
ne e le aziende municipaliz
zate, che presentano due 
punti dolenti: la incompren
sione di taluni enti locali di 
fronte al trattamento sala
riale, e verso la partecipa
zione dei lavoratori alia ge
stione delle aziende. Queste 
sono due contraddizioni ine
splicabili; le imprese munici
palizzate, chiamate a servire 
e tutelare gli interessi della 
cittadinanza, non possono 
osteggiare le rivendicazioni 
del dipendenti e se la muni
cipalizzazione non va intesa 
come arma capace di spez
zare il cerchio del monopolio 
privato, e non è neppure un 
surrogato della nazionalizza

zione, tuttavia, nelle attuali 
condizioni di regime monopo
listico, essa costituisce l'uni
co strumento capace di tem
perare 11 prenoterà e gli abu
si dei gruppi privati. 
' Il relatore, tra i consensi 
generali dei congressisti, ha 
concluso affermando che la 
Federazione appoggerà l'azio
ne delle aziende municipaliz
zate volta a far si che esse: 

1) non siano gravate da 

Il Congresso 
dei braccianti 

Domani Jtanno Inlslo I lavati. 
Assurdo divieto del Prefatto 
per la celebrazione del St* 

della Federterra 

Domani 15 ottobre avrà ini
zio a Bologna 11 3. congresso 
della Federbracciantl. I lavori 
saranno aperti alle 9,30 nel Sa
lone del Podestà, a Bologna 
con il rapporto del segretario 
nazionale Luciano Romagnoli e 
proseguiranno fino al 18 otto
bre, giorno in cui il compagno 
Giuseppa DI * Vittorio pronun
cerà un discorso. La sera del 
18 11 Congresso si chiuderà con 
un ricevimento in onore del 
00. compleanno di Giuseppe Di 
Vittorio. 

La Federbracciantl Razionala 
oneri maggiori di quelli de l - e l a c.d.L. di Bologna Intanto 
l'Industria privata; | c o m 

2) siano favorite nella 
concessione di risorse idro
elettriche; 

3) ottengano i finanzia
menti necessari al loro svi
luppo e che la politica cre
ditizia fin qui perseguita dal 
governo ha finora ostacolato. 

Domattina continueranno 1 
lavori 

I comunicano: 

Sciopero generale 
oggi nella Versilia 
Dajle 10 alle 12 i lavoratori incroceranno le braccia in 

I S n ^ g S S pfrggiar2Stu8- **n» * solidarietà con i cavatori delia « Henranx » espressi per 
zione di un « fondo pen
sioni ». 

Il segretario nazionale Ce
sari, dopo aver affermato che 
In depressione che grava sul
l'economia italiana è deter-

chiese alla Società di essere | m i n a t a dalle strutture mono 
polistiche attualmente esi
stenti, ha rilevato che le 
maggiori responsabilità della 
miseria e della disoccupazio
ne degli italiani, risalgono al 
gruppo degli industriali che 
monopolizzano l'energia elet
trica. Fino a quando non si 
procederà alla nazionalizza
zione di una fonte vitale per 
lo sviluppo produttivo, quale 
è l'energia elettrica, non ver
rà rimosso uno degli ostacoli 
più massicci che impediscono 
al paese di superare l'attuale 
fase di stagnazione e di im
miserimento. 

Dalla relazione sul proble
mi organizzativi, svolta subi
to dopo dal compagno Inver-
nizzi, è emersa la forza del 

trasferito in un reparto, e fu 
invece assegnato proprio al 
- muuuzztno sali » uno dei re
parti più pericolosi; come ti 
sindaco di Bussi, minoralo on-
ch'egli, che ha letto un lungo 
elenco di nomi, di uomini che 
entrarono alla • Nobel » per 
portare del pane alle loro fa
miglie e ne uscirono su una 
barretta, cadaveri. 

Un progetto che dorme 
Ma la manovra della Monte

catini si è rivelata in tutta la 
sua vergogna da una precisa 
dtnuncia fatta dad'un. Spallo
ne, presente assieme a nume* 
rosi altri parlamentari, alla 
conferenza. « C'è un progetto 
di legge — ha detto Spallone 
— che attende di essere di
scusso alia Camera, che do 
urebbe regolare il trattamento 
economico degli operai « mino
rati » che si intendono licenzia
re, e questo progetto giace at
tualmente negli archtui perchè 
la discussione, per dar tempo 
se ne rimanda volontariamente 
la discussione, per dar tempo 
alla Montecatini di licenziare, 
nel frattempo, « di non paga 
re!'. Spallone ha quindi riba
dito la necessità, già indicata 
da numerosi interventi, di na
zionalizzare f monopoli e, m 
primo luogo quello delta Mon
tecatini. Questa indicazione t 
tata fatta propria dalla mo- GENOVA, 13. — A condu
zione conclusiva della con/e-1 sione della seconda giornata 
renza, approvata all'unaninuta\del lavori del Congresso Na-

LUCCA, 18 Nella gior
nata di domani, dalle ore 10 
alle 12, i lavoratori di tutta 
la Versilia scenderanno in 
sciopero generato in segno di 
solidarietà con 1 cavatori del 
marmo dipendenti dalla ditta 
Henreaux. Da circa quaranta 
giorni questi lavoratori han
no occupato le cave in se
guito alla serrata disposta 
dalla direzione dopo che i la
voratori avevano proclamato 
lo sciopero per ottenere la 
paga. Lo sciopera generale in 
tutta la Versilia è stato de
ciso dal Consiglio generale 
delle Leghe in seguito all'at
teggiamento intransigente as
sunto dalla ditta Henreaux. 

Da circa quaranta giorni i 
cavatori di marmo stanno 
dando una prova di grande 
resistenza e di tenace com
battività. In difficili condi
zioni, col solo appoggio della 

affermazione del diritti del 
lavoro e quindi per la salvez
za dell' economia dell' Alta 
Versilia. 

l e trattative per i vetrai 
Si sono riprese teri presso la 

Conflndustrla le trattative per 11 
contratto nazionale di lavoro del 
vetro (soffio m pressa) che du
rano da molto tempo. JQ 15 corr. 
verranno riprese le trattative 
per 11 rinnovo del contratto na
zionale per 1 dlpendenU dell'In
dustria del legno. A Milano mer
coledì prossimo verranno riprese 
le trattative per il contratto dei 
cappelllncl. 

e La Federbreccianti naziona
le e la Cd.L. di Bologna, a no
me del comitato organizzatore 
delle celebrazioni del 50. anni
versario della fondazione della 
Federterra nazionale, hanno 
presentato richiesta alla Que
stura di Bologna per l'autoriz
zazione a svolgere la manife
stazione nazionale nella Fiaz* 
za Maggiore di Bologna. Tale 
manifestazione, a presenziare 
la quale sono invitate Illustri 
personalità del Paese e tutti i 
vecchi organizzatori contadini 
di ogni tendenza politica, do
vrà celebrare il significato sto* 
rlco di 50 anni di organlzzazkH 
ne contadina. Il discorso uffi
ciale sarà tenuto dall'on. Di 
Vittorio. II Prefetto di Bolo
gna ha rifiutato II permesso 
per la Piazza Maggiore, senza 
motivo. Non è valso ricordare 
l'Importanza ed il carattere na
zionale e storico della manife
stazione, e neppure U fatto eh* 
50 anni fa la Federterra nac
que proprio nel Palazzo del 
Notarl, sulla Piazza Maggiore. 
A seguito del rifiuto, si sono 
riuniti presso la Federbrac
ciantl nazionale, insieme al di
rigenti sindacali Interessati, i 
parlamentari democratici di 
Bologna che si sono impegnati 
e svolgere una ulteriore azione 
per rimuovere l'assurdo ed in
giustificato rifiuto. La C.d.Tj. d i 
Bologna e la Federbracciantl 
nazionale invitano tutti i lavo-« 
ratori ed i cittadini ad espri
mere la loro protesta contro 
l'abuso che si vuole perpetrarsi 
In dispregio a 30 anni di storia 
contadina ed allo stesso presti
gio della città di Bologna cha 

Scioperi di solidarietà > 
con 1 lavoratori di Bussi 
BUSSI. «T^TpiT « a U - a W S Ì L r S ? SSE^JS"! 

Sindacato unitario: 35.942 la- solidarietà della popolazione, 
voratori, e cioè la grande 11 cavatori lottano per la di- di Pescara mentre «U eotu pe-
maggioranza della categoria,'fesa del loro salario, per la scaresl sciopereranno per 4 ore. 

eoo 1 lavoratori della «Nobel* 
In lotta contro 1 UcensiamenU a 
U tuperiiruttaroento, domani 
martedì, scenderanno In adopero 
per 2 ora mille minatori di 8cafa. 
Domani attueranno uno sciopero 
di un'ora 1 dlpendenU comunali 

Federterra nel lontano 1901, a 
che fu la sua sede centrale per 
lunghi, anni, sino alla dittatura 
del fascismo*. 

La riforma delfomministrazione proposta 
dai dipendenti dei tre ministeri finanziari 

Santi e Violi parlano al congresso nazionale di unificazione 

e che dice fra l'altro 
* La conferenza impegna t 

parlamentari presenti a pro
porre alla Camera e al Senato 
un progetto di legge per la no
mina di una commissione di 
Inchiesta parlamentare, anente 
lo scopo di accertare le con
dizioni ài lavoro, di salario, 
Tìrnlicate dalla società Monte
catini nella fabbrica, nonché 
accertare le evasioni alle nor
me di legge protettive del la-
rr>ro, le conseguenze da essa 
determinate alle maestranze e 
alle popolazioni; domandano at
ta presidenza il compito di 
farsi promotrlce di una de
nuncia all'autorità giudiziaria 
della società Montecatini, per
ché onesta risnonda in sede sia 
penale che civile della morte 
e delle minorazioni fìsiche cau
sate ai lavoratori. A questo 
scopo propone che il collegio 
di difesa venga costituito da 
tutti gli avvocati democratici 
della regione, con la costìtu-
rione di P C. dei fa miliari 
delle vittime e d*ef lavoratori 
minorati ». 

PLINIO SALERNO 

zinnale dipendenti dell'animi 
Distrazione finanziaria dello 
Stato (Ministeri delle Finanze, 
del Tesoro e del Bilancio), 
riunitisi per dar vita ad una 
nuova organizzazione unitaria, 
ha preso la parola, accolto da 
una grande manifestazione di 
affeUo l'on. Fernando Santi, 
Segretario della C.G.I.L. Egli 
ha portato il saluto e la soli
darietà della Organizzazione 
Confederale, ribattendo come I 
problemi in discussione ri
guardanti, oltre al migliora
mento delle condizioni di vi
ta, una vera riforma struttu
rale dell'amministrazione fi
nanziaria, siano problemi che 
possono e devono interessare 
tutti 1 cittadini, dall'operaio al 
commerciante, all'industriale. 

Il relatore, dott. Violi, dopo 
aver posto in evidenza 11 suc
cesso dell'iniziativa di unifica
zione, ha notato come 1 ceti 
produttivi commerciali • tutti 
1 cittadini abbiano interesse a 
che il Paese disponga di una 
amministrazione finanziarla ri
spondente alle esigenze di uno 
Stato moderno in evoluzione, 
che sia agile nella 

ed adeguata alle nuove forze 
di produzione, cha sia tale da 
attuar* la giustizia tributarla 
nei prelievi di ricchezze • un 
criterio di economicità nelle 
spese per 11 benessere pub
blico. 

La relazione del do t t Violi i 
-(nazionale. — seguita con estrema atten 

zione • unanime consenso da 
tutti 1 convenuti — ai « i con
clusa con un richiamo all'esi
genza della difesa delle l i 
bertà sindacali e costituzionali. 

le, caratterizzato dalla grave cri-
ai che «1 è abbattuta, anche au 
questo settore. Più ampiamente 
ha parlato l'on. Foa, vice-segre
tario deii« CGIL, il quale ha In
serito la crtal dei settore allmen-
tartstlco nel grande quadro del 
la critica attuazione economica 

À Biella si prepara 
i l Congres so d e l l a F I O T 

MILANO. 13. — La prepara
zione, del a. Congresso nazionale 
unitario della PIOT, che al evol
gerà a Biella 11 IT. 18 a 19 corr. 
procede alacremente 1 delegati 
di tutta Italia converranno in 
numero di duecento. 

Delegazioni straniere hanno 
già dato la loro adesione a te* 
atlmonJanza della unitarietà di 
intenti e di lotta del lavoratori 
tessili d'Italia • dei mondo Inte
ro in lotta contro la disoccupa
zione dilagante e la miseria, per 
la difese, delle fabbriche dalla 
smobilitazione e dalla crisi, con
tro 1 fautori CU guerra • per la 
difesa delle libertà e della pace. 

: 

Concluso il Congresso 
degli alimentaristi 

TORINO, 13. — S! sono con 
ciuf* domenica mattina al tea
tro Carignano 1 lavori del 8. Con
gresso nazionale degli alimenta
risti che al erano aperti gJoTedl 
scorso. La seduta conclusiva è 
stata Imperniata su un Interven
to deil'on. InvemlzzL che na 
dato un giudizio nettamente po
sitivo sopratutot per U contri
buto di esperienze dato da tut
ti gli interventi. 

L'oratore ha meato particolare 
mente in luce llmportansa de] 
Congresso di Tonno evoltosi in 

struttura'un momento coma quello attua-

Il 7 dicembre tutte le città d'Italia 
celebreranno i loro eroi del Risorgimento 

Le decisioni dei rappresentanti di tutte le organizzazioni giovanili riuniti a Mantova 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

MANTOVA, 13. — Dopo 11 
grande successo della mani
festazione commemorativa del 
Martirio di Belfiore, cui han
no partecipato circa venti
mila giovani e persone, con
venuti da ogni parte d'Italia 
e 1 cittadini di Mantova, si 
sono riuniti a Mantova ] rap
presentanti d e i movimenti 
giovanili che hanno contri
buito all'imponente successo 
della manifestazione. 

In occasione del 7 dicembre 
tutte le organizzazioni giova
nili che hanno contribuito al
la celebrazione del 12 ottobre 
proporranno al Ministero del-
llstruzione Pubblica ed agli 
insegnanti di assegnare un 
tema che proponga a tutti I 
giovani italiani «Il significa
to dell'insegnamento del Mar
tirio di Belfiore ». 

Alla stessa data In tutta Ita

lia saranno tenute grandi as
semblee, Genova, Roma, Bo
logna e altre numerose città 
hanno già prospettato l'inizia
tiva da prendere in quelle 
città per rievocare II passato 
eroico di lotta per l'indipen
denza e la libertà d'Italia. In 
ogni città si svilupperà un 
grande movimento di € Sco
perta della storia », un fer
vore di ricerche che permet
tano di porre nella loro giu
sta luce le gesta eroiche del 
passato: a Venezia sarà com
memorato Manin, la gloria 
della Repubblica Veneta, In 
Cadore Pierfortunato Calvi, a 
Genova il 5 dicembre vi sarà I UanL 

ze e nelle strade, diventare 
una esperienza viva e un In
segnamento, ~* 

Una g r a n d e azione sarà 
contemporaneamente svilup
pata tra le masse della gio
ventù affinchè insieme al do
dicimila giovani convenuti al 
Raduno patriottico di Manto. 
va tutte le organizzazioni gio
vanili si p r o n u n c i n o per 
esprimere: 1) che Trieste aia 
Ubera da ogni occupazione 
straniera; 2) che le truppe 
straniere abbandonino ogni 
altra città italiana; 3) che il 
nostro Esercito sia organizza
to e diretto soltanto da lta-

llifl 

JMoìirviie per fe Carriere 
al Ministero del laioro 

ISOIA DEL LIBI, 13 
Continua compattissima 1* 

lotta dei znillecento operai del
le cartiere «Meridionali», in 
sciopero da 29 giorni contro 11 
licenziamento di quattro mem
bri della C I . • contro i tenta
tivi della direziona aziendale 
di liquidare un reparto del 
grande stabilimento. 

Una delegazione al recherà 
oggi a Roma per conferire con 
il ministro del Lavoro e con 
I rappresentanti degli indu
striali. 

ANNUNZI SANITARI 

una g r a n d e manifestazione 
commemorativa di Balilla, a 
Torino sarà ricordato Pietro 
Micce e cosi in tutte le città 
d'Italia grandi e piccole che 
vedranno 1 loro eroi- uscire 
finalmente dal grigiore del li
bri di testo, uscite sulle piax-

Perchè Trieste torni ad « 
sere Ubera manifestazioni si 
ranno promosse tra gU stu
denti. Il grande successo ot
tenuto dalle celebrazioni di 
Belfiore è dovuto a una gran
de conquista per la gioventù: 
l'unità nell'amore della Pa

tria, nelle dilesa delVlndlpen 
denxa- dell'onore, della libertà 
della Patria. . 

I rappresentanti giovanili di 
tutte le tendenze si sono im
pegnati e lottare anche per 
questo nello spirito del giura
mento che ha unito la gio
ventù convenuta per la cele
brazione del 12 ottobre: e Noi 
giuriamo di impegnare tutta 
la nostra attività e la nostra 
intelligenza affinchè le nostre 
proposte giungano In ogni 
Università, in ogni fabbrica e 
in ogni contrada, in ogni as
sociazione politica, religiosa, 
culturale e sportiva; racco] 
insieme giovani e ragazze 
Italiani. Saremo cosi fedeli 
alla memoria eterna de! Mar
tiri di Belfiore e di tutti gli 
eroi caduti In difesa della li
bertà, delllndlpendenza, della 
giustizia sodale e della pece 
tra 1 popoli ». 

OTJn>0 NOZZOU 

Il progetto per rassisfena 
alle Itwatrid dipouà 

NAPOLI, 13. — L'on. Oreste 
Ltzxadrt Segretarie della CGIL 
ba mostrato osai in «na affo!* 
latJsstioa conferenza stampa tana* 
ta alla GD.U di Napoli fl. pro
getto di legge presentato del 
parlamentati Vtvlanl, Spano. 
UzzadrL Cavallaro, Noe*. Bian
co, Alleata, Grananco. Di Do
nato. GlarL Viola, Paolucd e 
Venegont. • relativo alrestea-
slone alle lavoratrici stagionali 
(Il cui numero * di circa mez 
ro milione, la: tutta Italia, di 
cui tre quarti nel Mezzogiorno) 
01 alcuni benefici elementari. 
fra cut le assicurazioni e l'assi
stenza. Erano presenti numero-
ataatml parlamentari della d r -
coacrurtone di Napoli, dlrtganU 
sindacali, rappresentanti di en-
tt m della stampa, e molti la
voratori e lavoratrici, f o n . 
Lteadrt ha tra raltro sottoli
neato la necessità che al svilup
pi uà largo movimento di opi
nione pubblica a sostenere 0 
progetto, formulato da parla
mentari delle più diversa ten
denze, e erte ha runico scopo 
dt assicurare migliori condizio
ni di vita e di lavoro ad una 
massa Imponente di lavoratori 
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1 Unità NOTI 
LE ASSISE DI PACE DELL'ASIA SI SONO CONCLUSE A PECHINO 

Le delegazioni di (remasene paesi 
per una tregua immediata in Corea 

i — '• 

Unanime condanna dei massacri imperialisti - Un appello alle Nazioni Unite - Le risoluzioni 
approvate dalla conferenza - Legami permanenti tra i partigiani della pace d'Europa e d'Asia 

(Per cablo dal nostro inviato speciale) 
PECHINO, 13. — Un Comi

tato permanente di colle
gamento tra i Movimen
ti per la pace dei paesi 
as ia t i c i e della regione del 
Pacifico e fra essi ed il Con
siglio mondiale è stato creato 
dalla conferenza di Pechino, 
nella sua seduta conclusiva. 
P r e s i d e n t e del comitato, che 
avrà la sua sede a Pechino, 
è stata eletta la signora Sun 
Cin-lin, vedova di Sun Yat-
Sen. Vice P res iden t i saranno 
il rev. James (Australia), Kuo 
Mo-jo (Cina), la coreana Pak 
Den-ai, Saifud Din Kisclua, 
membro del Partito del Con
gresso indiano, il sacerdote 
mussulmano Pir Manki Sce-
rif, del Pakistan, il poe ta Na-
2Ìm Hifctnet (Turchia), il prof. 
-4nissimou (URSS), e gli as
senti dott. Endicott (Canada), 
Paolo Neruda (Cile), M a t s ù -
tnoto J i ichi ro , del partito so
cialista di sinistra giappone
se, P a u l Robeson (Stati Uniti). 

Il corpo del comitato per
manente sarà formato da 
quello che è stato il Comitato 
di p res idenza alla Conferenza 
di Pechino, e rappresenterà 
i n questo modo tutti i 37 p a e 

sini Cin-lin 

l i e tutte le correnti po l i t i che 
e le fedi religiose presenti al
la conferenza. 

La Conferenza della pace 
dell'Asia e della regione de l 
Pacifico si è conclusa alle 4 
di questa mattina, dopo una 
seduta ' n o t t u r n a durata sei 
ore che — come ha detto 
l'indiano Kisclua nel suo in
dirizzo di chiusura — è stata 
una nuova prova della serietà 
democratica con cui, attra
verso prolungate e franche 
discussioni, è stato possibi le 
raggiungere « una merainolio-
$a unanimità». Undici docu
menti, i cui testi erano stati 
elaborati dalle varie commis
sioni i n riunioni di diecine 
di ore e qu ind i dibattuti dal 

rappresentanti della Corea 
del nord e del sud, per la so
luzione dell'intero problema 
coreano e la sistemazione de
gli affari interni della Corea 
da parte dello stesso popolo 
coreano. 

La risoluzione sul Giappo
ne saluta « l'imponenle slorzo 
del popolo giapponese, nella 
sua lotta contro l'occupazione 
straniera e il risorgere del 
militarismo» e chiede-

1) lu conclusione di un trat
tato di pace generale con il 
Giappone, in conformità con i 
principi e lo spirito della di
chiarazione di Potsdam e de
gli altri accordi internazionali 
relativi alla questione giap
ponese; 

2) il ritiro immediato di 
tutte le truppe straniere dal 
Giappone; 

3) la libertà di commercio 
del Giappone con tutti i paesi; 

4) la creazione di un Giap
pone indipendente, democra
tico e pacifico. 

La risoluzione stabilisce 
inol t re che una delegazione di 
pace venga formata, per visi
tare il Giappone in segno di 
appoggio alla lotta del popolo 
giapponese. 

Misure concrete per e l imi
n a r e la tensione economica 
creata dagli Stati Uniti (co
me lo scambio e mostre cam
pionarie dì prodotti indu
striali e agricoli) vengono 
proposte nella risoluzione sui 
rapporti economici. Analoghe 
misure, per promuovere con
tatti e una reciproca cono
scenza tra le varie cu l tu re 
internazionali, sono previste 
dalla r isoluzione sugli scam
bi cu l tura l i , la quale dichia
ra che la dis t ruzione del pa
trimonio culturale della Co
rea, del Viet Nam, della Ma
lesia, che risulta dall'aggres
sione condotta contro quei 
paesi « dovrebbe essere con
siderata altrettanto grave 
quanto' un crimine di guerra». 

F a m e e m o r t e 

La risoluzione sulla que
stione dell'indipendenza na
zionale afferma che « la pace 
e l'indipendenza nazionali so 
no indivisibili »; e se un ter
ritorio o la sovranità di un 
qualsiasi paese vengono v io 
lati, ciò costituisce una mi
naccia alla pace; per preser
vare la pace, l'indipendenza, 
la sovranità e l'integrità ter
ritoriale di tutte le nazioni, 
devono quindi essere rispet
tati il diritto e la libertà dei 
popoli di tutti i paesi di de
terminare il loro proprio s i 
stema politica e il loro s i 
stema di vita, che devono e s 
sere salvaguardati da ogni in 
terferenza di qualsiasi gene
re, avanzata con qualsiasi 
pretesto. Paesi che abbiano 
differenti sistemi politici e 
modi di vita diversi possono j 
coesistere pacificamente ». I 

risoluzione chiede che,! 

per il mantenimento della 
pace mondiale ». 

Una dichiarazione è stata 
inol tre sottoscritta e presen
tata olla assemblea dai 21 
scienziati e medici intcrue-
nitti «Ila conferenza come de
legati dei vari paesi. La d i 
chiarazione riconosce come 
inoppugnabili le conclusioni 
dell'inchiesta condotta dalla 
commissione scientifica inter
nazionale sulla guerra batte
riologica e invita gli ttomini 
di scienza, i medici di tutti i 
paesi a prendere atto di tali 
conclusioni ed a pronunciarsi 
in merito. 

« La nostra conferenza ha 
riscosso un immenso succes
so — ha detto Saifud Din 
Kisclua nel suo discorso — un 
successo superiore ad ogni più 
ottimistica previsione. Esso 

ha dimostrato quale vasto ac
cordo esista per la difesa del
la pace in questa parte del 
mondo e in momenti tanto 
cruciali per i nostri paesi ». 

Quando Kisclua ha finito di 
pronunciare il suo discorso, 
le vetrate di fondo della sala 
si sono spalancate ed è ap
parso il coro della gioventù 
di Pechino, che ha intonato 
il « Canto della pace » di 
Sciostakovic. 

Poi l'Assemblea si è sciolta 
e 400 rappresentanti, di 37 
paesi sono usciti dalla sala, 
nella limpida notte lunare di 
Pechino, attraverso il parco 
della vecchia città ynper ia le , 
sul quale i riflettori costrui
vano una grande volta di 
luce, come ad indicare il cam
mino splendente della pace. 

FRANCO CALAMANDREI 

250.000 minatori 
scioperanoj Euppon 
Ancbe «li elettrici In lotta 

TOKIO, 13. — Circa 240.000 
minatori delle miniere di car
bone giapponesi hanno in i 
ziato s tamane uno sciopero di 
48 ore per ottenere un a u 
mento di salari. I minatori 
appartengono a 16 sindacati 
affiliati alla potente Federa
zione dei minatori « Tanro » 
e chiedono aumenti varianti 
dal 60 al 100 per cento. 

Le miniere nelle quali è in 
corso lo sciopero producono 
circa 100.000 tonnellate al 
giorno. Se questo sciopero 
non imporrà ai padroni le ri
vendicazioni operaie i mina
tori ne inizieranno un s e 
condo di durata indefinita a 
partire dal 17 ottobre. 

Dal canto suo il Sindacato 
dei lavoratori dell'elettricità 
ha decretato una serie di 
scioperi, sempre per rivendi
cazioni salariali. Altri sciope
ri sono previsti anche negli 
altri settori dell' industria 
giapponese. 

All'Università di Tokio è 
in atto un altro sciopero in 
segno di protesta contro la 
presenza di un professore di 
letteratura cinese provenien
te da Formosa e agente di 
Ciane Kai-scek, il quale ha 
trasformato la sua cattedra in 
una tribuna di propaganda 
contro la Cina. 

L'opposizione al governo clericale 
vittoriosa nelle elezioni in Belgio 

Crollo dei socialcristiani e sensibile progresso dei socialde
mocratici — I comunisti mantengono le posizioni del 1950 

BRUXELLES, 13 — 1 ri
sultati noti finora delle e le 
zioni amministrative nel Be l 
gio, per quanto ancora non 
completi né definitivi, per
mettono ormai di individuare 
con chiarezza il preciso o-
rientamenco manifestato dal 
corpo elettorale. ' 

I partiti di opposizione, ed 
in particolare i socialdemo
cratici, hanno registrato con
siderevoli progressi, a danno 
del partito governativo, s o 
cial-cristiano. che ha subito 
invece una paurosa falcidia di 
voti. I comunisti, nel com
plesso, hanno mantenuto le 
posizioni conquistate nelle 
elezioni politiche del 1950. 

I dati parziali resi noti fi
nora assegnano ai socialcri
stiani un milione e627 mila 
voti, pari al 29 per cento, con
tro il 48 per cento dei suffra
gi ottenuto dai clericali nelle 
elezioni politiche del 1950. 

II partito socialdemocratico 
ha ottenuto invece 1 mil io
ne e 242 mila voti, mentre i 
liberali hanno ottenuto s ino
ra 620.137 voti. Ai comunisti 
sono andati, fino a questo 
momento 152.708 voti. 

ENERGICA NOTA DI PROTESTA SOVIETICA 

Nuova violazione americana 
delle frontiere deirU.R.S-S. 

Un aereo statunitense, che aoeoa tentato di penetrare in territorio sometico, respinto 
dal fuoco dei caccia - Secondo fonti americane, esso non sarebbe rientrato alla base 

MOSCA, 13. — Il vice Mi
nistro degli affari esteri delr 
l'URSS, Pusckin, ha ricevuto 
ieri il signor O'Shaughnessy, 
Incaricato d'affari degli Stati 
Uniti, e gli ha consegnato la 
seguente nota: 

« Il Governo dell' Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche ritiene necessario 
dichiarare al Governo degli 
Stati Uniti d'America quanto 
segue: 

Secondo un rapporto, con
validato dai competenti orga
ni sovietici, un bombardiere 
quadrimotore B-29, il quale 
recava i contrassegni di iden
tificazione della aeronautica 
degli Stati Uniti, ha violato i 
confini statali dell'URSS, nel
l'area dell'isola di Yuri, verso 
le 15,30 (ora di Vladivostok) 
del 7 ottobre di quest'anno. 
Due caccia sovietici levatisi 
in volo hanno intimato al 
bombardiere americano di s e 
guirli per atterrare nel più 
vicino aeroporto. Invece di 

sottomettersi a questa legitti
ma intimazione dei caccia s o 
vietici, l'aereo trasgressore 
ha aperto il fuoco contro di 
essi. Dopo il fuoco di rispo
sta dei caccia sovietici, il 
bombardiere americano si è 
dileguato in direzione del 
mare. 

Il Governo sovietico prote
sta risolutamente contro que
sto nuovo caso di violazione 
dei confini statali de l l 'URSS 
da parte di un aereo militare 
americano ed insiste affinchè 
il Governo degli Stati Uniti 
prenda le misure necessarie 
per impedire simili violazioni 
da parte degli aerei ameri
cani ». 

Il signor O'Shaughnessy ha 
dichiarato che avrebbe im
mediatamente trasmesso la 
nota al Governo degli Stati 
Uniti. 

Come si ricorderà l'8 otto
bre di quest' anno le agenzie 
di notizie americane, infor 
marono, sulla base di un co-

comttato di presidenza per a I pari di quella ìn Corea, le] 
tutta la giornata di ieri, sono O H e r r c di aggressione in atto 
stati posti in votazione. nel Viet Nam e in Malesia 

r v » * > . A ^ : . M n A n A {cessino immediatamente e che 
c o r e a e G i a p p o n e ile truppe straniere vengano 

Le r isoluzioni formulate]ritirate da quei paesi 

Si apre a New York 
l'Assemblea dellO.N.U. 

Corea, Tunisia e Marocco tra i 
principali argomenti in discussione 

municato ufficiale, che una 
«superfortezza volante» a m e 
ricana, in volo presso le i so 
le Kurili, appartenenti a l 
l' URSS, era « scomparsa » il 
giorno prima. 

Altre informazioni di fon
te americana avevano assicu
rato che la « scomparsa » de l 
l'aereo americano aveva a v u 
to luogo dopo che esso era 
stato avvicinato — secondo 
quanto si era potuto accertare 
mediante i l radar — da un 
aereo proveniente dalle isole 
Kurili. 

dalla Conferenza riguardano, 
oltre la creazione del Comi
tato permanente, il problema 
coreano, quello giapponese, lo 
sviluppo dei rapporti econo
mici e degli scambi cu l tura l i , 
l'indipendenza nazionale dei 
popoli, i diritti delle donne e 
dei bambini, l'intensificazione 
della campagna per un patto 
d i p a c e tra i cinque grandi, 
i l Congresso dei Popoli di 
.Vienna. 

La risoluzione sulta Corea 
condanna la decisione unila
terale degl i Stati Uniti di ag
giornare « « n e d i e » i nego
ziati di Pan Mun Jon, i bom
bardamenti massicci dell'abi-

Un'altra risoluzione solleci
ta l'impiego per lo sviluppo 
dei servizi sociali e per il be
nessere delle donne e dell ' in
fanzia de l le somme che ven
gono ora dedicate ai prepo-
rativi mi l i t a r i . La stessa ri
soluzione constata come « in 
molti paesi l e donne e i b a m 
bini soffrano oggi la fame, 
siano ad ogni momento m i 
nacciati di morte e paghino 
un terribile prezzo per l e 

azioni inumane di coloro che 
conducono guerre di aggres
sione ». 

I documenti approvati dal
la Conferenza comprendono 

. „ . . . . . . . anche due lunghi appelli, uno 
telo e delle popolazioni o r t i , ^ ^ J , deYmo^do e 

l'uso dei proiettili a gas e al p „ ì t r n " , , , 7 N « M M Ì Unite: l'altro alle Nazioni 
L'appello ai popoli del mon
do esprime, tra l'altro, « l a 
speranza che il popolo degli 
Stati Uniti intensificherà la 
sua lotta e rafforzerà la sua 
unità, in difesa delia pace» . 

napalm, l'assassinio e i mal
trattamenti dei prigionieri d i 

Serra, l ' impiego dell'arme 
tteriologica, c o n f e r m a t o 

dalla indagine della Commis
sione scientifica internaziona
le. La risoluzione constata c o 
m e FAmerica continui ad o c 
cupare Taiwan (Formosa) che 
fa parte del territorio della L'appello all'ONU assume 
Cina. {particolare significato alla vi-

La risoluzione chiede: Iffi"* della apertura dell 'As-
1) che un armistizio venga jsemblea generale delle Nazio-

concluso. risolvendo l a que-\ni Uni te . « L a ca r t a dell 'ONU, 

C a n t o d i p a c e 

sttone dei prigionieri sulla 
base della Convenzione di Gi
nevra ael 1949, che stabilisce 
i l rimpatrio indiscriminato di 
tutti i prigionieri; 

2) la cessazione della guerra 
batteriologica e i l divieto de l -
Vuso delle armi batteriologi
c h e e di ogni arme d i dis tru
zione in massa, dei bombar
damenti delle città e del le p o 
polazioni civili e la ratifica, 
dm parte di tutti i governi, 
del protocollo di Ginevra del 
1925 che bandisce tali barbari 
metodi di guerra; 

3) il ritiro dalla Corea, dopo 
la conclusione dell'armistizio, 
di tutte le truppe straniere, 
compresi i volontari c ines i ; 

4) l'apertura, dopo l'armi
stizio di negoziati fra tutti l 
paesi interessati, compresi i 

dice l'Appello, impegnava la 
organizzazione a preservare 
la pace e la sicurezza del 
mondo, a prevenire l e guerre 
di aggressione. Invece, nei 

NE\fr YORK, 13. — La setti
ma Bessioic dell' Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 
si apre domani a New York 
con un discorso del segretario 
di Stato americano. Dean Ache-
son. 

Sono già presenti a New 
York, per l'inaugurazione, i de
legati della maggior parte dei 
paesi membri, mentre nume
rosi altri sono attesi per do
mattina. Il ministro degli esteri 
sovietico, Andrei Viscinski, è 
alla testa della delegazione so^ 
vietica. che comprende tra gli 
altri gli ambasciatori a Lon
dra e a Washington. Gromyko 
e Zarubin. 

Tra le questioni più impor
tanti che l'Assemblea deve af-
trontare sono quelle della Co
rea e dell'oppressione coloniale 
francese in Tunisia e nel Ma
rocco, quest' ultima sollevata 
dalle delegazioni dei paesi ara
bi e asiatici. Mentre la Fran
cia ha fatto sapere che la sua 
delegazione si rifiuterà di par
tecipare al dibattito, un porta
voce americano ha detto oggi 
che gli Stati Uniti voteranno a 
favore dell'iscrizione all'ordine 
del giorno. 

Acheson, nel suo discorso di 
domani, dovrà trattare anche 
degli ultimi avvenimenti in Co
rea e avrà il non facile com
pito di giustificare l'inammis
sibile operato dei negoziatori 
di tregua americani. Su questo 
problema, la delegazione ame
ricana sosterrà la tesi che gli 
Stati Uniti sono mandatari del
l'ONU nelle conversazioni di 
tregua e che solo ad essi com 

fosse ricondotto al campo di 
Hagios Evstratios. Egli è soffe
rente di una grave malattia al 
cuore m seguito alle torture 
inflittegli a Mabronisos. Dopo 
il GUO trasferimento al campo 
di Hagios Evstratios. egli ha 
avuto un altro attacco al cuo
re. Il governo Piastiras ha uc
ciso nello stesso modo il se
gretario generale del Partito 
agrario Kostas Gavrilidis. ne-jdénV.' 
gandogli il ricovero 
dale per il necessario 
mento medico ». 

« Denuncio questo criminale 
comportamento del governo 
Piastiras e vi prego di inter
venire in modo da salvare la 
vita di mio figlio Zissis Theos, 
chiedendo che il governo greco 
gli permetta il trasferimento in 
modo da essere sottoposto a 
trattamente medico, tanto più 
che fi Tribunale non ha emesso 
condanna nel suoi confronti «. 

ondata di proteste 
per l'arresto di L» Leap 

PARIGI, 13. — Il movimento 
di protesta dei lavoratori 
dell'opinione pubblica francese 
contro l'arresto di Alain Le 
Leap si sviluppa sempre più 
impetuosamente 

Dopodomani, mercoledì, tutti 
i minatori della Lorena entre 
ranno in sciopero per 24 ore. 
Mozioni e petizioni continuano 
ad affluire da ogni parte: me
ritano, tra le altre, di essere 
segnalate quelle* del sindacato 
autonomo e dei sindacati cri
stiani della Senna inferióre, 

II noto giornalista neutralista 
Claude Bourdet, direttore del-
VObservateur, ha espresso i l 
parere che l'arresto di Le Leap 
•< finirà nel ridicolo tra qualche 
settimana, come quello di Du-
clos » ed ha denunciato in que
sti arresti « inverosimili > un 
pericolo per cittadini di tutte 
le correnti. 

Numerosi telegrammi sono 
giunti dall'estero. 

Il Presidente della Confede
razione dei lavoratori dell'A
merica Latina e vice Presiden
te della Federazione Sindacale 
Mondiale. Vicente Lombardo 
Toledano, ha inviato al Presi 

del Consiglio francese, 

sette anni dalla sua nascita, lpete di stabilire la linea da se-
non solo VONU ha violato i 
principi della propria Carta 
ed ha mancato ai propri do
veri, ma è in nome delle N a 
zioni Unite stesse, che la 
guerra v iene condotta contro 
la Corea ». 

L ' a p p e l l o richiama VONU 
ai suoi obblighi, al principio 
della umanità fra le Grandi 
Potenze e della soluzione ne
goziata delle controversie in
ternazionali e conclude affer
mando che « so lo cosi l e N a 
zioni Unite riacquisteranno il 
perduto prestigio e d ivente
ranno u n organo autorevole 

guire. 

in ospe-j^ntoine pinay, una lettera di 
tratta ~ 

ciso di fare ricorso all'O.N.U. 
e nel contempo di indirizzare 
un messaggio a Pinay per chie
dere l'immediata scarcerazione 
di Le Leap, arrestato « in vio
lazione della legalità costitu
zionale e dei diritti sindacali ». 

Anche la Presidenza della 
Confederterra italiana ha in
viato a Pinay un telegramma 
di protesta per l'arresto di 
Alain Le Leap. Il telegramma 
firmato dai Senatori Bosi e 
Manzmelli, dichiara che l'ar
resto di Le Leap è conside
rato da tutti i lavoratori come 
un attentato ai fondamentali 
diritti del lavoro e chiede 
la liberazione dell'amato e 
stimato dirigente sindacale, 
strenuo difensore della pace. 
La Presidenza della Confeder
terra ha inviato inoltre un te
ledramma di solidarietà alla 
CGT. 

I socialdemocratici h a n n o 
condotto, negli ultimi tempi, 
come è noto, una vigorosa o p 
posizione alla politica gover
nativa, anche su temi stretta
mente connessi alla politica 
atlantica. 

In particolare il partito so 
cialdemocratico si schierò 
con forza contro il collabora
zionista re Leopoldo, e guidò 
le grandiose manifestazioni 
popolari dirette ad ottenerne 
la abdicazione. Pochi mesi or 
sono, poi, il patito socialde
mocratico si oppose alla fis
sazione della durata della fer
ma in 24 mesi, secondo le pre
scrizioni del comandante a-
tlantico gen. Ridgway. Infine 
i socialdemocratici h a n n o 
sviluppato, ancor più di re 
cente, una grande campagna 
contro la liberazione di a lcu
ni collaborazionisti belgi — 
criminali di guerra — ordina
ta dal Ministro della Giusti
zia del governo clericale, 
Pholien. 

In seguto al dilagare della 
protesta, come si ricorderà, 
Pholien fu costretto a rasse
gnare le dimissioni. 

Questi atteggiamenti d i 
ferma e recisa opposizione al 
governo clericale ed atlanti
co. insieme ad una campagna 
elettorale in cui la demagogia 
e le frasi « socialiste » hanno 
giuocato in una misura molto 
vasta, hanno consentito al 
partito socialdemocratico di 
raccogliere attorno a sé lar
ghi consensi. 

II risultato delle elezioni 
indica quindi, nel giudizio 
degli ambienti politici di Bru
xelles, un preciso orienta
mento delle masse popolari 
del Belgio contro la politica 
clericale ed atlantica del g o 
verno Van Houtte. 

In serata, il partito social
democratico ha ufficialmente 
rivendicato lo scioglimento 
del Parlamento e chiesto che 
siano convocate nuove e lez io
ni politiche. 

amftnrpro» » Ohvonavann 
PHYONGYANG, 13. — L'a

viazione americana continua 
a bombardare selvaggiamente 
Phyongyang ed i suoi dintorni. 

Le « fortezze volanti » hanno 
sganciato molte bombe fui 
quartieri occidentali della cit
tà e sui sobborghi settentriona
li e nord-occidentali dove la 
maggior parte della popolazio
ne si era trasferita dai quar
tieri occidentali trovando ri
fugio in ricoveri rapidamente 
costruiti. Ovunque, molti civili 
sono stati uccisi o sono rimasti 
seppelliti sotto le macerie. 

Bombardieri notturni corea

ni hanno attaccato intanto una 
base militare americana nel
l'isola di Chodo, al largo delle 
coste orientali, provocando 
violenti incendi e affondando 
un cacciatorpediniere ameri
cano. 

A Pan Mun Jon i cino-corea-
ni hanno consegnato oggi agli 
ufficiali di collegamento alleati 
una lettera di protesta per il 
ferimento di 16 rigionieri di 
guerra del campo di Koje-do 
avvenuto il 7 ottobre e di altri 
quattro 1*11 ottobre. 

Confermata per i Rosenberg 
la pena di morte 

WASHINGTON, 13. — La 
Corte Suprema ha respinto og
gi il ricorso degli scienziati 
Julius ed Ethel Rosenberg, già 
condannati dai fascisti ameri
cani alla pena capitale come 
« spie atomiche » nel corso di 
un processo improntato a sfre
nato isterismo anticomunista. 

In conseguenza della decisio
ne della Corte Suprema la po
sizione processualee dei coniu
gi Rosenberg non ha più pos
sibilità di revisione. La sen
tenza di primo grado diviene 
definitiva e i Rosenberg do
vranno salire sulla sedia elet
trica. 

Faruk processato 
per tradimento? 

Il CAIRO, 13. — Il giorna
le « A l Akhbar » scrive oggi 
che l 'ex-re Faruk sarà accu
sato formalmente di tradi
mento per aver chiesto all'In
ghilterra' l'intervento delle 
truppe britanniche quando il 
gen. Naguib attuò il suo colpo 
di stato militare del 23 luglio. 
Il giornale aggiunge che il/ | 
Pubblico Ministero chiedere 
la condanna a morte 6A 
Faruk. 

A detta del giornale, u n a 
inchiesta ha inoltre accerttrito 
che, nelle giornate che por ta 
rono alla detronizzazione di 
Faruk, drammatici contat'ci si 
svolsero fra corte. Londra e 
Washington. 

L'allora ambasciatore i n 
glese a Washington, sfr Oli 
ver Franks svegl iò dì riotte il 
segretario di stato amrericano 
Dean Acheson, per conisegnar-
gli un messaggio urgente del 
ministro degli ester/i britan
nico Anthony Eden?; » Il m e s 
saggio dichiarava c h e re F a 
ruk aveva inviato a Londra 
un S.O.S. chiedendo) alla Gran 
Bretagna di salvarlo. 

« Al Akhbar » aggiunge che 
Acheson, col p i e n o appoggio 
del presidente Tj.-uman, si o p 
pose a qualsiasi forma di i n 
tervento da pan-te inglese. 

PRECISA MWISSHMIE Da jllMTItR 6CHE8M MKMCAIKl 

I terroristi armati in Germania 
"nel quadro dello difeso europeo,, 

Il congresso dei sindacati occidentali aperto a Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE re termine a l "lavoro dei 
e di sciogliere l e b a n -

B E R U N O , 13. — Le v a 
stissime proporzioni assunte 
dallo scandalo delle bande 
naziste ha oggi costretto il 
Quartier generale delle trup
pe americane in Europa ad 
ammettere, c o n una nota uf
ficiosa diramata dalla agenzia 
di notizie della Germania oc 
cidentale che « subito dopo 
l'inizio della guerra coreana, 
vennero costituiti, sotto i l c o 
mando di Peters, nell'ambito 
dei piani per la difesa de l 
l'Europa, gruppi armati i qua-

. _. , „ „ 4__- r,^ ili dovevano svolgere, in caso 
S 2 l ? d r t i . a ì « ^ S 2 i S " d i « u e r r a - a t t i v i & Partigiana 

della C.G.T- francese Benoit 
Frachon messaggi di solidarie 
tà. In essi, Toledano annun
cia la mobilitazione delle or
ganizzazioni affiliate alla Con
federazione dei lavoratori del
l'America Latina per prote
stare presso il Governo fran
cese. 

A sua volta, la F.S.M. ha de-

tiche ». 
« L'impiego di queste bande 

— aggiunge i l comunicato — 
è divenuto superfluo dopo i l 
rafforzamento delle truppe 
occidentali in Germania e la 
firma degli accordi contrat
tuali. Per questo motivo, è 
stato deciso da parte ameri
cana, nel maggio 1952, di por-

MISTERIOSO OMICIDIO 01 U M 6I0VIHETT* A GLASGOW 

Entra barcollando in una casa 
con un pugnale conliccalo nella 

GLASGOW, 13. — Un nuo
vo sensazionale delitto è v e 
nuto ad accrescere i l senso 
di sgomento della popolazio
ne di Glasgow, già tanto i m 
pressionata per il recente 
assassinio di una bimba 
quattrenne. 

Questa volta si tratta di Essa chiederà all'Assem
blea di non ascoltare la p r o t e - i , , - _ _ _ _ _ J S ->n __,-,i r"nr-
sta della Cina e della C o r e a . f e " g a z a i j l i ^ f ^ , « £ 
di avallare nuove avventure di 
guerra in Asia e di dare un 
nuovo contributo in uomini. 

La rappresentanza dell'URSS 
ha trasmesso intanto alla se
greteria detrONU il seguente 
telegramma dal Segretario del 
Comitato Esecutivo della Con
federazione generale greca del 
lavoro. K. Theos: 

e II governo Piastiras. contra 
riamente all'opinione dei sani
tari, aveva ordinato che mio 
figlio Zissis Theos, ricoverato 
all'ospedale civile di Atene, 

melia Corcoran. Barcollando, 
con un p u g n a l e conficcato 
nella schiene, la ragazza è 
entrata in una casa, ha m o r 
morato: «Sono stata pugna 
l a t a - , ed è caduta morta. 

Dei suoi aggressori nessu
na traccia. La polizia, che in 
questi giorni stava affanno
samente cercando il filo c o n 
duttore valido a condurla 
sulle piste dell'assassinio de l 
la bimba, ha volto ora l e sue I rione 
indagini verso questo nuovo!rezza 

essere anche opera dello 
stesso criminale. 

A tarda sera è stato arre 
stato un individuo, che p o 
trebbe e s s e r e responsabile 
dell'assassinio, ma la polizie 
non ne ha rivelata l'identità 

Ut cMMakat» ftflpenafift 
sii Asaslro É I . EnHia 

In merito alle cause, che il 
1. corrente, a Reggio Emilia 
determinarono l'investimento 
del rapido r. 522 contro il tre
no merci 6922, ti Ministero del 
Trasporti, in un suo comuni
cato emesso ieri, afferma che 
la causa dell'investimento è 
da attribuire «unicamente . 
ad inosservanza, da parte di 
operai addetti alta manuten-

degli apparati di sieu 
e di deviatori incarica-

efferato delitto, che potrebbalti dell'istradamento, di norma 

che regolano la circolazione 
dei treni. 

E* da escludere, invece — 
sempre secondo il comunicato 
— che l'investimento sia do
vuto a difetto degli apparati 
di manovra e di controllo de
gli scambi e dei segnali. 

Viene rilevato in proposito 
che il Ministero dei trasporti 
omette — o per lo meno lo fa 
molto •genericamente, come ne; 
caso ' dell'ultima affermazione 
contenuta nel comunicato — 
di rispondere alle previe os
servazioni mosse dal Sindaca
to Ferrovieri di Reggio Emilia 
sulle condizioni di logorio e di 
inefficienza del materiale fer
roviario della stazione di 
Reggio, condizioni • che come 
un'amara esperienza ha dimo
strato, sono state molto spesso 
le cause principali di gravi 
sciagure. 

gruppi' 
de . Questa decisione — con
clude il comunicato — è s ta 
ta attuata a partire dal m a g 
gio e realizzata completamen
te con il primo settembre ». 

L'attività clandestina svo l 
ta successivamente dai terro
risti, .dice i n definitiva il c o 
municato, era sconosciuta ail 
comandi americani. Ma il co-I 
municato, pur contenendo L 
ammissioni di una gravitàj 
estrema, non corrisponde in-» 
teramente a verità. N e l pò--
meriggio di oggi, in una c o n 
ferenza stampa, i l Primo M i 
nistro dell'Assia, Zinn, ha a c 
cusato gli americani di c o n 
tinuare a finanziare la b a n d a 
e di non aver ritirato una 'sola 
delle armi che ess i aver/ano 
posto a disposizione dei ter
roristi. Solo stamani, pur e -
sempio, è stato scope/.-to a 
Giessen u n grande de.posito 
di armi che gli americani a-
vevano consegnato albi Unio
ne de l la Gioventù. Sii gl i a -
mericani avessero realmente 
ritirato il loro ap/poggio- a 
queste bande naziste-, ha p r o 
seguito il Primo Ministro, e s 
si non sarebbero intervenuti , 
alla fine dì set tembre, per 
rimettere in l ibertà i t er 
roristi arrestati nv-ntre si pre 
paravano ad ass/assinare n o 
vantacinque pe.-sonalità s o 
cialdemocratiche e comuniste. 

Lo scandalo J.ia avuto oggi 
un ulteriore svi luppo, q u a n 
do i Sindacati del la Renania 
e Westfalia h?jino accusato la 
Confederazione degli indu
striali di a v e r finanziato le 
bande nazist/e, in cambio del 
loro impegno di organizzare 
una «attivi'tà in difesa del le 
fabbriche» e di intervenire 
contro gli operai in caso di 
sciopero. Centinaia di terro
risti e raro stati impiegati n e l 
le grandi aziende, con l'inca
rico di .sorvegliare le C o m 
missioni Interne. 

Queste nuove rivelazioni 
hanno prodotto una impres
sione particolarmente v iva al 
Congresso dei Sindacati de l 
la Germania occidentale, che 
si è a*" '~ d a m a n e a Berl i 
n o ovest, alla presenza dei 
d e l e g a t i di sei milioni di 
iscritti. 

Domani i l Congresso ascol
terà il rapporto sull'attività 
del la Confederazione. Succes 
sivamente verrà aperta la d i 

scussione, che si preannuncia 
mol to animata. Numerosi S i n 
daca/.!, fra cui quello dei m e 
tallurgici, intendono infatti 
chiedere l'apertura di con-
vex.';azioni coi Sindacati de l 
la "Oermania democratica, per 
uo.a lotta comune in fai e 
dfilla riunificazione e di una 
immediata conferenza a 4. 

SERGIO SEGRE 

(conUnuaz. dalla prima pagina; 

disagio. Una agenzia di s tam
pa ha informato che perfino 
Pacciardi criticherà, in sede 
di Consiglio dei Ministri, il 
progetto democristiano. Sara-
gat, Romita e Simonini — i n 
caricati d a l l a Direzione del 
PSDI di rappresentare il par
tito nelle trattative con la 
D. C. — si sono addirittura 
recati a conferire con il m i 
nistro Sceiba. L'incontro non, 
è stato commentato dai p r o 
tagonisti, ma una agenzia 
notoriamente inspirata d a i 
capi socialdemocratici r i cono
sce che la presentazione, al 
Parlamento della legge e l e t 
torale senza un accordo co.n i 
minori apparirebbe come « un 
tentativo di porre dinam-i al 
fatto compiuto i tre p/artiti 
democratici ». 

Ha inizio, dunque, urrà set
timana politica assai inten»;.. 
la prima di un perioclo nj\ 
quale si agiteranno Droblcmi 
di grandissima portata, con
nessi con la sopra»v'viv°n/.'i 
stessa delle strutture demo
cratiche e costituzionali, e ta
li da cointeressare le massi
me autorità dello ,'Stato. Ele
mento non secondario, accan
to alla legge elettorale, è il d i 
battito di politicai estera che 
si apre quest'og»gi alla Ca
mera. 

Il dibattito dovrà essere 
aperto da un.'i relazione di 
De Gasperi in qualità di m i 
nistro degli «esteri, essendo 
doveroso da jjarte del gover 
no di informare la Camera 
dei recenti *e complessi s v i 
luppi della fjolitica estera i ta
liana. Si ricorda che lo stesso 
De Gaspet/i si impegnò, ne l 
l'ultima riunione della C o m 
missione parlamentare degli 
Esteri, ard informare la Ca
mera su^li sviluppi della p o 
litica estera e sui propositi 
futuri 'Jel governo, in modo 
da offrire ai deputati una 
base solida di discussione: e 
si rie/orda che una richiesta 
in ta'l senso venne avanzata 
dal compagno Togliatti in 
una 'lettera indirizzata al P r e 
sidente della Camera. D'altra 
paT'te De Gasperi non mancò 
di far precedere il dibattito 
df politica estera che ebbe 
l/jogo al Senato nell'estate 
.scorsa da una sua relazione, 
fé tali e tanti avvenimenti si 
sono succeduti da allora a d 
oeigi che non potrebbe spie-
earsi il silenzio del govorno 
dinanzi alla Camera. Occorre 
infine, per concludere, riferire 
sui commenti degli ambienti 
politici al discorso che il pon
tefice ha pronunciato domeni
ca in piazza S. Pietro. Soprat
tutto si è notato che il Papa 
non ha fatto un discorso dt 
qualche ril ievo ideologico, ma 
ha parlato piuttosto di que 
stioni che avrebbe potuto af
frontare un dirigente della 
Azione Cattolica o di una 
qualche altra organizzazione, 
sia essa religiosa o politica, o 
l'una è l'altra cosa insieme. 
Il papa ha infatti cercato di 
impartire direttive di azione. 
analizzandone perfino i s u p 
posti vantaggi «tattici e stra
tegici », raccomandando q u e 
sto o quell'altro accorgi
mento. e cosi via, ciò che 
contribuisce a configurare li-
organizzazione ecclesiastico 
come una forza contrapposta 
ad altre forze e in compet i 
zione politica con esse. 

Si nota anche che il papa, 
nell'impartire alcune diretti
ve di massima in vista delle 
elezioni, ha ripetuto quel lo 
che nel febbraio scorso v e n 
ne considerato un errore. 
Nel febbraio scorso — q u a n 
do il Vaticano lanciò la c a m 
pagna elettorale — non era 
ancora chiaro lo schieramen
to delle forze politiche in v i 
sta delle elezioni, e alcune 
iniziative clericali e vaticane 
furono per questo intempesti
ve e fallirono. Anche ora è 
Dresto. e gli sviluopi della s i - . 
tita7ione potrebbero non cor
rispondere olle previsioni dei 
rlpr'pn'1: 

PIPTRO IKORAO - dli»-*-»r» 

Piero Cl-m-ntl vfre Aitati »»*p 
Stabilimento Tipng. ti E S i _» A 
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Siete sicari di 
ricevere sempre 
aoa Osram quan
do chiedete una: 
lampada Osram? 

Accertatevi bene 
ed esigete lampa* 
de con il marchio 
Osram, garanzia 
di alta efficienza 

di economia. 

OSRAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 
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